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Si apre una settimana 
di lotte per tranvieri 
elettrici e braccianti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla vigilia del «vertice» quadripartito con PSI, PSU e P RI 

Aspra polemica tra i cani d.t. 

Piccoli, Rumor e Andreotti si scontrano sul governo 

Violente accuse dell’ex segretario dello «scudo crociato» al Direttivo dei deputati democristiani, che aveva invitato Rumor a 
non proclamare una « crisi al buio » e a non pensare a un « governo pre-fabbricato » - 1 dorotei : « 0 il quadripartito o il caos » 

Attacco socialdemocratico alle Regioni mentre la Camera discute la legge 


Allarme a Posillipo 





NAPOLI 25 geir 8 c 

Nonostante i termo escludano per ma 
mutai ce sui iubbnuan della collina di Po 
slllipo e su quello addossalo alla paiete 
lootlosu. chi come abbiamo riferito ieri 
minaccia di fianaie in via Orazio, pernia 
ne 1 allarme pei gli ultimi dissesti regi 
strofi In questa zona sconvolta dalla spe 
adozione edilizia Inutile sottolineale ohe 
ì dissesti si unificano costantemente m 
p r se ri za di massica sbancamenti della roc 
eia o del lenitelo eseguiti pei nomare 
il pian j dappoi giu dei palazzi da «uva 
Miam» sulla collmH 

Mtri dissesti piuttosto gravi si sono ve 
Tifica '1 intatti a via Stazio - traversa a 
monte di via Oiazto — proprio dine sono 
tuttora in torso massica sbancamenti e 
dove e stato concesso il permesso di co 
strutre — addossato alla solita parete di 
cemento — il palazzo della flotta Lauro e 
del giornale monarchico « Roma » 


E’ chiusa al traffico pfr gli sprofondi 
menti proprio la strada piu pine»amica di 
Napoli sulla quale si affienano le lussuo 
sissimt palazzine costruì r dall c \ sindaco 
monarchico di Napoli negli ultimi < anni 
thè vengono vendute a li milioni al vano 
Stamattina infine i Vigili del fuoco hanno 
ordinato il transenti amento e il piantona 
mento della via Cinzia a Fuori grotta nella 
zona di intensissima edificazione ai oiem 
della collina dei ( amaldoli dove si e ve 
rinculo un avvallamento di arca « meli 
quadrati ton distacco del muntici pei una 
lunghezza di lì meli! Sono siati ordiniti 
ac ceri ameni i nel sottosuolo pei conoscere 
1 entità del guasto 

NELLA FOTO una veduta dello sperone della col 
Ima di Posillipo la zona minacciata a cauta delle 
numerose fenditure apertesi lungo i costoni che 
dominano Mergettina ("e efo *> «NSA ) 


Coatro l'autcritarismo e la libertà (l'informazione 

Costituito il movimento 
dei giornalisti democratici 

Centinaia di rappresentanti di vari organi dì inforni ariane presenti all'as¬ 
semblea svoltasi in un teatro romano ■ I saluti dei rappresentanti dello 
Lombardia, Piemonte e Sardegna - Proposto un convegno naiionale - Denun¬ 
cia della repressione ■ Ribadita la richiesta di dimissioni di fio nella e Missiroli 


ROMA qei ìa o 

Un teatro sovralfollato ol 
ne i limiti della disponibilità 
m uno dei piu antichi quai 
tien di Ruma fa pochi passi 
da Campo de Fiori dove si 
leva Ih statua a Giordano Bru 
no vittima illustre di iman 
tua repiessionei con qupsla 
puma testimonianza tisica 
una gì >ssi letta eh fcioimli 
sti romani <4 ih si poti a iur 
iuniti alla fine» ha partecipa 
•ci ari una vivace assembli a 
informale conclusa con la ni 
scita del «Movimento dei gioì 
natisi i «demucratKi peT hi 
berta di stampa » Un tuoi i 
mento ihe c la piu audaci t 
sposta Itnoia fornita dai gioì 
nalismo italiano in direzioni 
di una battaglia c ìpace di ini 
porre finalmente quella miti 
ca liberta di inlornwione che 
piu la Costituzione garanti 
aie proponendosi contempo 
laneamente come primo pas 
so orgnnizza!ivo contro lon 
data repressiva in atto ntl 
Paese 

Al teatro dei Satin i temp 
e i modi eh questa azione so 
no stati appena delineati la 
snanclo emergere innanzi lui 
i i la necessita di venite aie 
un generico impegno dei «ocra 
i ro al cospetto di una ba 
t iglia lunga c diflir le li qua 
i pt) eh piu non rum 


dei giornalisti ma investi ne 
cessaiìamente tulio il Paese 
Questo del tesio e stai > 
ani he il senso dell 1 relazione 
mti odutt iva svoli a da Vndrei 
Bai baio della Rai IV il quali 
ha es udito sottohneandos 
portatine di una «pioposta» 

, tia collaudale ma ai fermando 
I anche di non volerla chiudi 
! u in un atteggiamento «di 
lensivn» proponendo in/i li 
liceità d sutuzio n c itlen 
si ve » «ottimistiche e non 

pessimista ht i 
Hubato hi tetto un rapici 
punto deUw situazione e dv c 
ispuien/e che hanno spinto 
un gruppo di g (analisi a lai 
si promotori del'attuale n 
ziavva dalianesu» dii die 
loie di «Potere upeiHiu» lo 
1 n ai recenti latti di Milano 
al a poi t ca di Lonccntrazio 
ne delle tesiate e liquidazione 
dti giornali minori (propini 
uni m assemblea e giunta la 
riunii» i dei giurino s i i di 
pendenti la «Tribuna nel Mtz 
/ngjoni > improvvisa menti 
ih uso dal padione Pesentu 
Ricordando il documenti 
Ìpprovai > e votato cui comi 
tati ru giornalisti uni mesi 
Birba m sJtlcinnealo anche 
li api slimila scir-t-ettivi 

dpi .. >n il‘•il demor ialiti 
< he in li n avuto 1 no ad 


laie di una •spua/ione < he ì 
vesie nuche if ui„.i u/z ì/it ni 
gnu ìrbchi c smd u ah de gioì 
nalisti nahani la ledciazo 
nt della stmipi 't m pania* 
tali la leder»/ mu i ninnai «• 
lendine pioftsstonli Di qui 
i pi optisi j d usi limi uri 
l m vinveri o < quii t t iti t 


una i bai lag 11 i s i ma mi 
1 Ir 1 1 s sii t ntr > i 

ti pii ss ni > n un i b i 

1 ig i uh ma » le «ss » ■ 
ioni i 1 » ili su _i i tuli/ o 
! no i i imunqiti in n o\ 
me nio se ssion si « n m n 
imdtamo piopun hi da i 
Bilbao d abbindolane 
itosi) > smeli a »> fienai uni 
sin adii utinii urbanizza 
li (he s immusì r in alcuni 
obieti vi coniun 
feu quest.i mtiodu/ioni 
e dopo il svilito poitUo cl vi 
lappiesent mtt dei giornali- 
su lumbaid iMatihel i) pie 
muntesi iGfinuttii ( sardi 
Firn e • si e aperti Iv di 
siussi mi lillà quale sono m- 
t ei \ enuli Pa-*loi c RM T\ > 
Mizzocchi delh Stampa 
tht ha sotiolinvito soprat¬ 
tutto !t ìucssita di trinaie 
iri uni divusi rt gol imeni i 

Dario Natoli 

bLGUE IN ULTIMA 


ROMA 2 j ge ria r 

10 sconlio alt mli'tim iteli.i 
IK r aperto filile som «li(lui* 
tulle governo monocolme < ni 
modo ili giungile mmlualnii n 
le al vani di un mimo mini 
«lem. e cspln«o — alla viglili 
del < veitne > i|Udilrt]).iililo die 
dovrebbe lem im imi tuli o iw » * 
«diedi — ini vin!cnt(ssinio imi 
lr«*1c» ihi Miinvdlgc Pinoli Un 
inni e \ndreolti ime i i pii di 
(|iic)(m die i siala 1 onnipoti nli 
ioni ntc doiolea 

11 I Dio nuovo i di n.^i Un- 
fio una itunume di t iiurlum.cu 
Ini die idi ni mi* d j.rii|i|»<* 
il troni uno limoli u limarlo li 
dele a Pinoli e ifninni In dii 
)iis«i un loiiiiiiitialii di espio Do 
all un» alti ilei Moni di I dui Iti 
tu dn di pillali lidi v ■ suolo 
i iodato die ien all mi ninni 
la s| lld inumine i Do lontu» li 
a|ieiltiia della losidditti uh 
di fimi ino il limo i dn ivo i 
stnbvlD» di marnimi \mheoUi 
a palv//o ( ln^i i ruminili in la 
ildMonr ili «(Inali |»ri solenti 
del < ou iglio t,ho''lii pii *n di 
|m)M/ioiic die non ou 'lui i 
noiosa coi mimimi alo jiuhbli 

10 ma dir (oliavi i ni giunti 
v lutti i ..tumuli — toc i av ì un i 
dn punti piu dolo ad ddlu Hat 
tinnii ({ilHiiiiplillIn 

I ~oi i ili-ti mi Dii It.iiuoi ni»i 
dilo «niIII oggi sul) Itonfi' di 
essin i «o! ni «mirili i ronlian.il 

11 dimissioni drl iiioiiimuIoh* pil¬ 
lila dii vi sia vi «.ira 

imi .mordo pollino pio^ramin t 
] Ino in. IX P>l P“l c PIU 
i «h i.ildcuioi ralu i il lonluru* 
non vuclmno oeppuri timmoti 
n li di*i nssiiine pingmimu ili 

■ ili Ini dono ima 111*1 I 
| Inno *iilulo dopi* li vuln/ioilt 

■ Idin li ggi ngnmale Jnum/iniii 
du p irli della t auiei ». pi 1 mi 1 
Irn i O'i il P s l m rundi/iom 
di -xjiUnggiu mila Irallilnt r 
per riMmigPrlii ad ut* llui 1 un 

• pnidiip 11 Ilio ad ogni co In I i 
noia ih Ila |M soli min Punii 
*i ni piumini 1D0 in I mne dd 
la rii*i ninni diala moliv Da ili 
ba*l m/a linai imi nli 101111 mi 
allo (umilivo un roiilionli dii 
>onilis|i trituro Irv 'i^nliitn 
■bili IH iivev ino pub mi//ito 
(uni 1 ((iie-tii momento siilianlo 
li 101 ivvut vb II 1 misi» 1 

(lui'In spieg'i riunitili Imi 
n/10111 r I e*plo-ioni pobniM.i 
1 In bi di 1 1 1 on di i din Mimi di 1 
drpillali il tuoi 1 i*l 1 tu 1 In piovo 
i ito l 111 avvisagli! dello «imi 
Un h *1 11 1 av ni 1 1 on un 1 no 
. 11 di II 1 II 1 e di II liti • *< 11 li 

I «(tuli (orlino va un illan 1 < 

1 Miininr < li (Inai 1 rirbn *(11 di 
ma ni ino li ini < pi r 11 pii 
•uhmt »ld 11 n-igb»> Il „nipp» 

doiotio Pinoli Kuuiui *ii pi 
Un il 1 oniiot! uro 1 m il 1 
minili ilo di ■ ■ 11 in < in 1 ■ * 11 
Irotili ili Domi Ialini (pii mi 1 

■ unirmi/1 l mipa ilo in tinnì 
inni 1 oliti ni vi in v ti 1 su.) ui/i ili 
u-pilto db po'i/iom 0-I1 nuli 
ni ipit »l 1 1111 1 d d mini l n di ! 

I ivmn) poi d (011I1011I0 'ini 

t spo«l 1(0 nd dm Divo il I _iupp* 
pad unni) in li ■ munii n ibi 
ivi vi londii'o li di'iu unii 
1 munii it iii/ilullo imi (olili 1 
mi iblla Imo > dd «(iridili ni 
III in 1 il pillilo di r l'iv * n„u |l 
I divi invile la pii 1 di |m > 
/olii dir tirili oMi In illu Mali 
1 vmi 1 K iititm « 1 Ui'ii 11 ili 

I < <1 ili din il* pn «idi un I I 
I >u>al 10 itlidun ilm 1 li I I il 
t tu 11 di i.ni/ium d ) 1 ■( 1 
(Il I n v r 1 in pi II I l|(| III 0 

• In i_f liti ili 1 (■ ot ilio 1 l 11 il I 
|i liti! <1 HI t,._l 1 11 / d iti 

I ■ I lini in dn .1 . 1 ■ I. , 

_ In voluto I uhm un i |. 

I 1 d \ ini ri III (d *1 ' « 
..«lui» ddl IH (I Um 

■ In na t ili un ■ il 1 (iint i_ 
il li ibi «flit • I ( 1 lo li ( _ru| pi I 
I d li 1 d< 1 is* ili Itili pulilibi 

1 1 ut MI 1 1 inno ut n ili 1 | ■ 

1 '«(ili (>1(110(11 » Hi idi r Nd 

1 ■ 1 ninno ilo lo 1 l lo iblt 1 
In « il 11 olili 11111 li li di 11 I | 
j i|ll oh (parlilo < -1 1'( Milli piiin 
I nipi/Oilo pti I ll)l/l lini | 1 
Inoltri lipidli di limiti < il 
lui 1 orni qui Ih ili \ miri ni HI 
(o 1 riliv m ((Hindi li munì 
I ilnlil 1 r 1 nuli oldrlln o la d I 

I iMhiio dilli sinistri di Iti*' 
a Hmn»r N 1 )*u»« rihvat) 

(irosi„iu il 101111111K ilo li 

iiup}>nrlimi (ni a ib )h si/imii 
dii dmllivo ibi gì u|»|i<> di ino 
insilino ddl 1 (numi do i| 

‘ } in un 11 ni il 1 v•■ limito 1 uni 

I 1111(11 .11 il I | liuto (lo il *t_H 

i c. f. 

bEGUt IN ULOMA. 


■de Lunedi 26 gennaio 1970 / Lire 70 n m 
Manifestazioni in tutta Italia per celebrare il 
centenario r Iella nascila del grande rivoluzio¬ 
nario e per il 40 0 della fondazione del PCI 

ATTUALITÀ 
DI LENIN 
NELLA LOTTA 
DEI COMUNISTI 

L’assemblea a Roma - Amendola: « Vie nuove della rivoluzione per 
fare anche in Italia il socialismo» - Fedosseev : «Acanzi l’unità di 
azione dei comunisti di tutto il mondo contro il comune nemico » 






: M.s 


ROMA — la presidenza della manifestazione Nella folo accanto i compagni Fedosseev e Giorgio Amendola 



Centinaia di manifestazioni si sono 
s\olte ieri in tutta Italia per cele¬ 
brare il centenario della nascita di 
Vladimir Ilic Lenin e il 49° anni- 
vei sario della fondazione del nostro 
partito, nato a Livorno il 21 gennaio 
1921. In alcune città erano presenti 
compagni della delegazione sovieti¬ 
ca. Di alcune manifestazioni diamo 


i resoconti in questa e in seconda 
pagina. A numerose manifestazioni 
hanno partecipato i compagni mem¬ 
bri della Direzione del PCI: Colom¬ 
bi a Pavia, Pecchioli a Torino. Di 
Giulio a Mestre, Macaiuso a Cata¬ 
nia, Napolitano a Caserta e Natta 
a Ventimiglia. 



I CICLISTI 


ROMA 

l iih caJoruìm mamfesta/io l 
di simpatia rivolta alla .i 
gazarne sovietica in iiam 
canti muniziona ri sven • ) 
cu bandiere russi hanno 
ìDUiizz'ito questa mairi » a 
Roma la celebrazione dei i i 
ten trio della ila se il i c i I eiun 
e dd 4») anrmei-ano u ,i 
f induzione del PC I s\ ,i , 
nel teatro della Fedi ra/i »m 
comunista Buona pane fii t 
lolla eh (ompagni Lio ( n 
donne - composta di De Un. 
migli na ui persor» mn i a 
potuto trovate posto tei iti 
irò munì hanno Hsmlti j i 
discorsi dagli altoparlin'i » 
stallali lun n o U vm du Fu i 
lam 


Olile agli oratori utf» ic i ' 
della manifestazione — Gì ir 
aio Amendola della Dire zio \ 
ne del PCI e Pf Fedosse<‘ 
rapo della delegazione o » 
dea giunta in Balia pei ui 
teoipare alle celebrazioni i j 
onore di Lenin - hanno pii 
so posio alla piesidenza nu 
mero'i compagni loncl . n 
del PCI dirigenti polo» i 
sindacali patlimeman do 
muli di rultuia fra i quui 
il compagno C*utiuso li I 
alni membri della dtlegun ! 
ne dell URSS M S Draghilev 
c Ludmila Nikitu 

Non e occasionale -Iti 
detto Amendola s e i , | 
oggi celebriamo contenni ut ! 
neamente il centenario dJia , 


Amnistia generale 
per i curdi in Irak 

I R I A > V • 


^Bk.Da n<< 

T r r • IRAK 


\7 \ 


Un importante i ot ^ia dall liak il oovei no la deci e 
aio vi » ai i lo genei ale per tulli coloto che hanno 
partecipate alla rivolta curda E un tentativo di porre 
f ne ad una guerra che da molti anni n sanguina 1 
Paese ed impedisce la soluzione di urgerti! problemi 
sociali e poi tici Intensa I attività bellica sul fronte 
egiz ano Un « commando > della RAU ha distiutto 
un iddar ijvaehano L aviazione siaebana ha bombar 
dato posizioni eg ciane nei Ifo di Suez e iel mar 
Rosso Gli osservatori coi io I tapido precip tate 

vei iC una ripiesa del conHit'c su laiqa sca'a II tr atto 
in chiaro nella cartina lappresente I Curdistan re 
gioie db tata dai curd Pel reamente e uodiviso 11 a 
I liak I Ira i t la Tutchia 

(A PAGINA 12) 


nascita di Lenin e il 49 din 
versano della fondazione i^ 
nostro partilo Senza L un 
senza 1 inteinazionahsm j .n 
letarm senza la iivolu/ioii- 
socialista d ottobre non r 
ipbbe un paitito romunu i 
come il nostio Noi duei 
diamo dalla stessa lo,ite r 
pei questo resturno ‘‘(‘min 
mente ancorati ai principi es 
senzuh del marxismo i n«i i 
•sino ragione 1 ondami ni i e 
della nostra forza e della t 
stia unita Amendola ha p 
ricordato il contributo di i v 
nin alla lurmazione del u j 
i suoi suggerimenti pei Li )« 
rare dal vecchio ceppo s 
lista e socialdemocratico w 
avanguardia rivolu/ionam ( ■ 
paté di polsi alla testa Jet. t 
classe operaia 

Gramsci c Togliatti 
sero 1\ lezione eh Lenin ai 
mando nel nostro Paese » 
forma ungulate p nuova la 
politica eh unita in opeu) < 
contadini ita sfinitati u 
nord c dii sud Lsseie ie Ir i 
all insegnamento cu Lenin 
ha proseguito I oratore 
vuol cime stare dietro a o . u 
del passato ma r ere aie hi 
ve lince moluzionanc taa 
allP condizioni attuali «li s 
luppo della nostra sor età v < 
nuove della rivoluzione , 
lue aliene n Balia il «ai 
li-nui Fppuie anrhe in c 
si i fase nuova diversa i 
quella m cui matuio ed i *|> 
se li rivoluzione dnttobii ■ 
insegnami uto di Laun i 
tuak i mdtspvnsabdt per 
lizzale li coriOaddi/nni c ,> 
i ilisti dii nostn gioì ni u 
(lottale avanti la rivolli.’ t 

sv i uvhst i 

[ Il ItUlC 1 poi p |Sx u i l 

.u tlizziii la loti i antini. iu 
li*i i («maini digli l'SA di 

VVMlvtlt 11 luto CVlsj in 
tspurlando n Turopi 1 ini) i 
/uni lai virhia dt ila piolu 
/» i i ipitahstir i 1 1 ba a t i 
li p <" In qui sto ultimo pt 
in» hi delio \mevi ■ 
si t spi * ) mi mondi 
1 hi maini ni piu cu fili 
si si i lati i ni Ji un in 
anni „uerit t(impresi i t ji 
m so tei» a e 11 *iretiti i 
pollati ui pi suite (a » i 
pi tu li aiti all i^gri s i 
di II mpimlisinv 0_^i i 
quidio (Uila polii ii«t 0*1 
i uesis(en7.i si « tpe 1 > i 
spn i^lio ron b il atta i\ e » 
un disarmo Ir» Sta lini 
t RSS Ni» non lenii ini i 
me (anno alcuni il nego i 
lui li due maggiori putrì 
Ut mondo sappiamo che io 
sa divide urto stato im,> 
lista eia uni sui lahsta i t 

la pace nrn si costruisci i ! 
lochi vogliami disturne l« 
cjuesto la lotta per il su, > 
mpnto dei hi or c hi e una 1 i 
pei si < ialis no N m 
divisone li» Ir Ita pi r la it 
r I ni |ui i so iahsn 
h n eliti \mtndoli n 

i i e c visu ne tra s , , 
t 1 i (H i 1 1 d» rn 
t an »u qui *r ri ^ 

^EGUE IN SECONDA 


I giornali in genere non 
ne hanno parlalo e hanno fai 
to bene ma ora che • finito 
bisogna trarne la morale Ci 
riferiamo al giro ciclistico del 
Vietnam del Sud che e ter 
minato quattro giorni fa Me 
rita un accenno perche ha re 
cato molte innovazioni alle 
consuetudini sportive si chia 
mava Giro del Vietnam del 
Sud ma in realtà era un giro 
attorno a casa era come se 
noi chiamassimo Giro d Italia 
il giro delle Tre Valli Vare 
«me Poi < giri d Italia o di 
Francia sono preceduti da una 
colonna pubblicitaria mentre 
questo era preceduto da una 
colonna di carri armati Negli 
altri « gin » e e la polizia stra¬ 
dale li c era la polizia nuli 
tare Da noi Torriani — pri 
ma di far partire una tappa 
— manda a controllare se 



lungo il percorso c e neve o 
si e rovesciata una cisterna 
dolio li mandavano una 
squadra di sminatori a toglie 
re le mine che i partigiani 
potevano aver piazzato lunga 
le strade Al Giro d Italia o a 
quello dr Francia -— alla voi 
te — si concede qualche mi 
nuto di neutralizzazione in ca 
so che si incontrino ottruxio 
ni ostacoli imprevisti eccete 
ra li la neutralizzazione la 
concedevano in caso di com 
battimenti lungo il percorso 
I ultima neutralizzazione si e 
avuta nell ultima tappa eri e 
durata quaranta minuti per 
che sulla strada cera un 
giuppetto di parligiant che ti 
r ava no colpi di bazooka su 


finche i partigiani non se n* 
sono andati il « Giro >* non he 
girato quando he girato he 
lasciato sulla strada snelle un 
morto 

Ne parliamo perche e une 
storia esemplare i fantocci 
di Saigon lo avevano organo 
zato per dimostrare che ave¬ 
vano in pugno il Paese — o 
almeno quel pezzo dt Paese 
che e tra Saigon e il Delta 
del Mekong — e hanno di 
mostrato rii non avere in ma¬ 
no nemmeno quatto, poi per 
che e una riprova di come 
lo sport sia spesso usato co 
me strumento dt propagali 
da, come mezzo di abenazto- 
ne Che poi laggiù questa 
speranza sia soltanto idiota 
e un altro fatto i generali 
saigoniti cl hanno provato e 
hanno sbagliato anche quel 
calcolo come tutti gli altri 

Da noi mente dt altrettanto 
significativo la Juventus non 
e riuscita a stabilire il record 
assoluto di vittorie consecu 
uve ed ha perso terreno sut 
Cagliari I « maghi » conti 
nuano a fare brutte figure 
sia i maghi dei ricchi -—- I due 
Herrera — sia i maghi dei 
poveri come Pugliese che ha 
mandato in campo una squa 
dra di terzini per no» farsi 
fare gol a Napoli dal Napoli 
trascurando il fatto che il 
Napoli a Napoli gol non ne 
fa e quindi non c e da preoc 
cuparsi E difetti il Napoli 
gol non ne avrebbe fatti se 
I eccessivo affollarnento di ter 
zim nell area barese non aves 
se fatto commettere un rigo 
re che il giovane Improt» ha 
realizzato Fa piacere non 
perche e stato punito il « non 
gioco » di Pugliese ma per 
che Improta e u i altro di 
quei ragazzi napoletani — co¬ 
me Juliano Montefusco ecce 
•eia — che stanno venendo 
a galla a dimostrazione che ■ 
napoletani giocano bene al cal 
ciò basta aver riduca e farli 
giocare Magati solo nel Na 
poh 

La Fiorentina ha vinto sul 
terreno della Sampdorta che 
ora e nella zona retrocessione 
in serie B fno al collo e poi 
che nel frattempo ri Genoa 
ha perso a Pisa ed ora e in 
zona retrocessione In serie C 
fino alle sopracciglia si stati 
no perdendo le speranze di 
vedere I anno prossimo il 
« derby » della Lanterna do 
veva esserci in serie A mve 
ce non ci sara nemmeno in B 
Le due genovesi stanno facen 
do una prodigiosa corsa ad 
inseguimento verso la spar 
zione <1 Genoa e in netto 
vantaggio 

Kim 
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lunedi 26 gennaio 1970 / l'Unità 


A Roma, presente una delegazione di comunisti sovietici 


Calorosa manifestazione internazionalista 


Vecchietti: 
con le lotte 
gettare le basi 
per una 
alternativa 


ROMA, 25 gennaio 

11 segretario del PSIUP, on. 
Tullio Vecchietti parlando og 
gì a Roma ha sottolineato il 
« grave signìfic ato delle de 
nunre di diecimila lavoratori 
p dirigenti sindacali, effettua 
te dalla polizia e da una par 
te della Magistratura, per 
scoperti scopi polìtici di pres 
sione anche sul governo ed 
i partiti governativi, piessioni 
alle quali non sono estranee 
anche le piu alte cariche del 
io Stato » 

« Tutto ciò — ha detto Vec- 
rh letti — si inserisce in una 
situazione politica contraddi¬ 
stinta da quaranta giorni di 
trattative tra i quattro par¬ 
titi » 

Il segretario del PSIUP ha 
così proseguito « Questa in¬ 
solita procedura è resa anco¬ 
ra piu grave dalle polemiche 
in corso tra DC, PSI, PSU e 
PRI, sempre piu serrate e su 
questioni non solo di potere, 
ma anche di indirizzo politi¬ 
co Esse dimostrano che il 
centro sinistra non solo e 
morto nel Paese, ma non ri¬ 
scuote piu credito neppure tra 
i partiti governativi Tale si¬ 
tuazione conferma l’urgenza 
di rafforzare 1 unita delle 
classi lavoratrici m fabbrica, 
nelle campagne negli uffici, 
nel sindacato, e la necessità 
di allargare il movimento del¬ 
le lotte per gettare le basi di 
un’alternativa politica di sim 
sUa » 


Nuovi scioperi 
nell'industria 
del cellophane 

ROMA, ? gennaio 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro per 
gli addetti all industria del 
cellophane sono state rotte 
La rottura è stata determina 
ta dalla posizione degli indù 
striali ì quali oltre a non 
dare risposta precisa ad al 
cuna richiesta, cosi come da 
impegni presi nella sessione 
pieoedente, hanno manifesta 
to una disponibilità generica 
e di scarsa consistenza, sia 
sul plano qualitativo che 
quantitativo 

Da oggi quindi il settore è 
in lotta ed essa non potrà 
che concludersi con il rinno¬ 
vo contrattuale, è sospesa per¬ 
tanto ogni forma di presta¬ 
zione straordinaria ed è stata 
decisa una prima azione di 
lotta pei complessive 72 ore 
da effettuarsi entro il 4 feb 
braio 

In questo quadro è fissata 
una giornata (24 ore) di scio 
pero nazionale per mercoledì 
2» gennaio mentre le residue 
48 ore saranno articolale se 
tondo le modalità decise lo¬ 
calmente 
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DALLA PRIMA 

e 1 1 guida 1 msegnamen o fi 
Lenin 

Amendola ha proseguito sol 
feimandosi sulla situa-uon® 
italiana sulla funzione del no 
stio partito per portare t\ vii 
ti la moluzio.ie socialista L» 
esigenza di una nuova ciré 
zione politica nel nosti o l’ae 
se — hi detto — si fa ( gm 
giorno sempre piu impellente 
e lo dimostrano le recanti 
lotte sindacali Anacronistico 
e fuori dalla realtà apoare 
quindi il tentativo di rim* r 
tere m piedi il centro sinistra 
Si vuole discriminare ui» 
realtà in movimento, si vuole 
ignorare 1 unita che si e sta¬ 
bilita fra ì lavoratori nelle 
fabbriche nei luoghi di mo 
ro La situazione e matura 
per andare ben piu avan'i dei 
centro sinistra e in questa Vri 
ta noi vogliamo porla-e 
classe lavoratrice alla dire¬ 
zione del Paese 
Il nostro parato — ha detto 
Amendola avviandosi alle con 
clusiom — e stato sollecralo 
ad assumere una collocazione 
diversa m campo internaz o 
naie come se non bastasse 
1 agitazione antisovietìca de 


Riornih dult borghesia 
liana A quiste solleci a/i mi 
noi rispoidximo inmidiin 
fiso e inequi ih ab le snm » 
stati f i nntinuerimc (d - 
mk fetidi ili miei n i7i m li 
son pr ilei ino Comi i» u 
Temi ledeh dia stiuttur v tu l 
parlilo fhe u siamo dati -e 
guendo | insegnamento di L 
nui Giomsci e Togli liti 
Prima del compagno \ n n 
dola aveva preso la pir a 
il capo della delegazione * 
vietica compagno redo*»- \ 
La vita di Iemn hi d< t 
to Fedosseev *» la vita di 
un grandi omo itti nie pe 1- a. 
cau-3 uè id. as -,1 «. aerili 

cl-e sopportò mite le dui izze 
e le provo del carceri del 
confino delle persecuzioni p 
liziesche e deli esilio una vi 
ta spesa interamente pi t 
popolo per la causa dell i n 
voluziont* Mentre ricord amo 
Lenin abbiamo ,in-h< 1 ono¬ 
re di incontrarci con voi in 
una giornata memorabile in 
cui si celebra solennemente i’ 
49 anniversario della fonda 
zione del Partito comunista 
italiano Basandosi sull'anali 
si leninista — ha proseguito 
Fedosseev — applicando crea 
tivamenre il leninismo nelle 


i » ut zi n spi c iti 1 t 

iea ta tiliani e umori in 
to de jpp >ic tii i u ze 
d iss) mi si i i »iond a e 
) IH 1 pud i d i f r i il¬ 
ei t I fa n t i ]» ( )i> i n 

i unii no ^ » iti Jot i < 
d vi t me 

i irit ie dopo ivi r ncor 
dito i mietesse di Unn per 
i n i- » i del PC I t a iot 

I i dei eomums italiani hi 
cieit he se i Rus- i tu n 
pa uà del leninismo il em 
n sino « uni toc i n imi 
zi in ili i tm ] 1 1 >nd« r id 

II in tutt i lo -villi, p i in ir 
mziunale e rtspcndente vile 
esigenze t ondameli la ì della 
epi i i timmpotin i Iimn 
ani iZ 7 fi n modo ippioltn 
dit < rescente r uolo del 
p irt'o rvoluziona i de i 
t a-st» opera i sia mia 1 >t 
ta pe» 11 ut rii at i r v 
lU 7 iom socialista sia ni 1 1 
cosliu/ioni della num i sor e 
11 - jciahsta I emn i iboin 
non s no ]a dottrina del par 
tuo cgi < reò il Partito bn 
scevici i’ partito di tipo nuo 
\o considerava t partito co 
me la fauna suprema dell or 
ganizzazione dt c asse del pr> 
letariato Esso de»e infonde 
re 1 orientamento rivuluzlo 


ni i < -pii to oigantzza 

tiv i tutti i rtpart del mo- 
v nunto operaio t nendoli ne 

d Ut i pet g interessi t n 

dilli' di p fin 

( uidi iittnzrnt lui n pu 
neva i a ( v -i u i dt 1 p trt 
a a l nqiu-r i iiu n ov i 
il otta rivoluzionaria, al iuj 
1 > delie donne ne nov im n 
t » rivoluzionario t nel a ni 
h azione de m soi era soi ta 
1 sta 

Lemn seguiva attpntimenie 
fu i m unum ricuoci ri 
i marnili n i i tondo 1 u 
i »mpi iu< ev i ) i >io >s- 
b « per sostmei i e svilup 
pini Nella poitica dei Pii 
titi omuu-ti dii P.fs i 
p 11 isti s\ upnati lu cu t 
to Fedos-eev - Len ti assegna 
va un importanza di pr nio 
piano al a giusta soluzione dei 
pribienu di leg intento 
de i loti ì ,x ì i demo iz a 
con i o'ia per il si 11 wno 
I idtoit ni e rendi - ut < n 
dizioni attuali delia lotta pei 
il socialismo nei Piesi capi 
tahsti, ha detto che in una 
epoi a »n cui la conqu sta di 1 
potere da parte del pr lieta 
nato s pone all ordine de’ 
giorno su scala mondiale net 
Paesi borghesi si verifica un 


Galluzzi a Siena 


II PCI sulla 
via di Lenin 

La nostra solidarietà con il campo socialista 
non è mai slata un limite alla nostra autonomia 


SERVIZIO 

SIENA, 25 genna o 
Il centenario della nascila 
di Lenin e il 49° anniversario 
della fondazione del PCI sono 
stati celebrati questa mattina 
a Siena con una grande ma 
infestazione popolare alla 
quale ha presenziato una do 
legazione sovietica composta 
dal compagni Konolov Vitali 
Ghermanovic commentatore 
capo della Provila e da Tro 
fimov Vladimir Alessandrovic, 
docente dell’Accademia delle 
Scienze sociali presso il Co¬ 
mitato centrale del PCUS AI 
cinema Odeon sul cui fon 
dale si stagliava un grande 
ritratto di Lenin e la scritta 
« Con le idee di Lenin per il 
socialismo in Italia e nel mon 
do » ha preso la parola di 
fronte ad una folla di oltre 
mille persone il compagno 
Carlo Galluzzi della direzione 
del PCI 

In precedenza Ti ofimov 
Vladimir Alessandrovic uv-ua 
portato il saluto del Partito 
comunista e del popolo *o 
vietico ricordando brevemen 
te il cammino percoiso dal 
1 Unione Sovietica dalla Rivo 
fazione d’Ottobre ad oggi, 
sotto la guida ideale dello 
insegnamento di Lenin e sol 
tollneando la profonda ‘id 
^formazione della società so 
vietica che ha consentito di 
aggiungere ambiti traguardi 
nel progresso sociale, econo 
mico e tecnologico 
Il compagno Galluzzi ha ini¬ 
ziato sottolineando il legame 
tra la celebrazione del 49 
anniversario del Partito e il 
centenario della nascita di 
Lenin II PCI — ha detto 
Galluzzi — è nato con la Ri 
voluzione d Ottobre ed è gra 
zie non solo alla sua auto 
ma elaborazione di una via 
italiana al socialismo ma sn 
che al suo collegamento con 
1 URSS e con il movimento 
comunista internazioi ile che 
esso ha potuto affermarsi co 
me una grande realta, capace 
di esercitare un peso ed una 
influenza rinnovatrice sul pia 
no Interno ed intemazionale 
Lenin e la Rivoluzione d’Ot 
tobre — ha continuato Gal 
luzzi — hanno superato la 
prova della storia e 1 URSS 
è oggi una realtà nuova una 
alternativa al capitalismo 
Certo questo e stato ottenuto 
in una situazione complessa 
e difficile II fatto che 1 URSS 
sia stata per molti anni il 
solo Paese socialista ha com 
portato difficolta ed anche er 
rori e degenerazioni, specie 
nel periodo staliniano mano 
nostante ciò gli obiettivi ps 
senzlali di una trasformazio 
ne socialista sono stati rea 
lizzati e 1 URSS e oggi una 
grande forzi un punto di 
riferimento un valido soste 
gno per le lotte dei popoli 
oppressi contro 1 imperiali 
smo e In primo luogo del 
popolo vietnamita 
La nostra s tlitìarieta con il 
campo suiialist i - ha sutt > 
lineato poi Galluzzi — non e 
mai stata pero un limite alla 
nostra autonomia e non ci ha 
mai impedito ogni qualvolta 
lo abbiamo ritenuto nei essa 
rio di assumere posizioni cri 
t ielle I e abbi imo prt si m 
relazione ai latti cpioslovac 
chi al conflitto russo cinesi, 
dove pur criticando le posi 
ziont arrisovi etiche di i comu 
nisti cinesi abbiamo chiesto e 
chiediamo chr si imunti tri 
Paesi socialisti alluso dilli 
lenza pet risolvere rontrover 
sii ideologiche i cernititi! di 
frontiera F abbiamo a-sun 
to questi posizioni < nuche 
anrhe per quanto nguarda i 
problemi dillo sviluppo della 
d in x iizia i della libertà del 
i cultura nei Paesi sociali 
SU 

q i •> lo abbiamo fatto — 
ha eie Galluzzi — n in solo 
nel quadro della nostra ini 
pc stazi m lem ( i ma perchè 
riteniamo che n > sia il n 
stio dovili di ii munisti u di 


internazionalisti, perche come 
diceva Lenin, non si tratta so¬ 
lo di esaltare quello che di 
positivo si e realizzato ma di 
sapere individuare e correg 
gere gli eri ori 

Dopo avere illustrato la si 
tuazione politica italiana po 
nendo il problema di un go 
verno che respingendo il ri 
catto sotialdemociatito sap 
pia accogliere le esigenze di 
rinnovamento che salgono dal 
Paese Galluzzi ha sottolinea 

to riferendosi ni lavori del 
1 ultimo Comitato Centrale la 
esigenza di rafforzare e rn 
novare il Partito per metterlo 
in condizioni di far lronfe ai 
compiti che Rii stanno rfavan 
ti Rinnovale il Parliti ha 

detto Galluzzi — ogj v di 
re sviluppare la sua rìen < ra 
zia interna altriversc u pai 
tecipazione 1 11 ofabor i/ione 
della politila i dell iniziativa 
del Partito nella grande mag 
gìoranza dei militanti 

Il senso della nostra lotta 
contro ì compagni del «Ma 
mfesto» sta non nella nostra 
volontà di colpire una moni 
festazione di dissenso Per noi 
discutere ed anche dis-enine 
non e solo un diritto ma una 
necessita se vogliamo che ia 
nostra elaborazione e la no 
stra azione -ia piti ria a e piu 
adeguata alla realta e quindi 
piu capaci di mobiliare le 
masse Abbiamo invece re 
spinto un tentativo frazionista 
che tendeva a sostituite al 
Pallilo un insieme di gruppi 
e di trazioni minandone 1 uni 
ta che e e rimane la base del 
la sua forza ed il mezzo per 
eseicitare il suo moto rivo 
limonano 

Questo però — ha concluso 
Galluzzi — non deve portar 
cl nè a frenare il processo di 
rinnovamento democratico del 
Partito correggendo errori e 
difetti che ancora ci sono ne 
ad abbandonare Quella posi 
ztone autonoma che fino ad 
oggi abbiamo seguito all inter 
no del movimento comunista 
internazionale Ciò presuppo 
ne una battaglia idealp e pu 
litica c un impegno unitario 
di tutto il Partito 

Errico Zanchi 


Terracini a Pistoia 


Nuova leva 
di compagni 

A noi comunisti spetta il ruolo princi¬ 
pale in questa storica congiuntura 


PISTOIA .5 gen no 
Nel trascorrere del tempo 
e nel mutare di congiunture, 
mai e venuto meno da parte 
del partito comunista — ha 
affermato il compagno Um 
berto Terracini celebrando a 
Pistoia il 49° anniversario del 
la fondazione del PCI ed il 
centenario della insala di Le 
mn questo appuntarnent > 
con compagni favolatori e 
con le massf popolari 
Questo in itali i n >n tanto 
perche desili aio i i orda re 
un evento lontano seppure 
sempre esaltante e pet noi 
comunisti carissimo quanto 
per cogliere nel pi esente seni 
pie nuovo i mutamenti di 
tondo che a quel passato si 
ncollegano traendone signiti 


Interrogazione 
del PCI sugli 
incidenti di lavoro 
alla SIT-Siemens 

ROMA 25 ^ t n 
I deputati comunisti Sarchi 
Giuseppina Ro Rossmovich e 
Santoni hanno presentato una 
interrogane m ai ministri del 
le Partecipazioni Statali e del 
Lavi ro per sapere « se sono a 
conoscenza che il giorno 22 
gennaio alfa SIT Siemens di 
Milano (fabbrica a piev vlen 
te partecipazione statale) 19 
lavoratrici sono svenuti sul 
lavoro causa gli inumani rit 
mi di lavoro imposti dalla 
direzione aziendale > 

Inoltre di fronte all at leg 
giamento di intimidazione e 
di rappresaglia anti operaia 
det dirigenti della fabbrica 
che hanno di recente denun 
ciato 20 lavoratori alla Ma 
lustratura gli interroganti 
< hiedono ai ministri compe 
tenti di adottare piowedimen 
ti per nportare la nortmhta 
nell azienda e per punire t ie 
sponsabih dei fatti decaduti 


Cossutta a Lugo 

Sempre più vivo 
il leninismo 

Il compagno \ isnevski ha 9 ielocato 
la figura del grande rivoluzionario, 
tt atteggiandone il pensiero e Vazione 


RAVENNA e « 

I compagni sovietici VisnevsKi e Ivanitzki hanno pai 
tecipato ieri ad una grande maniftstazione pii il 19 
anniversario del PCI e il tentenni*o eh lemn i lupo 
di Ravenna 

Sul palco del grande tento dovi mip*g„u\a fatimi 
di Lemn con la selliti «Con le idei eli Uniti per il so 
tidlismo in Italia e nel mondo» hanno preso pomo il 
spli etano della federazione Giadresvo il sindaco Guu 
rint il segre lai 10 di zona Oraziani 

Hi parlalo pei primo il compagno Alessdndio \i 
snev-ki vice direttore della «Tassi il quale hi rievo 
rato fa fl„uta di Lenin « ne ha Matteggiato il pensiero 
e 1 opi la soflet filandosi partirolarmentr sulle g)aneli con 
quisie di luminate dal leninismo ni 11 Unione Sovietica 
e nell azionr del mm munto operilo t ani impt natisi a 
internazion ile 

Dopo di lui hv pai lato il compagno Ai m indo Cos 
sutta della Direzione chi celebrando il 4) mnmrsmo 
del PCI ha ampiamente illusi nt t ' i/iom rictumninti 
di Lenin per la nasuta dii n ■-> 1 j m 1 iddi» 

permanenti dell insegnamento leninista -u i ponti i i 
stilli ut i du Partilo comunista italiano 


cato politico e cornice stori 
ca Cosi lo stesso discorso 
celebrativo diviene ogni anno 
un discorso diverso nello 
scorcio delle diverse realtà 
che lo illuminano e che sboc 
ca sempre alla stessa inumi 
t abile (onclusione della neon 
feimi deild validità fondi 
mentale di ciò i he quaianta 
n ni anni la venni deriso e 
fatti 

Per queste ragioni il ncor 
rente appuntamento attenua 
i «fuma I carattere celebra 
ti o pei divenire un momen 
to donazione politica del Pai 
tifo fa quale ne acquista nuo 
vo s inno 

Non pu nulla propini in 
questi giorni 1 PCI si e ap 
prestato id accogline e in 
quadrare nelle proprie istun 
ze di base cellule e sezioni 
una mina leva di compagni 
— quelld maluiaia nel riuso 
delii glandi lotte che i favo 
latori italiani in ogni loro 
categoria e quililicaztone han 
no condotto 1 anno passato 
fino al loro massimo e gene 
ratizzalo culmuie dellautun 
no — quella che sta dt finiti 
v ameni e riconoscendosi e di 
cInaiandosi nella fase politi 
cn seguita alla conclusione di 
questi lotte in conseguenza 
del massiccio tentativo di ri 
tot sione a danno dei lavora 
lori messo in atto citi gian 
de padronato battuto ma di 
quale docilmente tanta par 
ti dell ippnato statale deplo 
revolmenie sta dando il pm 
servizievole aiuto 

Ai fini della nostra batta 
gnu uvoluzionar'à di ogni 
g >rno — ha continuato il com 
pugno Tei rie ni la nostia 
concezione filosofila del dive 
nire del mondo il materiali 
smo dialettico ci tipropone 
continuamente il valore cd il 
ruolo decisivo che fa forza 
del pensiero ha nella storia 
delle genti umane e perno 
nell assolvimento dell azione 
che delmminu in dclmitnd 
il corso degli eventi e quindi 
il raggiungimento degli obiet 
tm di piogresso civile socia 
]p morale dell umanità 

In cu» ci tacemmo e reslam 
mo allievi di Lemn E se il 
nostro Partito e giunto ad 
essere la grande forza a cui 
ormai sul piano delle lotte 
politiche sociali e cjltuidli 
tutto e tutti devono rmsurir 
si ciò lo si deve al sempre 
maggiore suo compenetrarsi 
di tale concezione di tale me 
do di pensare e quindi de 
comportamento nell i/iunechi 
ne eli Tende 

Proclamiamolo alto in que 
sti momenti mentre ovunque 
nel monde -.enti oppresse 
slrutt ite um lialt si risai) 
tono levano i < ombmono pei 
la faro emancipa/ one s - 
lemuzza il < entenunci della 
nos ita di Imn cu r lui che 
dii pen-n r< de ,» pria pi n 
siero seppe lai e un lima de 
risii a pei vtt tinnii mn 
durre i v finn u pm 11 
1 de mulU7itne di tutti i lem - ) 

* Fd c_,.i ha c incluso il 
c omp i„n > 1 c i r k ni quest i 
se e It i dii pensu io c hi p< 1 
diurna i/icme ton-egutnu i 
nelle it i lustri compii 

( inos ere i ni suo Paese 


-u i ■ 


i 


< i i 


fi 


lari Fiorir famosi ere i n 
-tr p p > utili sui rut 
turi di i isse lu < otitm 11 
nate situi ) pressi ni dei 
f it i le modili w mi dc'n 
s r tittufi > il mn de -ì-fi 
ì i inibia t viri i Identif 
ih 1 sue necessiti pc i lis 
s ire g i c bic ttiv i le vie t d 
i modi rie lui > raggiane 
meni > 

0„gi 1 1 nos 1 r i 1 ne i t il 
fa de Uh pm av inzata r 
cra/ia iflm he la pule 
zi mi del e misst lavoi i n 
irnmpi nelle stiutiure dii s 
sti ma pei incidervi e mutarle 
Non siamo soli in t to md 
siamo fra gli altri t pm fnrt 
ì pm preparati A noi comu 
nisti spetta dunque iu h 
prin tpale in ciuesta suina 
ì^mnt ura 


uc e ustamente) ta compiti 
dPua lotti pe' ia demoriazia 
e qui i de a ofia pe i - 
c t -m 

( and» * i miti bili el 
Lenii i linone nuunzioni 
le eie m»m e di t It e 
]• 1 ir/t i u uzi natie Se i i 
p nperiau-ti dei d u -i 
Pa esistoi ci e si acuì //a 
n dissensi e ie entra Id 
zi m n una osa e-si >n 
pt r» miti ne 1 1 loti i in 
i socia ismo contro il movi 
mtnt operai e ci uere/u 
ne uh/ un i e I i b >rf.i u -ia im 
perii i-ld mi vile i a 
conservazione dei > opri u 
vileg funi lappone «u t io 
lab «razione n eina/ nniu di 
favori m p pi >pi i un mi i 
Ine o in et nazionale neandei 
ble ci imitali poli» r 

v > t contro gli Stati socialisti 
e< mtpinp uaneamenU conti 

] ispi az me de p» >o i a m j 
tate t-isiente reg me di di 
ni me de c ipitaie mmupol 
site o 

r possibile opporsi con su» 
cesso ni fronte unico delle 
forze della reazione — ha de i 
lo Fedi sseev — ed ottenere 
su di pssp la vittoria solo sul 
ia base di una sdlda unità di 
tutte le forze progressiste con 
alla testa la classe operaia n 
voluzionana Ecco perchè ora 
acquista un significato ercezto 
miniente glande il consolida 
mento delle file del movtnten 
to comunista intemazionale 
quale lorza princ ipale del ere 
scente fronte anti imperiali 
sta 

Non si rallegrino i nostn 
nemici ha aggiunto 1 oiato 
re — per il manifestarsi di 
differenze di opinioni tia i co 
munisti su singoli problemi 
Lenin ha insegnato che i iu 
munisti concordi mm che e 
fondamentale ed essenziale 
possono e debbono torneila 
re lumia di azione mentre 
ie divergenze nelle questioni 
di minore impilitanza possono 
scompirne ed ineiitabilmen 
le scompariranno A ciò to 
stringe Li logica della lotta 
comune contru il nemico il 
capitalismo 

Fedosseev e passato poi ad 
analizzale le direttive e 1 inse 
gnamento di I emn per la co 
struzione della nuova società 
socialista Basandoci su quel 

I insegnamento siamo andati 
avanti — hn detto — affron 
tando e superando ostacoli di 
varia mima La base di tutte 
le irasloi nazioni socialiste e 
costituita dalla cullettivizzazio 
ne della produzione dalla na 
7ioralizzazione dei mezzi fan 
(lamentali di produzione con 
dizione prima delio sviluppo 
socialista dell economia Lemn 
partiva Dalla considerazione 
che la collettivizzazione socia 
lista della pioduzione e assai 
superiore alla organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
norma L elemento essenziale 
e che mentre 1 organizzazione 
monopolistico statale dell eco 
nomta e subordinata agli in 
tei essi di un gruppo ristretto 
di capitalisti il sistema socia 
le dell economia esprime gli 
interessi delle piu larghe mas 
se popolari 

I oratore ha quindi rievo 
rato le battaglie condotte per 
la trasformazione della socie 
la sovietica per 1 industriale 
/azione del Paese per fa col 
lettivizzazione dell agricoltura, 
uei la rivoluzione culturale 
per ld soluzione del proble 
ma delle nazionalità La rivo 
fazione cui tur ile prospettata 
da Lenin — ha detto Fedos 
seev — lu compiuta nel no 
-tro Paese secondo ì suoi in 
segndmenti le piu 1 a r g h p 
mass» popolai! furono rese 
partecipi delle conquiste della 
cultura 

Bisognava liberare i lavora 
lori dal giogo dei capitalisti e 
dei monopoli e dare a ciascu 
no un lavoro secondo le sue 
capacita Ed è no che il potè 
re sovietico ha realizzato Nei 
nostro Paese non vi sono ne 
capitalisti ne monopoli non 

vi e disoccupazione e non vi 
sono dei disoccupati L uomo 
si sente sul luogo di lavoru 
come un uomo vero si tmva 
come a cdsa in un ambiente 
di compagni e fra uguali 

Avviandosi dlln conclusione 
e dopo aver ricordato le re 
centi realizzazioni per assidi 
ìan a tutti una ibitazume ti 
vili gli stanziamenti per le 
scuole e I assistenza nonostan 
te Je ingenti spese per la dife 
si nazionale Fedosseev ha 
detto noi esprimiamo una 
profanali nconcscenzi ai Par 
tm comunisti fratelli a rutti 
ì 1 noi ai ori che ci hanno al 
feti) li jru s istegfiu c d aiu 
t> ìnternnziin disfa nell! dii 
beile lotta per fa v fi in i del 
nuovo ipginie I lavoratoli del 

II nume S >v let ira « c le brano il 
«entenano de il ì nascita di le 
nn non silo con un tributi 
di ri-piito veis» I londit h 
del nosii > pirt t e di | primo 
si u s « lalist d( 1 mondo 
mi ine he cu il lor • nten-o 
In» re ri tutti settori della 
costru/u ne del comuniSmo 

Noi -Mino >i(logliosi dei no 
stri sur r c s-i hi i nm luso 
1 oratori mi siami runs ipe 
v ili pure dei grandi problemi 
che ii stanno di fronte Ve 
diamo anche le difliroli i della 
l rande op< r i di c reazione di 1 
li soni i i r allunisi i Mi il 
nostri popolo scorge chiare 
prospettive ed u\ inzj re n s 
euri77v soli i li dilezione del 
Partii i < munì si a setto la 
bundien di Lemn 

le ultime paiole rii Fedos 
seev sono state accolte da fri 
griro-i ipplausi mentre tutta 
las-imblea m piedi intonava 
1 luti mn. otiab 


Non arretra il movimento per contratti e riforme 

Tranvieri, elettrici 
e braccianti in lotta 

1 dipendenti dei Comuni e delle Province deridono i tempi e 
le forme di sciopero - Collocamento e previdenza per i lavo¬ 
ratori agricoli manovre dei governo e pressioni degli agrari 

LÀ CGIL: RIDURRE LA TASSAZIONE SU SALARI E STIPENDI 


ROMA 2 j eie ne o 
( hi -ì illudeva che la reprc- 
sione pofes-e intimidii e l la 
voratori e Irena re le 1 >tie pei 
ì contratti e le riforme nel 
corso di questi giorni ha già 
muto una tenni nsposli ri il 
possente movimento popolare 
dalle minilesta7ioni che si so 
no susseguite nelle fabbriche 
in dee mi di citta d centri 
grandi c picei li del Piesc 
Il programma di scioperi e 
luto i trenvier tirmincrm 
no questa fase di battaglia per 
il rinnovo del contratto e la 
riforma dei ir importi il 7 feb 
brino dopo aver realizzato 
ore di sciopero articolalo Con 
la manifestazione nazionale di 
Ruma che si svolgerà giovedì 

29 idue cortei sfileranno per 
le vie delia citta partendo dal 
Gulosseu e da piazza Esedra) 
la categoria che si batte da 
quasi dieci mesi dara ancora 
una volta il senso delia prò 
fondo compattezza e della vo 
lonta di concludere positiva 
mente la vertenza Per venerdì 

30 intanto il ministro del La 
vero ha convocato le tre or 
gamzzazioni sindacali dei tran 
vien per discutere 1 punti 
nodali della vertenza contrat 
tuale e del fondo di previ 
denza 

Venerdì K) avrà luogo il pn 
mo sciopero nazionale di 24 
ore dei 90 000 elettrici ENEL 
i quali daranno quindi vita ad 
ima serie di scioperi articola 
ti fino al 22 febbraiu 
Uno sciuperò di 72 ore do 
po il 22 febbraio in caso di 
mancata soluzione della ver 
tenza e stato altresì proposto 
da CISL e UIL mentre il sin 
dacato elettrici aderente alla 


CGIL si e riservato di eonsu] 
tare i lavoratori sugli sviluppi 
dell i luti i 

li vertenza contrattuale 
pei questi lavoratori sta di 
ventando dura i ENEL sul 
pi ino t comunico olire irnle 
vanti aumenti (4 ) mentre ri 
fiuta di trattare sulla relisio 
ne citi parametri sulla revi 
sione degli scatti di anzianità 
mostrindo la pm assoluta prt 
tlusiune sul potere di contrat 
fazione del sindacato a livello 
/onule sul controllo del sinda 
cato per le assunzioni, sulla 
tutela delle condizioni di la 
turo 

Anche 1 501)000 dipendenti 
degli Fnti Locali proseguono 
fa lotta ì comitati direttivi del 
tre sindacati hanno dato un 
giudizio negativo sulle posizio 
ni assunte dii governo per la 
attuazione del Massetto auto¬ 
nomo della categoria Sui tem 
pi e sulle torme con cui con 
durre avanti 1 azione e in at 
to una vasta consultazione a 
livello provinciale di tutti i 
lavoratori del settore 

Altre decine di migliaia di 
lavoi atori dalle tabacchine a 
quelli delle fibre artificiali so 
no impegnati in sciopen per 
il contratto mentre ì 350 000 
tessili, dopo aver presentato 
unitariamente le nvendicazio 
ni per la piattaforma contrat 
tuale si stanno mobilitando in 
tutte le fabbriche 

Il senso ì motivi di fondo 
della repressione che vuoi es 
sere si una rivincita nei con 
tronfi delle vittoriose lotte di 
autunno ma che mira soprat 
tutto ad ai restare il moiunen 
to a far arretrare ì lavorato 
ri vengono fuori con esempla 
re chiarezza dalla vertenza per 
il collocamento e la parità 


previdenziale pei i braccianti 
Sindfcati e minisi io dii la 
vo o ei mo giunti ad un ir 
ro/dr sm provvedimenti di 
varare Di giorno in giorno -i 
attendeva la immune del Con 
sigilo lei mmistii che doveva 
prendere m esame il provu 
dimento mentre la ( onfragri 
roltura andava sviluppando un 
foite attacco peiche agli agra 
ri non sluggisse di mano qui ! 
prezioso strumento ohe e il 
eOiJoruTn.nto A quanto si di 
re lo stesso Donunu sarebbe 
intervenuto pesantemente Ri 
sfatato fi provvedimento per 
il collocamento e fermo Ma 
i braccianti sono decisi men 
tie in molte zone fra cui U 
Puglia e già in atto un folte 
movimento con manifestaziu 
ni riunioni assemblee le 
tre organizzazioni aderenti a 
CGIL, CISL e UIL hanno prò 
clamato lo sciopero nazionale 
di 24 ore che investirà un mi 
liono e mezzo di lavoratori a 
gricoli E’ prevista anche una 
manifestazione a Roma 
r non fa passi indietro nep 
pure la battaglia per le rifai 
me la CGIL ha posto con for 
za la necessita di passine al 
la lotta per una drastica ridu 
zione del'a tassazione su salari 
e stipendi a stralcio della leg 
ge di ìiforma tributaria Con 
le nuove buste paga, assieme 
agli aumenti salariali i lavora 
tori vedranno aumentate an 
che le trattenute Piti di un 
quarto dei bilanci dille lami 
glie operaie italiane viene ver 
salo all erano La CGIL nel 
1 au >picare la formazione di 
una piatt forma unitaria con 
gli altri sindacati si impegna 
ad una immediata azione 

a. ca. 


Il dibattito alla Camera sulla legge finanziaria 

Per il potere delle Regioni 
oggi lo scontro sull'art. 15 

Un emendamento restrittivo del democristiano Bresciani, 
del socialista Ballardini e della socialdemocratica Mezza 


ROMA, 25 genna o 

Lu Camera ha tenuto sedu 
ta anche oggi domenica prò 
seguendo 1 esame degli arti 
coli della legge finanziaria re 
gionale Per capile leccezio 
nallta del fatto basta rian¬ 
dare che le riunioni domeni 
cali dei due rami del Parla 
mento dalla Liberazione ad 
oggi si fontano sulle dita di 
un i mano m t ras ione del 
dibattito sulla legge truffa 
delle ultime due elezioni pre 
slden7iali per la legge eletto 
rale regionale e per La vota 
zione di fiducia al governo 
monocolore Rumor nell estate 
scorsa 

Oggetto della discussione o 
dierna 1 arinolo 14 che ri 
guarda k spese di impianto 
e di primo funzionamento del 
consigli regionali fissate nel 


la somma compless va di die 
ci miliardi e mezzo e così 
ripartite tra le varie regioni 
4(50 milioni alla Basilicata al 
Molise e all Umbria 650 mi 
liom all Abruzzo alla Cala 
bna, alla Liguria e allo Mar 
che «15 milioni alla Campa 
ma aliTmilla e Romagna al 
Lazio a Un Lombardia, al Pie 
monte alla Toscana, al Ve 
neto e alla Puglia 
La somma stessa per lan 
no finanziario in corso vie 
ne ricavata utilizzando gli 
stanziamenti per spese regio 
nali previsti ne! bilancio del 
Tesoro Anche su questo ar 
titolo le destre hanno piesen 
tato numerosi emendamenti e 
chiesto altrettante votazioni a 
scrutinio segreto, in nome 
della solita tattica ostruzioni 
stica che si spiega ormai sol 


Situazione meteorologica 



i sonatori comunisti sono te¬ 
nuti ed esser* presenti sen 
za eccezione alcuna alla se 
dui» pomeridiana di domani 
martedì 27 gennaio 


l n altra pt rlurlmzume tii 
mudi rata « alita jirm « nit ntc 
dall» Hginni mudili tali euro 
peo interessila la nostra pt 
msnla i in partii nlut( le h 
R ioni it litro s« Ut nti um ili 
lk rtanto oggi animo un già 
duali aumento dilla nuvolosi 
ta sui Piemonte Liguria Lom 
barrila regioni tirreniche dii 
1 Italia (entrali t Su dupla 
j Sono probabili su qutstt Io 
1 (alita duranti il coi so iltUa 
giornata pretipitanoni spai 
se a (arittere nevoso sui ri 
iuvi alpini <d app» immiti 
Questi lenumi ni si estende 
ranno gradatamente alle aJtre 
regioni di II II dia si ttt nt notite¬ 
le e dell fiaba centrai* l’i r 
quanto uguarda mieti I fit 
lia meridionale il tempo av r i 
1 caratteri di variabilità p< i 


(Ui le lormuiom nuvolosi 
ir regolai menti distribuiti -i 
alterni ranno i zoo* di sin 
no lai pianura padana t si ni 
pie -oggi tta a barn hi ih mb 
ina chi Ini almi nte possono 
prtscnlarsi miche fitti 

Sirio 


LE TEMPERATURE 






L Aqu la 

Bari 

Catanzaro 
Reggio C 

Prie*me 
Catania 


tanto col tentativo di dare 
una mano alle forze che In 
trigano per intorbidare la si¬ 
tuazione politico 
Si sa già che questa tatti 
ca raggiungerò il suo culmi¬ 
ne domani, quando verrà In 
discussione l’articolo 15 del 
provvedimento che è anche 
quello sul quale si ò eserci¬ 
tata piu pesantemente la pres 
sione delle forze conservatrici 
all interno dello schieramento 
di centro simstiti 
Esso concerne i principi in 
base ai quali viene concessa ai 
governo la delega per il tra 
^ferimento Delle funzioni e dei 
personale delio Stato alle Re¬ 
gioni Si stabilisce fra 1 altro 
che le attribuzKm degli orga 
ni cinti all < periferici dello 
Stato nell» materie indicato 
dall articolo 117 della Costi¬ 
tuzione vengano trasterite al¬ 
le Regioni fermo restando cho 
vengano riservate allo Stato 
le funzioni di indirizzo di 
coordinamento e di promozio 
ne delle attività regionali che 
rispecchino esigenze di carat 
fare unitario Questo trasfe 
rimento ivveri \ per settori 
organici di materie t mecUan 
te il tinsferunemo degli uf 
flci periferie! dello Staro 
Ma il punto p delicato dt 
tulio 1 articolo sta nell ulti 
ma pirtf relativa alla potè 
sta legislativa delle Regioni 
Qui bisogna ricordare che le 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Bilan» io avevano ug 
giunto al Usto governativo un 
mti io comma contenente mo 
difuhe all aiticelo 9 della leg 
ge Sceiba del 19s3 nel sen 
so di svini lue la potestà le 
gislahva ugicnult dilla su 
b irdmazione alle leggi quadu» 
(manate dallo stato DC PSt 
p repubblicani sono oia nu 
sciti ad ottenne dai som 
su 1 assenso id unii modifica 
di ouesi > » i mi i c ti m >pr 
senta un „ihvi )hss > indie 
lio nspitt i quanti fa citi 
vergen7! di uriti i pioppi i* 
gionihsti iuv i punu-so di 
rea 1 1/2 j re- n s* dr di c omini- 
‘'ione Tt i gì cn andarne i 
all ai ticolo 15 ne tigni a nfa 
ti uni pu sentalo dii ri 13 u 
si nm fai veialisfii Rifai 
rimi i da la soi midi m h ratic u 
M< 7/a che non solo formul i 
u modo rfstilimi) ì quidi > 
umidirò «mio il q mi» dovi i 
esercii um la uri est a kgi-ln 
tua dille Re unni nm stabili 
set espnss nutrii chi solini 
t dono un bunnit da fa loi i 
entriti in [unzioni t Con 
sigli regimih nranno la la 
culti di legiferare 
I emendamento DC PSU PSI 
è il flutto di un ni coi do ri i 
Invito compii unente al il 
fur ri i ma Urtisi o striden 
te con le cummisMim parla 
mentori Con i ss > la legge 
subisce un evidenti -uggioli 
mento scltant ) perchè da par 
te stcìahsta non si è saput) 
respingete il nentf) del'a de 
stri di e dei socia riemocn 
t ci nel quadri deli tratti 
tua pei li iitorno ni governo 
quadripartìt > 

m gli. 













Dibattito sulla giustìzia a Venezia 

Dal Vajont 
all’ondata 
repressiva 

(i convegno « in nome del popolo italiano» pre¬ 
sieduto da Luigi Bianchi d'Espinosa - Urta mo¬ 
zione letta dal sindaco di Longarone - Il caso 
Tolin e le denunce antioperaie - Gii interventi 
di numerosi magistrati . Una battaglia aperta 



DALL'INVIATO 

VENEZIA 25 geiiso 

Quando Luigi Bianchi dE 
spinosa piocurafore genera 
le piesso la Coite d Appello 
di \enezia ha data la paro 
ia al sindaco di Longarone 
Piatii la glande lolla che 
gremiva la Sala delle Colon 
ne di Ca Guistmnn ha ca 
pilo cl a non si trattava so 
io di un convegno polemico 
dui polemico titol i « in no 
me del popolo italiano» era 
stato infatti convocato saba 

10 pomeriggio il dibattito 
pubblico sulla giustizia oggi 
in Italia Organizzatoli la ri 
vista Cronaca Forense la se 
/ione veneziana di «Magistra 
tura Democratica» e 1 Univer 
sita popolare 

Per la prima volta credia 
mo dei magistrati smetteva 
no la toga, per discutere m 
mezzo alla gente — fuori del 
chiuso della loro casta — 1 
problemi di quella giustizia 
c he essi amministrano appun 
tn «in nome del popolo ita¬ 
liano » ma nella quale rara 
mente u popolo riesce a ri 
conoscersi Potei a sortirne un 
dibattito elegante E stalo in 
lece un confronto cocente con 
problemi ini e diammatici 
che affondano nella coscien 
za popolale ed investono que 
stiom decisive del nostro svi 
’uppo democratico Presiedeva 

11 dibattito come abbiamo 
detto il dottor Luigi Blan¬ 
ch’ dEspinosa Tra il pubbli 

i u i altissimo numerosi gli 
esponenti del mondo giudizia 
no non solo di Venezia ma 
di alt le sedi del Veneto fra 
questi il dottor Fabbri ed il 
procuratore della Repubblica 
Mandai ino 1 due magistrati 
di Belluno che condussero la 
istruttoria contro t responsa 
bili dPlla catastrote del Va 
K>nt Accanto a loio 1 sinda 
et di Longarone I ilo Casso e 
( astelldvazzo venuti a testi 
rnomare c he le popolazioni 
« olpite dalla tiagedia di sei 
anni orsunu non si rassegna 
no all ingiustizia deria senten 
za dell Aquila 

Ancoi prima che il dibatti¬ 
lo avesse inizio il sindaco di 
Longarone ha dato lettura del 
la mozione con rm si e chiù 
sa il IO gennaio scorso la 
grande assemblea popolare di 
Belluno che ha dato vita al 
comitato unitario d’appello 
per la giustizia giustizia per 
(he un sollecito piocesso di 
appello ripari all incredibile 
sanatoria offerta dal Tribù 
naie dell’Aquila, perche la pre¬ 
si nzione dei reali che scat 
tcrebbe il 24 maggio 1971 non 
giunga a cancellare ogni col 
pa ri definitivo accertamento 
della venta 

«Questo appello deve far 
pensare — ha commentato il 
dottoi Bianchi d Espinosi! — 
L assemblea non può non a 
derirvl Esso costituisce uno 
dei sintomi della crisi della 
giustizia La pi esenzione dei 
processi penali mostra uno 
dei capi piu deficienti della 
amministrazione giudiziaria 
Ho accettato di presiedere 
questa discussione pubblica 
sui problemi della giustizia 
perone urge avviare a solu 
/ione quella che piu che una 
crisi rischia di diventare una 
paralisi della giustizia in Ita 
ha » 

E questo ti pai e il gran 
de fatto nuovo la consape 
\ olezza che soltanto la spinta, 
I intervento dell'opinione pub 
blica delle grandi masse po 
polari, sono in grado di por 
le m termini risolutivi quei 
problemi di riforma, di attua¬ 
zione dei precetti costituziona 
h che pei colpa delle torze 
politiche dt governo marci 
scono da oltre vent anni Og 
gì questa consapevolezza si la 
strada persino in uno dei piu 
v hiusi e gelosi fra i « corpi 
separati » dello Stato italiano 
qual v considerato appunto la 
Magistratura «E stata pio 
prio 1 opinione pubblica ad 
aprire il discolpo sulla crisi 
della giustizia » ha detto il 
primo intervenuto avvocato 
Scattulm Il punto tot die del 
la elisi o imo solo la giusti 
zia viene amministrata in ba 
se a noi me e principi che con 
ti asiano protondamente con 
la Costituzione e con la seni 
pre piu vasti coscienza del 
pi opri diritti democratici «t 
inamente esercitata dai citta 
dini 

Di questo insanabile coni rii 
sio hu tornilo un ampia do 
< umenta7ione il giudice Dusi 
un giovane magistrato vene 
/nino che ha inteso parine 
in quanto tale Egli e pai tifi 
dalle nume? ose denunce e 
processi rm spimi assist n 
do negli ultimi tempi pei « di 
litti di opinion 0 Ci sono citi 
le stutenze ionie quella pei 


FUTURO CONTABILE 
in 6 mesi andrai 
nel tuo ufficio 

Livello Licerne Scuola Medi» 

In h mesi potete apprendere 
la <ontabili1a tranquillamente 
u casa vostra senza miliare Ir 
vostre occupazioni abituali 
Richiedete 1 opuscolo gratin 
Io illustrato 2H Scrivile i 
Corso di covri abiUtu pei curii 
suundenzn I a Nuc va rivi 11 1 
vai Bnrgospt sso H 15 201 1 
Milano 

Non vi c s itola miglio!i rii 
qui Uh spc i uri /ziri a m una ma 


il « caso Tolin » le quali af 
fermano thè ì diritti di hber 
ta di pensiero di manilesta 
zioni di associazione sanciti 
dall articolo 21 della Costitu 
zione troverebbero un limite 
insormontabile nelle norme 
del Codice penale fascista <m 
cora m vigore Ma il discor 
so va capovolgo ha sostenuto 
il giudice Dusi E la Costitu 
zione che deve costituire 1 m 
superabile parametro di giu 
dizio Dna corretta applica 
zione di questo principio a 
vrebbe evitato casi di drresti 
e denunce per reati come la 
cosiddetta « propaganda anti 
nazionale » o « propaganda 
dell odio di classe » come pu 
re una sene di assurdi inter 
venti m nome del cosiddetto 
« ordine pubblico » 

Un altro giovane magistrato 
il dottor Salvaram ha spin 
to coraggiosamente ancora piu 
avanti questo discorso Egli 
ha affermato che 1 apparato 
repressivo dello SlAto così 
inefficiente nei confronti dei 
potere economico nel colpi¬ 
re le evasiom fiscali le frodi 
alimentari le violazioni alla 
tutela del lavoratore nelle 
aziende mostra tutta la sua 
efficienza invece nei contionti 
delle lotte operaie Da qui 
nascono tutta una sene di de 
nuncie e di processi, perche 
il picchettaggio viene chiama 
to «violenza privala» chi 
partecipa ad un corteo viene 
accusato di « blocco strada 
le», e cosi via Di fronte a que 
ste denuncio, 1 atteggiamento 
« operativo » del magistrato 
dovrebbe essere quello ispi 
rato alla impostazione solida 
nstica della nostra Costituzio 
ne di far prevalere ì diritti 
come quello di sciopero e di 
mamfeslazione che rispondo 
no ad interessi collettivi e so 
no la spinta ad un generale 
progresso democratico 
li senatore comunista Gian 
quinto, il segretario della Ca 
mera del Lavoro Bonadonna 
(che ha parlato a nome dei 
tie sindacati 1 lo studente 
Cappelletto ed altri sono in 
tervenuti con una forte de 
nuncia dell ondata repressiva 
e per appoggiare le tesi del 
ì urgenza dv adeguare 1 ammi 
lustrazione della giustizia ai 
punctpi costituzionali 
A pioposito della repressio 
ne il dottor Bianchi d’Espi- 
nosa ha commentato «A ra 
gione i sindacati parlano del 
l enorme numero di denunce 
presentato come reazione alle 
recenti vittorie dei tavolato 
ri Ma la Magistratura non si 
e ancora pronunciata Penso 
sono certo die essa le re 
spingerà queste denunce se 
infondate » Il dibattito ha co 
noscmto anche voci contra 
stanti se non ostili Ciò non 
può stupire se si riflette a 
tutto quello che coinvolge la 
battaglia per un esercizio de 
mocratico della giustizia Ma 
quel che piu conta comunque 
e che questa battaglia si sia 
irreversibilmente aperta 

Maria Passi 


Quei privilegiati delle «navi ombra» 

Il magistrato afferma che la persecuzione nei suoi confronti è iniziala nel momento in cui toccò questo scottante 
problema facendo rivelazioni sconcertanti che riguardano i livelli e i loro amici - Qualcosa tuttavia si sta muovendo 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 25 qe a O 

C e da sospettare che il ban 
caroti ìere miliardario Felice 
Riva lasciate -enza salano e 
s°nza lavoro le maestranze 
degli stabilimenti Valle di Su 
sa si sentisse tanto ben prò 
tetto t antro il mandato di cat 
tura dt progenare un comodo 
espatrio a bordo del suo pan 
file « Faella » battente bandie 
ra panamense t tuttora anco 
rato nel pome cuoio turistico 
di Chiavan E stato probabil 
mente un amichevole incita 
ment o a deciderlo per 1 uso 
bui rapido e meno vistoso 
dell aereo che lo porto a Bei 
rut 

Nei propositi di Riva, di 
compiere una « crociera da 
evaso di lusso » e rimasta 
una indiretta traccia Lhatro 
vata il giudice sospeso dalle 
sue funzioni a Chiavan, Piero 
Snaiderbaur Incaricato, a suo 


tempo dall allora presidente 
del Tribunale di Milano Bian 
chi dF«;pinosa di sequestra 
re il « Faella » il giudice pei 
superare le difficolta di ordine 
intemazionale e giungere a 
documentare la effettiva prò 
pneta dell imbarcazione re 
quisi un biglietto scritto dal 
comandante del panfilo t.ior 
gio Pillo Sul biglietto erano 
indicati « lavori da eseguire 
per conto del signor Felice 
Riva » prima della partenza 
pe- la « ruova crociera » che 
doveva coincidere con la pre 
vista accusa di bancarotta 
fraudolenta 

Quei biglietto ed i multati 
delle indagini t ondotte dal 
giudice Snaiderbaur son ser 
viti ai legali dell It al viscosa 
per reclamare il possesso del 
«Faella» assieme agli altri 
beni del fallimento Riva L u 
dienza conclusiva pei decide 
re in mento al sequestro dpi 
lussuoso panfilo si e svolta il 
2li gennaio scorso La senten 


za sara depositata tra un me 
se circa 

i Da quando ho messo le 
mani sui panfili e le navi om 
bTa e cominciata la persero 
zione contro di me » mi di 
c hi u a Snaiderbaur ricevendo 
un nella sua abitazione in cor 
so Italia a Ch’avari Gli e sta 
to di "Olii ori u — mi dice — la 
dichiarazione ulasciata dal mi 
nistro della Marina mercanti 
le Vili unno Colombo che ha 
esaltato la sua coraggiosa 
azione contro le navi ombra 
Nnaiderbaur alio e asciutto 
siciliano appare maceralo 
dalla sofferenza anche tìsica 
Cumini ia in quesli giurni ad 
alzarsi dal le Ito dopo una du 
lotosa malattia bronchiale La 
cei tificazione medica della 
malattia non gli e valsa ad evi 
tdrgli le misure disciplinari 
prese coniro di lui dal Consi 
glio superiore della magistra 
tura Eeh era stato cunvocdto 
a Genova innanzi alla rom 
missione disciplinare 1 a mar 


zo schiso Aveva domandato 
il rinvio ma la commissio 
ne si riunì senza ascoltarlo 
(«violando palesemente il di 
ritto costituzionale della dite 
sa » specifica il giudice» c de 
cise la sua sospensione dal 
1 incarico La notizia suscno 
scalpore tanto che il Consi 
elio superiore della magistra 
fura ha sentilo in questi gior 
ni il dovere di uscire dii con 
sueto risei ho sulle sue deci 
siom di comunicare ufficiai 
mente 'he la misura era stata 
piesi senza lener conto «del 
1 azione svolta dal giudice 
contio le navi ombra > 

Il comunicato pero ha vo 
luto testualmente precisare 
che Snudeibaur ha agito «di 
propua personale iniziativa e 
al di lucri di ogni attivila di 
ulncio in relazione alle cosid 
dette navi ombra » 

« La sospensione se apyli 
«ara mi toglierà tra labro 
oltie un terzo dello stipendio 
- mi precisa Snavderbaur — 


Si preparano per la Luna 



GALVESTON (Texas) — L equipaggio dell « Apollo 13» — James Lovell Thomas K Mattingiy e Fred W Haise — prende possesso della 
navicella che li porterà sulla Luna S( tratta come 4 facile comprendere di una esercitazione II nuovo lancio verso il nostro satellite e 
previsto per 111 aprile 1970 (Teefoio ANSA) 


Una memoria di un gruppo di medici fiorentini 

Cardiochirurgia: non servono ì <<bisturi doro» 


Se si vogliono sviluppare adeguatamente le strutture ospedaliere in generale e quelle specialistiche in particolare, occorre un superamento 
del fallimentare sistema mutualistico attuale e un diverso finanziamento degli ospedali nell'ambito di un servizio sanitario nazionale 


Secondo un inchiesta su lai 
In ita cardiochirurgica in 6%fì 
ospedali degli Stati Uniti e 
risultato che U7 dii bimano 
di praticare interventi cardia 
ci « a cuore aperto > cioè 
gli inierventi di maggiore dii 
fi colta m i di questi Ì2 n ben 
2 14 eseguun j meno di li) di 
questi inteneriti ceni anno 
I autorevole misti thè dia 
va ì risiili di dell inchiesta >-i 
chiedeva tome possono ì me 
dui e 1 tecnici di quegli cispe 
dall ritenere in ros ienzi di 
poter inameni ri un grado ot 
limale di allenamento se opi 
ia.no meno di un caso al me 
se tn inchiesta puucunte 
sulla moitalita operatoria mi 
ducisi ospedali aveva mess 
in Iure lf tra„j(he < ins<„um 
/< di questo Itnoinc n in 
mini di viti i di inciti dei 
pa/ient Imi dio minrandr 
\< ess»re dunque a innati 
in modi tuie che hi vi s 
dada i possi rat n,Jii < 1 1 m 
essai il «spillerai i ifiinue 
(untinuamcnU le pr pii tc 
luche ma cl altri piru ì n 
deve essere cosi arrenii ila di 
istituire reparti piet uni un 
li icrv^sibili du pup ilazion 
con «liste riattesi he per 

molli malati sign fu ino In 
tondinna a motti c un ri 
turi! osi iebbn rii n n 

lisi lite nessun mai n mt pi r 
nsegname ntoai nu »vi quidn 
I n gruppo di ardii igi ti 


sua dispei sione stabilendo 
che le divisioni « ai diochuur 
giche devono essere istituite 
a livello degli ospedali regio 
nali tn questo modo — es 
si scrivono si potrà eu 
tare eln un attuila a’tamente 
specialistica possa nascete in 
qualsiasi scrii al *> lo ttm di 
dure p>estimo a ini «min 
siici b a i ospedale o chi 
fiosso fiutole iti to ione vi 
ambienti nei q udì tati tipo 
di diuvrqiu i di si ni al lanini 
U allunati n i clttnircn) 
pc ut ir k abituili qmstu 
che si Itici u vi n i trito 
ti ciani pii ni a linciai 

Difficile 

questione 

Mi ii ir ti ut mi p pi 
ri rio u e ime vili » i 
ispiri di i diffìn e que M 
ni I aie) lutili » i n 

noi > d squ idi l li i\ i 
Ut pre s in t a 1 iboi i/ c 
< di m li t (min i id i > 
1 di sDeci i ì /iz ni 

ni * li q a in i 
mini > teli tqu pe m ii n 
] i lutai ii nt cih Ito chip i a 


le decisioni dii riquaidano lu 
zitii di un incili idilli 
Ma — osservano ì dottori 
Del orci o Do in Fa/zini i 
g i a li firma ari curila lene 
ra a questa <(irretìa c in > 
demi concezione i n u 
sfondone ne aleggi „ sii i 
meni i ad n i i mei 11 * n 
p no 1 co li tu 
striti i pi o sii 
s f» ( omp i s\ i de i ah st 
(tot li teqcn < s/it 
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di d e n/i » il 
spL i zz iz nu s lu 
sa i se m in v le Invìi 
inzi e le s «iv ai 


iien a chi u precise respon 
sabilita po indie e tee ne ne 
iscrivono i «ardi o ì licien 
tini cc / umici sohi c m 11 
Udì e quella di antro luti 
demo rat vanitili mi caso 

spinti e» s u finsi riqiunac 
//plesso eh un nudi o t ' 
ti to ih ufi n« if« n« ic nati i 
ì> it in nto spi li i ( I 
mam quid unni fonami 
\i a ina pentì 4 i mi 
ha tilt dii ispt ta i spie 
d i c I dir 

n i ai ir nz i h i l ( i 
I ii io ai S umt vi i mano i 
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liti eh i < mp 
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il pi li 
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pura mascheraci sono le i 
pinne spoglie dilli og„ctt 
vita ne il, vamtazione dei 
* e i ehi ! ir Jan io ionie 
ut ( i si temi le on »»■ 
si pn lui e i immissioni 
d onc ense» quand i t 
_ i mo un i p lilu i d 1 v i 
ii de n iti n ii s ) n 
di t vis » nu sostpnu 

■ i ini d li ii n n 
ve i i li ustionstio t» 
piti h» ispunch ili i leu i a 
e 11 it s i ri ibi ( i u 
n ve j Cp, e iv ts ni 1 auftlt 
pv n u ( Ciri ri ivi ii 

ii i i ib >i i/ >i < i 
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i t 
l h nt * 

1 sud» 
n uri i 


e rm in attesa di ulteriori de 
ctsiuni » Quali ’ « So già che 
<5i pietenoe un mio trasferì 
mento di utfic io v lolando il 
principiti della inamovibilità 
del gittd re t mi risponde 
Egli intanto ha presentato ri 
corso contro i! grave prov 
cedimento e m intornia di 
un altra grave misura 

« Come sancisce il regola 
mento io dovrai rimanere in 
tanca lino alla decisione sul 
mio ricorso che sarà presa 
eiallL sezioni riunite della 
Corte di Cassazione » nu 
spiega Snaiderbaui ma subì 
to aggiunge «Tuttavia mi e 
sialo comunicalo che la so 
spensiva dall incarico resta in 
ano contro di me lo giovedì 
prossimo avevo fissato una 
udienza al tribunale di Clua 
vari Mi e stato comandato 
di non presiedere nessuna 
udienza » 

11 piovvedimeniu disciplina 
re gli e statu formalmente 
notificato solo il 1 1 gennaio 
scorso Effettivamente non 
contiene un solo cenno alle 
navi ombra La misura pero 
e arrivata tra coincidenze che 
destano perplessità Se ve 
rificato come e noto, duran 
te la polemica del giudice 
che coinvolse il procuratore 
generale di Genova ed ex pre 
curatore della Repubblica di 
Milano Carmelo Spagnuolo 

Snaiderbaur si offiì come 
testimone per piovare 1 ac 
casa mossa dall avv Nino Mu 
siu Sale al procuratore gene 
rale di essere stato proprie 
tario de] panfilo « Seremar » 
battente bandiera panamense 
di aver usato persino un bri 
gadiere di Finanza incarica 
to a conservargli il posto pri 
vilegiato per le soste del na 
tante nel porticciolo di San 
ta Margherita Ligure 

« Chi tocca il mondo dei 
ricchi \ iene sempre punito » 
commenta amaramente il giu 
dice colpito dalle misure di 
sciplinari 

Nonostante il duro comuni 
cato del Consiglio superiore 
della magistratura come ha 
riconosciuto il ministero del 
la Marma mercantile Snai 
derbaur ha sollevato corag 
giosamente il sipario sullo 
scandalo delle navi ombra 

« Se dei provvedimenti le 
Risiami sono ora ari ordine 
del giorno del Parlamento al 

10 scopo di arginare lo strepo 
tere dei fuorilegge del mai e 
un merito forse spetta an 
che a me » nu dichiara coni 
mosso il giudice di Chia 
vari 

E cosi Certo il fenomeno 
delle navi ombra non dipen 
de soltanto dalle decisioni ]e 
gislauve del nostro Paese Si 
tratta di un problema che 
per tanti aspetti investe ri 
diritto marittimo mternazio 
naie 

11 mondo degli amici di 
Felice Riva che sulle loro 
« barche » panamensi evadono 

11 fisco pagano a sottosaia 
rio gli equipaggi risulta una 
appendice del vasto tenorne 
no mondiale delle navi ombra 
sul quale 1 opinione pubblica 
nei giorni storsi e stati si 
msiramente illuminata dalla 
inchiesta giudiziali sui tri 
p ice delitto avvenuto sul a 
« Gronefors > e nei ndUlra 
giu dela « Romulus > vve 
nulo nel godo di Discagli 

Dietro il battagliero esem 
pu» del mudile di Chiavan 
qualcosa si muove Li vedo 
va del comandante nel a < Ro 
mulus » capitano Mazzolem 
si e presentata nel o studio 
dettava Musio Sale Si c t o 
stiluita parte civile contro lo 
armatore della «Romu us 
Lu accusa di naufragio e orni 
ndio del manto per aver I ri 
to nnvisaie una vecchia lar 
ret t a ii nude e di i ee-ere i 
una bufera cne la colse an 
corata poco fuori de poi io 
di Bayonne 

I Inori e„se del nidr» pos 
seggono otre tremila niv e 
coprono un quinto dell inteici 
f mne iaeg o mondiate In otte 
si ann a stessa, m irma met 
e mi e bi ì innir i h i animai 
tuo i b ind ( ra tic 1 su > s^ 
c » ni pi maio C mia ’4C4 
niv F bitinta rii i ! bp 
iil tic » Sta'o attici 
n i ' ii i ini di rimanti 
cl d n ni u „ o r pa tc ai» 
ti isi nzid vede alzila li sua 
bindici »u nt ni i li pr 
n i i i de ni »nd 
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Una veduta parziale del panfilo « Faella » di proprietà di Felice Rivi 
il cui sequestro valse a riportare alla ribalta il pi iblema delle « navi- 
ombra » 


Un giudizio della stampa magiara 

La Conferenza europea 
agevolerà i rapporti 
fra i due Stati tedeschi 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 25 gen a c 

Kadar e il Primo mmisriio 
Fock partiranno tra pochi 
gioì ni per la RDT II via* 
gio — già annunciato dal ì 
MTI giovedì scorso - si s ; 
gera « sm invito del Comitato 
centrale della SED e dd go 
terna della RDT > 

Oggi intanici tutti i ^lOindh 
magiari dedicano ampio spa 
zio ai problemi europei t m 
particolare alla situazione te 
riesca II Maqi/ar A emzel u 
nlevaie che la piossima vi 
sita dei dirigenti magiari nel 
la RDT assumerà grande mi 
portanza sia «per io sniuppo 
delle telamoni tra ? due Sfa 
ti sia pa la convocazione 
della conferenza sulla sita 
rez<a » 

Il Yififjj/ar Hirlan analizzai! 
do tutta li lase «politica t 
diplomatica > della prepai i 
’ione della conferenza avvei 
te che e i Paesi socialisti non 
si irovun o si posizioni eli 
chiusino dittanti a proposte 
ragione i oh > Ma e chiaro — 
afferma ri quotidiano nu 
„ian> — che all ordine riti 
giorno della conìeienza non 
si devono mirre questioni che 
potrebbero portare dd ulteri i 
n rinvìi e i probabili falli 
menti E quindi necessai a 
li «prudenza» avverte il Ma 
qi/ar Hirlap s ipratlutto pii , 
quanta nguirdi la pi oblimi 
tic a tede sci nehzione ira | 
due Stati si ri us di Bellino 
ecc 

« San libi un pc < cato — pio 
segue ri giornale alcuni 
partners occidentali prende s 
scio spunto dal mubhma t 
desco po poni osti coli ala 
Lontereiua 


Intatti secondo ri Magya 
Hulao la questione tedesca 
va vista a lungo termine por 
la al centro della convocazio 
ne o meno della conferenza 
vorrebbe dire lar fallile la 
conferenza stessa II giornale 
la presente quindi che 1 ordì 
namento delle relazioni fra i 
due Stati potrebbe essere la 
alitato dal solo fatto della 
convocazione della conferenza 
rila quale dovrebbeio parteci 
pare « tutti i Paesi europei 
compie st lt due irei manie 
gli Stati imi e l Canada» 

c. b. 


Messico 

Precipita aereo 
di giornalisti: 
venti morti 

CITTA DEL MESSICO 

25 gè ao 

In aereo bimotore ioti i 
bordo una quindicina di gioì 
nalisti i qudli seguivano lo 
svolgimento dell i t un pugna 
elettorale per la nomini» del 
Pre iden c dell i Repubblica 
messicana i precipitalo qui 
sio pommhgio a qualche chi 
limitilo id unente del cenilo 
pei rolli ero di Po /a Rica t u 
cui i 2011 rhilotuctii a nord 
cb Citta del Mtssu » nello bta 
to eh \era Cruz 
secondo c prime intornili 
z» mi urite » venti li persi m 
i ht si truvdvanu <i boidu so 
no moitt 


Giuseppe Marzolla 


Importanti retroscena su 


VIE 

NUOVE 


GIUSEPPE PINELLI 
sapevo troppo 

sulle bombe 
di Roma e di Milano 

ABBONATEVI a VIE NUOVE 
Riceverete cosi in OMAGGIO 


l'Unita 1942-1945 


in lepnnt con 


la PREFAZIONE eh LUIGI LONGO 

ABBONATEVI 


ni i tini 





















lunedi 26 gennaio 1970 / l’Unità 


Oggi pomeriggio lore 17,301 al Teatro Valle, indetto dai tre sindacati 


DIBATTITO 
sui trasporti 


Le numerose adesioni - Gioi'edì sciopero dalle 8,30 alle 
15,30 e manifestazione nazionale ■ Anche ieri chiusi miti 
i cinema: stamane assemblea per decidere nuovi sciopeii 


Ieri con la conclusione dello sciopero de 
gli straordinari, gli oltre 17 mila autoferro 
tranvieri della citta hanno chiuso una set 
Umana di grande impegno sindacale Oggi 
però un nuovo importante appuntamento 
attende la categoria e tutti i lavoratori tut 
ti ì democratici che hanno a cuore la bat 
taglia per una profonda riforma dei servizi 
pubblici 

Al teatro Valle con inizio alle 17 10 avrà 
luogo un assembla cittadina sul tema « La 
lotta degli autoferrotranvieri <? una nuova 
politica del trasporti» Liniziativa — mo 
mento significativo del vasto fronte che la 
battaglia dei tranvieri ha saputo sviluppare 
in questi mesi — è stata presa dalla tre Ca 
mere del Lavoro provinciali dei sindacati 
CGIL CISL e UIL e vi hanno già aderito 
tutti i partiti della sinistra numerose as 
sociazioni parlamentari consiglieri comu 
nalt e la stessa Giunta capitolina 

AI tavolo delia presidenza Domenico An 
dreani segretario provinciale della UIL la 
relazione introduttiva sarà tenuta dal com 
pagno Ceremigna, della segreteria della Ca 
mera del Lavoro, mentre le conclusioni sa 
ranno tratte da Luciano Di Pierantonio, se 
gretario provinciale della CISL 

Giovedì intanto è stato fissato un nuovo 
sciopero dei tranvieri dalle 8 30 alle 15 30 
nessun autobus nessun tram, nessuna cor 
sa della Roma Nord o della metropolitana 


circoleranno Durante lo sciopero nella mal 
tinaia avrà luogo poi la preannunci a ma 
nifestazìone nazionale Da due diverbi con 
centramenti (uno al Colosseo laltro a pia? 
za Esedra) decine di migliaia Idi lavoratori 
sfileranno in corteo nelle vie del centro 
per dar vita a un comizio unitario 

CINEMA — Anche ieri cinema chiusi 
Con una nuova giornata di forte e com 
patto sciopero i lavoratori addetti alle sale 
cinematografiche hanno risposto all intran 
sigenza dell’ANEC che non pare mtenzio 
nata a rispettare le richieste presentate dai 
tre sindacati di categoria in merito alla 
contrattazione integrativa Stamane al ci 
nema Planetario con uuzio alle 10 30 ma 
sellerine, operatori, impiegati tornano a 
riunirsi con i rappresentanti sindacali per 
decidere le prossime iniziative di lotta nel 
caso dovesse perdurare 1 atteggiamento ne 
gativo dell’ANEC 

Invece 1 assemblea generale dei lavora 
tori delle aziende di sviluppo e stampa del 
le case dì noleggio, di doppiaggio e produ 
zione dei teatri di posa — che avrebbe do 
vuto svolgersi ieri mattina al cinema Gol 
den per discutere la piattaforma rivendi 
cativa dei diversi contratti di lavoro — non 
ha avuto luogo per un ennesima provoca 
zione del signor Amati il quale all ultimo 
momento si è rifiutato di concedere la sala 
ai lavoratori 


Dodici sezioni hanno raggiunto o superato il 100 per cento 

Oltre ventunmila comunisti 
hanno rinnovato la tessera 

Centinaia i reclutati - Una trentina di sezioni oltre T80 per cento ■ I 
dati comunicati durante la manifestazione nel teatro della federazione 

In un clima di grande entusiasmo, di combattività, e stato celebrato 
11 49° anniversario della fondazione del PCI e il centenario della na¬ 
scita di Lenin II teatro della Federazione romana del Partito era gremito da 
Lompagm giunti da tutte le sezioni La manifestazione è stata aperta dal com¬ 
pagno Ugo Vetere, ' 1 “"~ 


Lo ha deciso I ACEA 


Pagheremo la luce 
solo alle Poste 


Pagheremo la luce con un 
nuovo sistema lo ha deciso 
1 ACEA c he a partire da que 
sto primo trimestre e inizial¬ 
mente solo in alcune zone dei¬ 
la città invierà direttamente 
all utente la bolletta di c'c 
postale « senza alcun accesso 
mediante personale di esatto 
ria » che in un linguaggio 
meno burocratico significa 
senza che 1 impiegato ci con 
segni personalmente la boi 
letta 

Il nuovo sistema tenderà ì 
termini di pagamento piu «ri 
gtdi » 15 giorni per quello 

di prima esazione e ulteriori 
li giorni prima della sospen 
sione della fornitura 

Innanzitutto come prima 
impressione va sottolineato 
(he 1 abolizione di personale 
di esattoria rappresenterà 
forse a lungo termine una 
diminuzione deli organico 
D altronde 1 ipotesi non e 
poi troppo pessimistica se si 
considera il processo di auto 
mazione e ristrutturazione 
messo in atto m questi ulti 


mi tempi dall azienda della 
Italgas Inoltre c’è da chiari 
re se il nuovo sistema non 
rientri nel piu vasto pro¬ 
gramma del pagamento seme¬ 
strale, la cui attuazione ar 
recherebbe evidentemente gra¬ 
vi danni agli utenti Infine, 
la maggiore rigidità nei ter 
mini di pagamento (il man 
calo rispetto dei termini — 
si legge sul comunicato del 
1 Azienda — comporterà la 
sospensione dell energia e la 
conseguente ì ecessione dei 
contratti di fornitura) non 
può considerarsi certo un 
provvedimento lavorevole per 
i lavoratori 

Problemi questi che avran 
no bisogno di essere appro 
fonditi e chiariti e che saran 
no discussi nei prossimi gior 
ni non solo dai lavoiatori e 
dai loro rappresentanti sin 
dacali ma dagli stessi comu 
nisti dell’ACEA i quali in 
una riunione che si svolgerà 
oggi decideranno quale nspo 
sta dare ed elaboreranno un 
volantino 


Torre Spaccala 


Quote troppo care 
per le case ISES 

Gli assegnatari minacciano di non pagare i commi 


Gii assegnai in delle case 
dell ISES <ex UNRA Casa) di 
via dei Romanisti e di via 
Pietro Romano a Torre Spac 
tata sono in agitazione e mi 
naeciano di non pagare gli 
affitti se non verranno acct 1 
te le loro nvendicaziom Si 
tratta di 472 famiglie che han 
no avuto in assegnazione Ad 


DOMANI 

Pubblicheremo 

UN'INTERA 

PAGINA 

dedicata 

ALLA IOTI A DEI 
TRANVIERI E AI 
PROBLEMI 
DEL TRAFFICO 

Questa pagin i e finan 
ziata dai compagni del 
1 ATAC e della S TEFER. 
e da molti lavoratoli 
delle due aziende i qua 
h la diffonderanno in 
migliaia di copie 


affitto ed a riscatio le abiti 
zlom costruite dall ISES con 
il contributo statale del 75 per 
cento Attualmente lente r e 
stare pretende dagli assegna 
tari a riscatto 38 mila lire e 
14 ooo di condominio mensili 
e dagli affittuari un canone di 
30 35 mila lire Cifre troppo 
elevate se si tiene conto del 
reddito degli assegnatari (per 
la maggior pai te operai e m 
piegati che guadagnano date 
70 alle 30 nula lire di mesi » 
G i assegnatari non poi n 
do sopportare [elevato cali) 
ne hanno piu volte protesta 
to presso i ISES e si sono 
anche recali in delegazione il 
ministero dei LI PP Essi m 
uttesa della modifica da pir 
le del Parlamento della lei, 
4 n iv c mb e f>7 n I fi u 
hitdrno U riduzi ne dei < \ 
noni t del contìomm o i u /i 
per quanto riguirdi il conili 
mimo propinano che v n„v 
pass ite a gì suono autonoma) 
i 1 1 sistemazione cle„ i st ih li 
k i re Anni dilli riedru 
/ i s presi nhm „ un i 
f i n lepjbili 1 puim mi 

d -, con U sca i n di 

sorti 

Si i In r chiesti n »n ei 
r mi a lt l i inqui i 
no disposti a giungete aneli 
ilo «sciopero dei canoni 


. „ . della 

Segreteria della Federazio¬ 
ne romana il quale ha 
chiamato alla presidenza ì 
compagni Giorgio Amendo¬ 
la, della Direzione del PCI, 
Piotr Nicolaievic Fedosseev 
membro del CC del PCUS di 
rettore dell'Istituto di marxi 
smo leninismo dell URS C ca 
po della delegazione s vieti 
ca in questi giorni in Italia 
per prendere parte alle cele 
braziom del compagno Lenin 
e del PCI M S Draghilev do 
cente di economia politica del 
l'Università di Mosca Lud 
mila Nikitic docente di filo 
sofia dell Umvedsita di Mo 
sca Luigi Petroselh segreta 
rio della Federazione roma 
na del PCI Paolo Ciofl se 
gretario regionale del Partito, 
Renzo Trivelli capogruppo 
del Consiglio comunale di Ro 
ma e membro del CC Leo 
Canullo segretario della CdL 
Dopo il discorso di apertu 
ra tenuto dal compagno Pe 
troselli hanno portato il sa 
luto delegazioni di lavoratori 
della Veguastampa in lotta 
per la difesa del posto di la 
voro da oltre due mesi e de 
gli autoferrotranvieri impe 
gnatl nel duro scontro con 
trattuaie Poi ha preso la pa 
rola ;J compagno Fedosseev 
quindi Amendola ha concluso 
la manifestazione 
Oltre 21000 comunisti han 
no già ripreso la tessera cen 
tinaia sono ì reclutati 
Le sezioni che hanno supe 
rato o raggiunto il 100 « sono 
le seguenti Centocelle 1100 o> 
con f9 reclutati Nomentana 
(I(l0 u n) con Gb reclutati e 21 
recuperati Mario Alleata (100 
per cento) Setteramim (103 
percento) Capannelli (100 i) 
Ardeatma (100° ) Cecchina 
(100 m Frattocchie 1109° o > 
Casale (MIO ) S Polo (103 
per cento) Rignano (133 o) 
Magliano (100 ) 

Le sezioni che hanno supe 
rato 1 80 sono Italia Ludo 
visi Quartiruolo Prenestmo 
Galliano Porto Fluviale Ma 
cao statali (2o nociutati) O 
stiense Trionfale Ponte Mil 
vio Mentana Roviano Afille 
Cerveteri Civitella Sant Ore 
ste Civitavecchia (83 recluta 
ti) Cavignano Ma ree lima (13 
reclutati) Castel Madama (4 
reclutati al PCI e 4 alla 
FGCI) Campohmpido (13 re 
cimati) Tu oli (20 reclutati) 
Villa Adriana (•> reclutati I 


ilpartito 

CIICl — Sono convo 
cali per mercoledì 28 alle oie 
IH in federazione 
COMOCA7IOM Civita 
vecchia 1) assemblo (Ren 
na ) Monterotond > 20 comi 
tati direttivi t grupp consi 
bue itrcdduzzi Plano 19 
assembli c <Bi„nilo i fenili) 
ZONA ROMA VOIID — J) 
pipsso sez Trion ale attivo di 
zona (Peloso) 

ASSI MB1 F I IN PRFPAKA 
710NF \ CONFI* RI N74 NA 
/ÌON \l F l I MACINILI — Cl 
vitavicchia li 30 (C asaltitoros 
so) Croi hidiiti Civitavecchia 
10 isezont) Leda Gallini 
il piazza Esquillno J" K) Ade 
li Bei Cenine elle 1i Leda Co 
I >mbinl incentri davanti all* 
1 ìhbTit ht SIGMA TAL Poh 
gr iht a 

(.RI ITO C \PirOl INO — I! 

grupp < on si han tumumsia il 
C impid igli • • mv xato alle 
< ri * 1 0 all) rìirez ine dpi PCI 
L i < ittinussi m per gli 1 1 
gallismi dirigi nli t nnv ( ita 
pn mai tedi (or« Ih» m fide 
r iziuiu 


la tragica sparatoria nella gioielleria di Ostia: la confessione di Giuseppe Ciglio, l'assassino 

Ha sparato diritto al cuore 


«Ero completamente ubriaco», si giustifica 

L'uomo interrogato per tutta la notte: ha tentato di-peralanienle ili scagionar! la nipote quindicenne da ogni accusa 
I due in galera: la ragazza è stata denunciata per concorso in omicidio c per rapina - « Non sa peso che fosse armato» 


Tutta la notte e durato 1 in 
terrogatorio di Giuseppe Gì 
glio il trentenne siciliano che 
sabato scorso ha ucciso a 
Ostia il gioielliere Giuseppe 
Sacco e di Carmela Cappello 
la giovanissima nipote «che 
era fuggita di casa con 1 uo 
mo) Una notte intera dentro 
li commissariato di Ostia Li 
do con ancora davanti agli 
occhi la tragica e sanguino 
sa scorribanda la tentata ra 
pma 1 omicidio la fuga di 
sperata zio e nipote braccati 
da poliziotti da carabinieri 
e persino da numerosi passan 
ti Eppoi 1 epilogo da meu 
bo la sparatoria all interno 
del luna park 

A interrogare il Giglio e 
Carmela Cappello cerano il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica dott Marrone il 
capo delia Squadra mobile 
Paimeri il dirigente della se 
zione omicidi Gianfrancesco 
il dirigente del commissariato 
di Ostia Lido 

L uomo e la ragazza hanno 
lasciato ì locali soltanto al 
1 alba di ieri II Giglio e sta 
to condotto nel carcere di Re 
gina Coeli mentre Carmela e 
stata trasferita a Rebibbia nel 
reparto minorenni sotto 1 im 
putazione di « concorso m o 
micidio a scopo di rapina » 
Questa è 1 unica novità usci 
fa fuori dall interiogatorio 
1 unica sopresa 

Secondo la ricostruzione fat 
ta già sabato sera infatti il 
ruolo di Carmela in tutta que 
sta sanguinosa vicenda serri 
brava essere soltanto di « spai 
la » o meglio di oggetto incon 
sapevole e passivo della fol 
lia dello zio 

Invece vari elementi emer 
si dall estenuante interrogato 
rio farebbero pensare a un m 
tervento attivo della ragazza 
durante la rapina e la spara 
tona e avrebbero condotto 
appunto alla grave imputazfo 
ne di concorso in omicidio 

Sarebbe stata proprio la fan 
dulia secondo le prime noti 
zie trapelate a chiudere la 
porta in faccia al muratore 
Domenico Grieco che cercava 
di entrare nella gioielleria ap 
pena uditi gli spari e che poi 
rimase ferito all inguine, du 
rante l’inseguimento 

Con le sue dichiarazioni il 
prò vagonista di tutta la sto 
ria ha tentato In ogni modo 
di scagionare da qualsiasi re 
sponsabilità Carmela Giusep 
pe Giglio si è addossato ogni 
colpa Ha ammesso senza al 
cuna esitazione di aver com 
piuto la rapina « Ero com 
pletamente ubriaco Per far 
mi forza avevo bevuto molto 
gin e cognac Volevo rubare 
solo qualche cosetta — ha ag 
giunto — tanto è vero che 
ho chiesto al vecchio gloiel 
bere di mostrarmi qualche a 
neilino, niente di piti D’altra 



NfN 


i 



Giuseppe Giglio il giovane che 
ha assassinato il gioielliere 

parte si trattava di un ne 
gozietto (il primo che mi era 
capitato di incontrare) senza 
troppe pretese c a noi basi a 
va qualche soldo per andare 
avanti E stato quando il vec 
chlo ha tentato di resistere 
di reagire che ho sparato » 
A questo punto il Giglio ha 
ammesso di aver sparato con 
1 intenzione di colpire il gloiel 
bere, diritto al cuore E in ef 
letti, secondo le prime inda 
gini il colpo esploso contro 
Giuseppe Sacco sarebbe uno 
soltanto quello appunto che 
1 ha freddato Un altro colpo 
è partito dalla « Beretta 7 65 » 
ma contro la porta del nego 
zieito altri due sempre dal 
la stessa arma durante 1 in 
seguimento — sono i colpi che 
hanno ferito ì due inseguito 


MarcoiecN 28 alla 


Casa dalla Cultura 

Tavola rotonda 
sull'autunno 
di lolla 

Mercoledì 28 gennaio, alle 
ore 21 nella « Casa della 
cultura» (via del Corso 267) 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema «Dopo l’autunno 
lotte contrattuali e politica e 
conomica » Interverranno lo 
on Vincenzo Scotti il prof 
Augusto Graziani lon Lucia 
no Barca e Silvano Andriani 
Presiederà Alberto Benzom 


ri e quattro o cinque nel 
baraccone del luna park r< n 
tro i poliziotti che W atier 
chiavano 

Durante tutto lmierrigito 
rio Giuseppe Giglio ha usten 
tato una sicurezza una ba 
danza insolita tenendo a dar 
si un cuntegn i « da duro > 
Nel suo racconto comunque 
ci sarebbero parecchie impre 
t isioni molte delle sue di 
chiarazioni sono apparse al 
quantu sconnesse E il caso 
dell ammissi me senza alcuna 
reticenza dj aver sparato con 
piena coscienza di quel che fa 
oeva con premeditazione mi 
rando al cuore del gioielliere 
Inoltre egli non ha avuto esi 
tazioni a confessare di aver 
già avuto a che fare con la 
polizia e di aver trascorso in 
carcere complessivamente do 
dui anni Da tutto ciò gli in 
vesligatori hanno tratto la net 
ta impressione che Giuseppe 
Giglio abbia un certo disor 
dine mentale Forsp si tratta 
va ancora dello «choc» della 
ci nfusione determinata dalla 
sanguinosa vicenda di cui era 
stato 1 artefice Oggi gli inttr 
rogatori proseguiranno e si 
potrà quindi accertare piu 
chiaramente lo stato mentale 
del Giglio 

Intanto la polizia sta con 
trollando ì precedenti dell o 
micida attraverso la Questura 
di Ragusa L attenzione infat 
ti e ora tutta puntata proprio 
sulla personalià dell uomo Già 
si sa che Giuseppe Giglio ave 
va sulle spalle numerose con 
danne per furti e rapine un 
tentativo di evasione dal car 
cere di Modica ed era sospet 
tato di volersi inserire nel 
« giro » dei protettori della 
« casbah » ragusea Poi il ma 
trimomo infelice la luga del 
la moglie coi due figli negli 
Stati Uniti dopo aver ottenu 
to la separazione infine la re 
lazlone con la nipote adole 
scente che 1 uomo ora cerca 
in ogni modo di salvare Ha 
dichiarato infatti di essere fug 
gito dalla Sicilia insieme al 
la ragazza per salvarla da una 
storia in cui ella era impela 
gata per difendere il suo 
« onore » 

Per quel che riguarda Car 
mela non cè molto da dire 
in realtà la sua età — 15 an 
ni appena — basta a spiegare 
molte cose Ella continua a ri 
petere « Non credevo che fos 
se armato Se avessi saputo 
che sarebbe finita in questo 
modo non sarei mal scappata 
di casa» 

Questa mattina all Istituo 
di medicina legale dell uni¬ 
versità sarà eseguita 1 autop 
sia sulla salma dì Giuseppe 
Sacco Per quanto riguarda 
le condizioni dei due feriti 
Domenico Grieco e Federico 
Calabrese, esse non destano 
preoccupazioni 



Carmtla Cappallo la ragazia 1 Satina arraatata par contorto in omicidio par rapina 


Allarme (poi rientraloI al fincoiano 

«E scomparso un bambino!» 

Decine dì vigili impegnati nell'inutile ricerca . « E' stato un falso allarma » 


Per un intera giornata i vi 
gili del fuoco hanno cercato 
di rintracciare un ragazzo 
che secondo il racconto di 
alcuni bambini si era smar 
rito nell interno di una grct 
ta in via Sesto Menas al Tu 
scotano E stato un altro 
bambino Marco Mereu a da 
re ] allarme « Laggiù m una 
buca ho visto scomparire un 
ragazzo Prima 1 ho visto ca 
dere, poi dalla buca sono 
spuntate solo le mani E men 
tre chiamavo i miei amici, ho 


sentito che gndava Poi men 
te piu » 

Il racconto che ai primi 
soccorritori è sembrato poco 
credibile è stato poi conier 
mato da un altro ì agazzino 
chiamato « il tedesco » 

Così sono stati avvertiti l 
vigili che sono subito accor 
si al comando degli ingegne 
ri Marchiani Mattia c De 
Marco e con un largo spiega 
mento di forze Non è infatti 
la prima volta cht bambini 
scompaiono nelle grotte e nel 


le fungaie della periferia e il 
pericolo di una tragedia mo 
biuta sempre numerosi uo 
mini 

Ma, nonostante tutte le ri 
cerche, del ragazzo scoiti* ar¬ 
so non si sono trovate trac 
ce per cui in serata i vigili 
hanno espresso 1 opinione che 
forse il racconto è solo frut 
lo della fantasia dei ragazzi 
Comunque per precauzione U 
buca è stata recintata e og 
gi sarà esogulto un altro so 
pralluogo 



Teatri 

ABACO 

Ore 21 30 ad eccezionale ri 
chiesta II barone di Mun 
chiuiuscn Un tempo di Ma 
rio Ricci Produzione GST 
« 015 » 

AL SACCO (Va G Sacci I 3) 

Alle 22 30 Coi a un cerone 
cabaret fra il m r li no di 
Sandro Svalduz con A Ca 
fon C Comaschi E Don 
zelli P Todisco 
DELLE ARTI 

Alle 21 30 familiare Danza di 
morte di August Strindberg 
con Gianni Saniuccio Lilla 
Brignone e Achille Millo 

ELISEO 

Alle 21 familiare Eduardo 
De Filippo con la sua comp 
presenta Sabato domenica c 
lunedi con la partecipazio 
ne di Pupella Maggio 
FILMSTUDIO 70 

Alle 18 ÌO 20 10 J2 30 gio 
vane cinema italiano Pai a- 
bola di Fiora Plrrl e II lun 
nel sotto li mondo di Luigi 
C07Z1 
GOLDONI 

Alle 21 15 comp Tre Dita 
presenta li terremoto di A 
Npdlam regia autore con 
r Puhali S Martini F 
Censi 
LA FEDE 

Ore 22 L imperatore della 
Cina di Ribempunt e Dessi 
gnes con M Kusterman A 
Perlini A Vanoni E Ami 
dei A Perella Regia G C 
Nanni Terzo mese 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21 31) Cristiano e Isabel 
la con Alvaro Picrardi m 
Amedeo di Eugene Innesco 
trad Luciano Mondolfo re 
già Cristiano Censi 
PUFF 

Alle 22 30 ì lunedi del Puff 
a cura di Marcello Casco 

SISTINA 

Alle 21 1-) Elza Soares e la 
sua orchestra < Ciao Brasi 
le ) 

CONCERTO Al SATIRI 

Alle 2130 poesie e canzoni 
con N Richard \ Degli Ab 
bili F Tu m Quartetto 
Nuovo Osbie «1 piano F 
t oz7i lm 

CINEMA 

TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ( Te dono 

-’IO "1 16) 

5 figli di cane ron C Fast 
mun ' 

(rivista i 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel "5 21 3) 

I a collina degli stivali re n 
r li I ' 

ALFIERI r c 0 
la <ollina de).li stivili n 
1 Hill \ ♦ 


ALCIONE 

Certo, certissimo anzi pro¬ 
babile, con C Cardinale 
(VM 14) S ♦♦ 

AMBASSADE 

Boon il saccheggiatore con 
s McQueen \ ♦ 

AMERICA ( Tel 58 61 (B] 
lai collina degli stivali con 
T Hill A ♦ 

ANTARES (Tel 89 09 4/) 

Il capitano Nomo < la clt 
ta sommersa con R Ryan 
A ♦ 

APPIO ( Te 77 96 38 ) 

La lagazza di Tonv, con R 
Benjamin (VM 18) S ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

« Popi » 

ARISTON (Te! 35 32 30) 

Medea con M Cali is 
(VM IR) l)R ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 35 86 54) 
Queimada con M Brando 
DR ♦♦♦ 

ATLANTIC (Te' 76 I0 6 j6) 

Quei disperati che puzzano 
di sudore e di morte con 
E Borgntne A ♦ 

AVANA (Tel 51 15 105) 

Certo, certissimo anzi prò 
habile, con C Cardinale 
(VM 14) N ♦♦ 

AVENTINO (Tel 67 213?) 
Joanna, con G White 
(VM 14) S ♦ 

BALDUINA (Tel 34 75 92) 

Un corpo caldo per I Inferno 
BARBERINI (Te 47 17 07) 

Il professor dottor Guido 
Terzllli con A Sordi SA ♦ 
BOLOGNA ( T- 42 67 00) 

I climi Satvncon, con M 
Potter (VM 18) DR ♦♦♦ 
BRANCACCIO (Tel 73 f 2 Ss) 
Fellim Satvncon con M 
Potter (V M 18) DR ♦♦♦ 
CAPITOL (Te 39 32 80) 

(I prezzo del potere con G 
Gemina A ♦♦ 

CAPRANICA (Te 6 24 6 

I e notti di S&rt ma 
CAPRANICHETTA Ut ? 74 6 ) 

II giovane noi male con [ 
Capolicchn (VM 14) s\ ♦ 

CINÉSTAR l c>) 

Ini anzi i ideinone i prime 
espenenzi di Gnu omo Casa 
r n ' i \ daziano c in L Whi 
ling-i (VM 14» s ♦♦ 

COLA DI RIENZO e (l MI 

telimi Satv ruoli on \1 

Potter <\ M 18) DR ♦♦♦ 
CORSO (Te r / / 69!) 

Topaz ire li 1“ 30 0JU 
’3 

DUE ALLORI ( » JC' 
Fellim Snivricnn t m M 
Potler IV M IR DR ♦♦♦ 
EDEN (le 8 01 88) 

(.li specialisti ron J 11 
duy < V M 181 \ + 

[ EMBÀSSY (» 8 1 C2 45 1 

' lopaz con T Staffi rd G ♦ 
EMPIRE ( T t 56 2 ) 

li compì omesso conK Diu 
gl is DR ♦ 

EURCINE 

I rifinì Salvne un on M 
PotlLr (\ M 18 1 DR ♦♦♦ 


EUROPA (Tel 86 57 36) 

Queimada con M Brando 

DR ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel 47 1 1 001 

La tenda rossa con P Finch 

DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Te 47 04 64) 
Mario» i 

GALLER'A Ilei 67 32 67) 

Infanzia vocazione i prime 
esperienze di Giacomo Gasa 
nova veneziano, con L Whi 
Itng (VM 14) S ♦♦ 

GARDEN (Tel ‘8 28 48) 

Barbagia con T Hill 
(VM 14) l)R ♦♦♦ 

GIARDINO i Tel 89 49 46 ) 
Barbagia con T Hill 
t V M 14) DR ♦♦♦ 

GOLDEN ( Tel 75 50 C2) 

li prezzo dii putire con G 
Gemma A ♦♦ 

HOLIDAY ( 1 arac Benedetto War 
e o) 

1 peccati di madame Bo 
var> con E Fenech 
(VM IBI DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM 1 (Te efeno 
68(7 4'-) 

Les i e (Times 

IMPERIALCINE NUM 2 (Telefono 
67 46 81 ) 

1 es femmes 
KING 

I i ragazza di Tonv con R 
Benjunin (VM IR) s ♦♦ 
MAESTOSO (Te 78 60 86) 

I a notti di Siriana aper 
tura t rt 16 uit 22 50 
MAJESTIC 

lccidcro un uomo con M 
Duchaussoy DR ♦♦ 

MAZZINI (Te ,>5 19 47 

Simon Bulicar 

METRO DRIVE IN (T 60 90 743) 
Spettacoli venerdì sabato 
e domenica 

METROPOLITAN (Te 68 94 00) 
Nell anno dii Slgnoie con 
N Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON ess3 e 86 94 9J) 

I n cappello pieno di piog 
gn c n D Murrnv 

\ M Ih) 1)R ♦♦♦ 

MODERNO 

Ftutina udens tu P Li 
r v (VM J8i DR ♦ 

MODERNO SALETTA ( r 46 0 P ) 
Plavgirl 70 con L Pa uzzi 
iVM 18) (. ♦ 

MONDIAu 
Chiuso 

NEW YORK ( Ir 8 02 711 

la collina degli stivali con 
T Hill \ ♦ 

OLIMPIA 

II dui nero t il diavolo 
biondo 

OLIMPICO (Te jO 26 351 
Il giovani normali cun I 
rapohe h t VM 14) SA ♦ 
PALAZZO (T« 49 56 6 ) , 

\gt nie 007 al si rv mo s» gn \ 
tu di sua Maestà cuti C > 
Ldztnbv A ♦ l 


PARIS (Tot "5 43 68) 

I amila con L Gastom 
iVM I4i S ♦ 

PASQUINO (Tel 60 36 22) 

Support vnur locai sheriff 

nn originale) 

QUATTRO FONTANE < T 48 01 19) 

I a hi Ila addormentata nel 

bosco D\ ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 46 26 53) 

II buio, con F Avalon G ♦ 
QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 

St (If ) con C McDowell 
IV M 11!) !)«♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 46 41 03) 
Agente 007 al sirvizio segri 
to di Sua Maestà, con G 
Lazenbj A ♦ 

REALE ( lei 58 03 24) 

11 professor dottor Guido 
Terzilli con A Sordi S \ ♦ 
REX (Te 86 4) 65) 

Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
nova veneziano con L Whi 
ring (VM 14) S ♦♦ 

RITZ lTel 83 74 81 ) 

Il professor dottor Guido 
Tcrziili con A Soldi SA ♦ 
RIVOLI (T 0 46 08 83) 

I n uomo da marciapiede 
con R Hoffman (VM IR) 

DR ♦♦♦ 

ROYAL (T«l 77 05 49) 

Giulio Cesari lon M Bran 
do DII ♦♦♦ 

ROXY (Tel 87 05 04) 

l-i ragazza di Tonv con R 
Benjamin tV M IBI s ♦♦ 
ROUGE ET NOIR (Tei S6 43 05 ) 
Boon il sacelli ggiatori, con 
S McQueen A ♦ 

SALONE MARGHERITA Cinema 
d Essai (Tel ( 7 14 0 9) 
Antonio clas Morti s c n M 
Do Valle (VM 14) ore 16 

17 25 19 2o 20 36 21 

DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA (Tel 865 02 ) 

(•comitua per un dtlitio 
SMERALDO ile SI U 

II capitano Noni) t la cittì 
sommi i sa c on R Ryan 

A ♦ 

SUPERCINEMA (Te 48 498) 
l n assassino per un lesti 
mone ron A Cord 
(VM 18> I)R ♦ 

TREVI (lei 689 6)9 

Li caduta degli dii con J 
Thuhn (A M 14) DR ♦♦♦ 
TIFFANY 

Alma Negrità orf 1 fi 10 

18 «) 20 0 21 
TRIOMPHE (T e enBOO^l 

I amica con I CaM<m 

(VM 14) S ♦ 

UNIVERSAL 

II prezzo dii potere r n C 

( ipmm» A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Te *0 ^ 9) 
(.cometua per un delitto 

SECONDE VISIONI 

Vi 11 IV 1 -h lidia i tua 1 turni 

l 111111117/ 1 l l 


ADIUAGINE Agente S3 operazione 
Tigre con N Geen fi 4 

AFRICA GII Infermieri della ma 
tua son B Vaioli ( ♦ 

AIRONE 11 capitano Nomo i la clt 
la sommersa con R Rjun V ♦ 
ALASKA Due volte (nuda con \ 
Sabato A + 

ALHV In citta senza legge con D 
Andrews A ♦ 

Al ( F II commissario Pepi con t 
Tocnazzi SA ♦♦ 

AMBASCIATORI II nonno aurgi 
Iato con L De Funès C ♦ 
AMBRA MIA INFILI A ftt,h di ca 
m con G Estman A ♦ 

e Rivista 

ANfLNF Quel temerari sulle lo 
ro pazze scatenate scalcinate 
carriole con T Thomas C ♦ 
APOLLO I lunghi giorni delle a 
qulle con L Olivier DR + 

Attili V II californiano con C 
Bionsnn A ♦ 

ARALDO In maggiolino tutto mat 
con D Jones ' C ♦ 

ARGO I aitici o di Natale con W 
Hoiden DR + 

ARIFI Senio thè mi Sta succi don 
do qualcosa con J Lemmon 
S ♦ 

ASlOR Taccia da schiaffi con ( 
Morandi S + 

AIGLSTIS La caduta del Terzo 
Reich 

Al RE LIO riposo 
ALIDO Gli spetlglisli con J 
Halllaay iVM )8i A ♦ 

AIRORA Confessioni intime di tri 
giovani spose con R Vallee (V 
M 18) s + 

Al SOMA La straordinaria Tuga 
dal campo * A con O Roorl 
DR ♦ 


AVORIO Pensiero d amore con 
Mal S ♦ 

BFLSITO Doppia immagine nello 
spazio 

Bono V ai eia da schiaffi con ( 

Morundi s + 

BRVslL Pensicio d amori i 
Mal S + 

BRISTOL 11 leone d Imeni» con 
K Hepburn DR ++ 

BROVIIWAV Saia capitato and» 
a voi (7um zum zum n 2) con 
I Tonv s + 

CV1IHIRNI \ Barbagia con T 
Hill V M 14 DR ♦♦♦ 

COSTTLIX) Il circo con C Chn 
Phn C ♦♦♦♦ 

CIARDO In trino per Durongo 
COIDRVDO Rapimi al trino po 
stali con S Baker fi ♦ 

COI Ossi O Colpo grosso alla nn 
polilam con V Di Sri ( ♦ 
CORVllO Djuugo kllli r pei om re 
(RISTAI IO I impiegato crii \ 
Mani eri ( ++ 

DI I F MIMOSE V n esercito di i 
uomini re» N Cnsielmcvo A ♦ 
DM V ASC CI I O Cirio certissimo 
ojizJ probabile r n ( O 1 
mie V M 14 s tA 

DIAMANTE 1 lunghi giorni dilli 
aquile cn I Olivier DR ♦ 

DIANA Birhagia con T II il V 
M H DR 

DORI A I^a bottiglia di 11 ultimo 
panzer c n s Coopei DR > 

HIHWHsy II ninnato di Mo ua 
nTlò ( ♦ 

FsIFRIA di Npicialistl con ) 

Hallklav (\ M idi v ♦ 

MOVO Ol IMPIA II dio ni ri < Il 
diavolo bianco con ( DI Rn 

\ m in dr ♦♦♦♦ 

F SPF RO Quanto rosta morln o i 
\ C irriti « A ♦ 


FARNFSV ZI) non ligi» sotto i mi 
ri n ) Mison \ ♦♦ 

dilli) rrsARI 1 rapitali! 

r Hes & \ + 

Il A RUM r uos 

NOI | VUOI>|) taccia ca scio»ff 
Mor i di s ^ 

IMI 1 PO Pensiero d aiuoli 
M S ♦ 


INDI NO II capitano Nemo * la 
città sommersa con R Ryan 

A ♦ 

JOLLY Un maggiolino tutto mat¬ 
to con L Do Funès C + 

JONIOi I albero di Natale con W 
Hoiden DR ♦ 

LFBLON 11 pistolero maledetto, 
con A Murphy A ♦ 

LLXOll Certo certissimo ami 

probabile, con C Cordinole (\ 
M 14) S «+ 

MADISON Fhi amico cè Sabàta 
hai chiuso' con L Von Cloef A + 
MASSIMO Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C ♦♦ 

NLVADA 11 teschio di l<ondra, 
con I Fuchsberger G ♦ 

MAGAR t Una tu lì con V Guss 
man G 4# 

NUOA-O Un maggiolino tutto mat 
to con D Jones C ♦ 

PA1IADIUM Franco c Ciccio la 
dro e guardia C ♦ 

PLANETARIO Rassegna cinema n 
meno ad Invito 

PRfcNLSTL Un maggiolino tutto 
matto con D Jones C ♦ 

PRIVI A PORTA Franco Ciccio U 
dro e guardia C ♦ 

PRINCIPF reco Homo 
RENO La battaglia d Inghilterra 
con F Stafford DR + 

RIALTO Rassegna del cinema un 
gherese 

RI BINO Le calde notti c Parigi 
SALA IMRhRTO 5 figli di cane 
con C Eastman A ♦ 

SPI F NIHO Base artica Zebra con 
R Hudson A + 

TRI ANON i accia da BOhlftffi con 
C Morandt S ♦ 

TA SCOIA) I Incredibile furto di 
mister Girasoli con D \ an Dvke 
SA ♦♦ 

Il IsSE l n esercito di V uomini 
un N Cavleimiovu A ♦ 

VFRHANO l na su 13 con V finis 
man C «« 

V OI Tl RNO A n maggiolino tutto 
inatto con D Jones A ♦ 


TERZE VI5!ONI 

BORI. Al A M NOCCHIO riposo 
DI I PICCAR I riposo 
Dilli 1 RONDINI FBI contro I 
gangster ion D Murray DR ♦♦ 
ELDORADO amanti di Oracoli 
« on C l^*e Dlt « 

FARO Vivi o preferibilmente mor 
ti cori C Gemma SA + 

rOI CiClRF i tposo 
NOVOLINE Franco c Ciccio ladro 
e guardia C + 

ODFON I artigli» blu con K Kh 

k \ \T 11 U ♦ 

PI A ri NO Illusi 
I RIVIVA IRA riposo 
I l ( ( IN I il |Hino i il pendili» i 
V Prie* ' M 16) C» ♦ 

REGOLA riposo 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI O ALIBERT 1 C 
(Vìa Lungsr»)_ Tal afono 6S0 4M 

O i lfi 10 2( JO 22 30 

(>unam> Cinema Italiano 

PARABOLA 

cil HI IP PO PIRRI 


IL TUNNEL SOTTO 
IL MONDO 

di TUOI CO /Il 
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Avventura a lieto fine nel quartiere di Bronx, a New York 


Era solo una mazza da baseball 
l'arma dello «sparatore folle» 


Imbarazzo della polizia vite aveva organizzato un'« operazione combinata» 
per catturare l'uomo che aveva minacciato di uccidere moglie e sette figli 


Alla periferia di Vigevano 

Nell’auto schiantata 
periti due operai 

4 Bitonto si capovolge una macchina e muoiono una bimba e una donna 


A VIGEVANO, due giovani 
siciliani sono morti in seguito 
ad un incidente accaduto alla 
peri iena della citta 
Una « 85(1 » che viaggiava sul 
la provinciale da Novara a Vi 
Bevano, neli'abbordare una 
( urva è sbandata, uscendo di 
strada dopo aver cozzato con 
tro un traliccio della « ice elet 
li ira, la vettura si e rovescia 
t a in un fossato 
Le due persone che erano a 
bordo, 1 operaio Maro Pac 
(biella, di 22 anni di Palei mo, 
(he era alla guida, e il brac 
ctante Antonio Campisi di 21 
anni, di Acquedolci (Messina) 
sono rimasti gravemente jp 
:sti 

Sono stati soccorsi da auto 
mobiliti di passaggio che h 
hanno estratti dall'auU» pochi 
istanti prima che questa si 


incendiasse I due sono stati 
quindi trasportati all spedale 
di Vigevano dove peto il Cam 
pisi e morto un’ora dopo il 
ricovero e il Pacchiala poco 
piu tardi 

Entrambi avevano riportato 
nell incidente la trattura del 
la base cranica 

A BITONTO (Bari) una 
bambina di un anno e una 
donna sono morte ed sitrc sei 
persone sono rimas e ferite 
per il capovolgimene di tuia 
« 1300 » accaduto per cause 
imprecisate sulla staile i 08 
La bambina morta Rita Di 
Francesco i suoi geni* ori An 
tomo di ’rv anni e M ina Fer 
rante di 40, ed un fratellino 
Antonio di tre sono - coverà 
ti con riserva di prognosi al 
1 ospedale di Bitonto Nel tar 
do pomeriggio e decaduta al 


1 ospedale un’alt ra <_>' cupante 
della vettura. Sofia C meri di 
28 anni una congiunta di que 
sta, Tiziana Cimeli di quattro 
anni ed il conducente dellau 
to Nicola Testa di 57 hanno 
invece riportato fen'e '•he gua 
Tiranno in tre settimane 
La « 1300 »> targa* i Chieti 
dopo essere sbanda* a all ini 
provviso forse per l’elevata 
velocita, si e capovolta ripe 
tutamente I corpi delle sette 
persone — provenienti da 
Lanciano (Chieti) e dirette a 
Taranto - sono sta*i sbalza 
li fuori dall abitacol > Si ri 
tiene che Rita Di 1 inteseci 
abbia battuto violen “mente la 
testa contro un sasso muren 
do sul colpo l feri ì sono 
stati soccorsi da a immobili 
sti di passaggio 


Visita al padre delle sette Medaglie d'oro 


Colombi porta a Cervi 
gli auguri di Longo 


Stazionarie le condizioni di Alcide, che ha rievocato durante la visita epi¬ 
sodi delle sue battaglie giovanili - « F ora che tutti gli sfruttati si uniscono » 


REGGIO EMILIA, 2j gemao 

Il compagno Arturo Coloni 
hi della Direzione del parti 
to si e recato m visita, oggi 
pomeuggio, a papa Gei vi, an 
rura ncoverato nella casa di 
«ma «Villa Walter» di S 
Ilario 

Accompagnato dal segreta 
no della federazione provin. 
c mie compagno Patacim e 
dall’un Montanari il compa 
«no C olombi ha portato al ver 
chiù Alcide t saluti e gli au 
«uri a nome di Luigi Longo e 
di tutti i comunisti italiani 
Papà, Cervi — le cui condizio 
ni permangono stazionarie — 
lo ha vivamente ringraziato e 


(un la lucidità e consapevole? 
za che gli e caratteristica ha 
arlafo col compagno Coloni 
i per una ventina di minuti 
Nonostante 1 età t la malattia 
il padre dei sette eroici Ira 
telli segue uni attenzione gli 
avvenimenti politici 
«E giunto il momento — 
ha detto papa Cervi — in cui 
lutti gli struttati devono unir 
si contro gli sfruttatoli la di 
visione ormai appare netta da 
una parte i lavoratori dall al 
tra i loro sfruttatori» Cervi 
ha rievocato poi i tempi della 
sua lontana infanzia le tre 
mende difficolta che ì conta 
dini hanno sempie dovuto in 
( onti are a causa dell oppres 


sione di < lasse per esseie p« i 
utilizzati come (arne da ra 
none da sac rificare nelle gui » 
re volute dagli interessi d* 
padroni 

A questo pioposito Ali idi 
Ceivi ha rie ordalo la lotta < hi 
sostenne pei non essi re man 
dato nel lontano periodo del 
suo servizio militare a soffi 
caie in Cina Ih molta dei b< 
xer contro la dominazione ini 
penalista 11 compagno Coloni 
bi ha avuto parole di ammi 
razione per 1 umanità e la tem 
pra di questa straordinaria fi 
gura di combattente rinno 
v'andò i piu < alorosi auguri di 
pronta guarigioni 


TELERADIO 


lunedi 26 


TV nazionale 

9,30 Lezioni 

1 rancesc* Osservazioni 
scientifiche Religione Sto 
ria dell arte Costruzrcm 

12.30 Antologia di sapere 
! età di mezzo 1 * pun 
tata 

13,00 11 urcolo dei 
qemtort 

Due su vizi sono dedicati 
ai piolilem della Mia 
none ino traila delle 
f-p<neri/» lonipuil* in >n 
i u nc s( uole al 11 a v 11 so 
voli ch< «I dunnt asse 
guano a si sii s i t n altro 
se 1 v /u> ( deducilo ili i 
inlaivw eli (illudili t il 
-.no i una uhm si ola dio 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 II paese dt Giocaqio 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
a) Immagini dii nw ido 
lo (iiaun c 1 magico M 
nini ir 

18 45 Tutti libri 

1915 Sapere 
I Italia d< i dialett it 
>a puntala 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Come uccidere 

un zio ricco 
I dm Ri aia di Nifi Fa 
Iruk Ira gli ulti preti 
( ha rie-' («burri Mutuici 
(amo 1! film si inseriste 
mi t itone de II limousini» 
nero inglesi mi si n/a 
p litico! m mordenti Li 
\ trilla nirr i di un urup 
ji ) ili t i poi i «In untila 
un i 1 1 riluti di i'i r co 
/ o il \rm ra a i di 111 i on 
j.utn /1 In ih i ivano 
da ni Imo in a clima non 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


i TV secondo 

i 19,00 Corso di inglese 
21,00 Telegiornale 
21,15 II mondo verso il 70 

I i distusstoncdi stasera 

il» parti il pano Albino 
(avallali Antonio Gamb 
mi Aldo Garosi.i G ovan 
ni G «vannini sotto la di 

II ?iow di 1 go /alterni 

I i uimc rima Gian 
IKini un modi Ilo per 
A » 

22 15 Concerto sintonico 

IhnniHs Stappi ts direi 
musi h« d IJ ir iute < d 
Rrahms 



Charles Coburti 


Radio 1 

' GwimW radio ore 7 8 10 
. 12 14 15 17 20 23 6 
Corso di lingua Irancese 6 30 
Mattutino musicale 7 10 Mu 
sica stop 7 45 Leqgi e seri 
j lenze 8 30 Le cannoni del 
mattino 9 Voi ed o 11 30 
, La Radio pe le Scuole 12 10 
1 Contrappunto 12 38 Giorno 

| per giorno 13 15 Hit Parade 

13 45 Infanzia e vota ione 
, di Sergio Léonard cantante 

14 16 Buon pomeriggio 16 20 
Per voi giovani 18 II G ornale 

| delle scienze 18 20 Tavolo’/a 
I musicale 18 35 Itala che lo 
'ora 18 45 Arcobaleno mu 
sicale 19 Si nostr nere di 

19 05 L Approdo 20 15 t 
convegno de cinque 71 Con 

d sua letteralura 2 P E 
a d s oriti do 2 Ogn a 
Parla ne lo 

Radio 2 

Go ae uno ocu.^ /_>0 
b -.0 9 30 IO 30 110 

al) Ij jO 17 jO 18 30 
1 1 O "*d ga (, ql ai - 

i U ** 4 8 ad o o le 

od nu u a 0 » Buoi a i 
JO 8 40 et vino n I q R 

a il cu 1C t- I o P 

I o • 10 O I 

Mori u ) R 



| r gq o I _> 0 j No tutto u cf 
tutto la 40 La toivnin I) j 
tu 15 56 Trr m ni pe 
I 1G 04 Polir dina 17 
Clos i Ui (j 1 / j5 Aper I o 
j i nu cu 18 j0 Stostiu u 
mo o»pit d 19 OS 1 lo d 
1 retto con Do du 20 10 Co 
rado (ermo po ta 21 Croi 
che del Mei ogorio I r 
, Novità d scoqrai che Irances 
( 7j 30 I, senza!itolo ^2 10 I 
| gambero 22 4 3 II pad o 

delle temete • 23 0-> Dal V 

I Canale della E lod Iti > ore 

Radio 3 



Centinaia di curiosi ope 
latori della televisione e 
reporters. hanno assistito 
stamani, nel popoloso quar 
fiere newyorkese del Bion\ 
alla soi prendente conciti 
sione di una « opei azione 
combinata » della squadra 
speciale della polizia con 
tro im « tiratole lolle » che 
minacciava di compiere 
una strage uccidendo la 
moglie e 1 sette tigli 

Per circa due ore, venti 
quattro agenti muniti di 
giubbotti a prova di prò 
iettile hanno tenulo sotto 
assedio l’appartamento al 
piano terra di un vecchio 
edifìcio dove luomo si era 
asserìagliato Raffiche d’ai 
ma automatica echeggiava¬ 
no a intervalli dall'apparta¬ 
mento e la polizia ha agi 
to con estrema cautela 
« per evitale mutili per 
dite » 

Menti e due filatori scel 
ti inquadravano nei mirini 
telescopici delle loio cara 
bine le finestie d°ll appar 
tamento set ooliziotti so 
no finalmente riusciti a 
raggiungere 1 ingresso del 
1 edificio Infine iopo ave 
re parlamentato a lungo 
attraverso la poua sbarra 
la i poliziotti Mino nu 
ti a convincale lo «spara 
tore lolle » ad aprire la 
porta e ad arrendersi A 
questo punto, si di ih imma 
gmare la soi presa (per 
non dire l'imbarazzo) de 
gli agenti quando si sono 
resi conto che lo sparato 
re non aveva nessuna ar 
ma 

«Arma* Ma quale ai 
ma*» ha esclamato Tuo 
mo Una lapida quanto nu 
nu/iosa perquisizione ha 
infatti melato che egli a 
veva tenuto a bada gli as 
sedianti sparane! » c on 
l una mazza da « baseball » 

1 «F le i officile'* » han ! 
[ no chiesto ì leporters agli 
| imbarazzati agenti Le j 
« raffiche » ciano soltanto il | 
ì umoie piovocato dallo 
«sparatore» tacendo scor 
rere lapidamenle 1 estremi 
ta della mazza sulla su 
perfide di una lamiera on 
dulata 

Dalle du hiaraziom della 
moglie — la quale durante 
1« assedio» si eia chiusa 
con i figli nella cucina — 
e infine risultato che lo 
«spalatore folle» sdentiti 
cato in Rufus Lemnons, a- 
veva bevuto tutta ia not 
te, e che qualche anno fa 
era stato inteinato m ma 
mcomio La polizia ha con 
eluso Y« operazione » il 
i overandolo in osservazio¬ 
ne all'ospedale psichiatrico 


Incidente mortale 
sull'autostrada 
Valle d’Aosta 1 

IVREA (Torino) > > ge ni c 
t n incidente mortale e «n 
venuto stamani sull aulostra 
ria della valle d Aosta a qual | 
che centinaio di mpiri dal ia 
sello di Quini inetto 

I ria Lam 11 « rulli i » larga 

la V orsi guidata da Mano | 
C assalii di 44 anni di Olgiati i 
Olona rlK iveva mn si 1 1 I 
trinchi ( timi lini Pinurdi eh 
r anni id il tigli > \imin/n 
rii 1 • inn -o « lei mata sull i ' 
ois i detim_in/i (Iella r il I. 
inaiali dirmi verso Aost i ]■ 
peli hi il ra„ i//o suflma cu |i 
un ili ar < i di uni daino , 
Il f l’-sam il lidi > sono | 
l stesi un inoment » in quelli i 
stanti « s pi agnini i • liuti | 
melatala una I ud < F si ori > 
ani h c ss i i ug il i A mesi uj» 
noli i ili I ii„i Casiighoni di 
j »“ unii ih Busto Aismo chi 
aura mn si i bordo la li„lu | 

! ibia ih li nini 1 i h icl hd Ij 
' lini)) nulo «on r supina un J; 

lin/i li « rulvia > pimettan jl 

dol i tri ili uni di < mi d im i 
tu di dist m/ i 

II ( istighili i i molto men 
l tu unni ti (sportalo allo 

Sudili di li rei i (ausa del 
le flavissime Irriti riportate 
sui tigli i e siati rumerai i 
ni 1 o su sm» ospi d ili < on pio 
..riusi ih un mese Aorta li 
i Pina irli (hi era t un isti i 

bordo dell i i 1 uhi ì » i n 
inasia lei li „uanra m quii 
dui tinnii Illesi inveir i 
( assani padri t fighi ita ni 
momi ni o dell uri » tram 
teli i 


programmi 

svizzeri 



Contro la FIAT e una caserma 


Bottiglie 
Iandate 

Fortunatamente non vi 

TORINO , ji n 

Due bottiglie «Molotov » so 
no siate lanciate questa no* 
te all interno dello stabbimeli 

10 Fiat Spa centro Quasi il 
la stessi ora unattii botti 
glia incendiarli e esplosa da 
vanii all ingresso della <asei 
ma «Monte Grippa» dove 
sono acquartierati i reparti 
de! 4 reggimento alpini di 
stanza a Torino Gli attenta 

11 ihe fortunatamente non 
hanno avuto conseguenze, sem 
bra siano opera della stessi 
mano 

Alla Fiat e stato scoperto ai 
le 2 lo da una guardia giura 
ta in servizio di vigilanza da 
vanti all ingresso 5 dello sta 
bihmento in via Braccini an 
golo via Osaseo il guardiano 
ha visto due fiammelle rispet 
tivamente a 15 e a 20 metri 
dal cancello di ingiesso P°r 
terra alcuni c orci di vetro 
ancora trattenuti da un pezzo 
di hi di terrò e contenenti li 
qmdo incendiario Uno degli ] 
ordigni e caduto a meno ili 
tie metri da un grande serba ! 
loio che alimenta la centrale I 
termica dello stabilimento 


Molotov 
a Torino 


sono state conseguenze 


Vili mi ssa or ivvimvd 1 
I limitato ulta i asernia digli | 
I alpini in torto l\ Nmembie 
( li attentiteli hanno tinnito 
li bolligli i Moli ti v ni 
bove sp,t/i,, eli tempo ir ma 
Ut minutii in nu avveniva il | 
(ambio lia li due «c mpi 
gnole» ehi svolgono il spi 
vizio di sorveglianza lungo 1 
perimetro esterno del , uvei 
ma L ufficiale di servizi! i i 
militati accolsi per spt*„nei 
le fiamme hanno subito no 
tato una «Mini Morris» ter 
ma poto distante dalla < as« r 
ma il cui guidatole hi i/m 
nato dup volte il clacson » s 
e allontanato ìapid unente 
Poio dopo ta stessa auto 
e transitata cu nuovo davanti 
alla caserma Fia di toloie 
scuro con il tettuccio bianc > 

Gli alpini sono riusciti i n 
levare sultanio i pruni nume 
ri della largì Sono m corso 
indagini anche in idazione al 
la bottiglia «Molotov» rime 
nuta venerdì pomeriggio da 
vanti al liceo «Gioberti» du 
rante 1 aggressione missina il 
palazzo delle facoha umani 
stiche 


Provocatori indisturbati 


TORINO 

Sui n ir i ih i in imita mussi 
me t t II I n i is tnm uj it < gnnnit 
min o A» dir li / un ss imi il tir/nn 
li pronti utor /tri unii Iti tasti h I 
iti tuli h min triti u -<n il hi it>ti t 
umilio dai unii il ala u di inoli mn 
n s tu iii Siimi Iti i 'i m Ut <n i a un tu 
(Idia squadra poi Itti tuia (Un in tal 
pt S taCKI 1 (/((/// siatii i ; >n t V qt 

1 n insti tu thl ( >?s in n i rutili tt 
uno nqh ni le itati rii ( i iq! a s 1 1 li r i 
ignoti li pisoli li tipi sino olino ai j 
mimi unsi portiti) Il I la tu un 
Ah m r v on q ri si l p t it fin 
trini pttrpndu iti t< i h ,c mu 

Sari bb hrtst ih t orini ji ) Inni ri t 
tri duìni tannimi ir ilio cu elimini in 
i scino di vn rì-nti i dt ragion pt > dm lo 
(i mirti tolti it dir/innata in/m ioni 
dt aqqiednt q i st tamii rhc inaiano tot 
doni datanti filli /turi, ut >a loio iticoli t 
h mini ostentati ,<n iti, mmauioso , 
uiìu sconi] osti ìt mqut rie l< intuiti io u 
tasi isti rii la ti ppaqhti No;» ci neppure 'li 
pietcnderr c in ri ine questou di san» o 
, i sni> collaboìolon sispitassiro a,la ( 
stilu toni itpubhìnnnu rht pine parla eh t 
ro Erti supicnntc tenessero , menu uuc> 
le noi me di ì regolami to di l S ri nn n 
altre accovoni m must ir no tanto elnn't 
interpreti W? / ordì ut non t stato data /■ 
pei tutto il quinto mattina t pometiqgto 
i lenii qiurrieii ria bmacconc hanno po 
tuta tari indisturbati quello cric g t par 
iti pw acuii olendoc spaccine qualche 
tetro tnm pugni t sassate date unti lai 
dit'ata vi testa al funzionario della sc/;;«r//j 
politica la cut «comprensione » terso 7 e ca 
vaghe «irebbe meritato ben ultio rieoi u 
s amento Soprattutto hanno potuto offr> 
ìc il destro ai giornali padronali c goter 


i tini di dedicati /dm tubila mìo s t 
ho cìellr esiti me » ut ritiri lai t a a smi sui 
un episodio ossa/ incosrritto ilo si on 
tira tianquillamentc nupcui i s m tt i n 
l< si tosse ululo dì a ilici u I luti 
s mn rollini la piu» a > in ut Hat hi i 
punito 1, istituirmi di in /citi u 1 1 li > 
uo t nino pii insili un tt i n r usto 
i hi ni tu li sdito rotit di (im jui Ut 1 1 
li e piu auspicatiti i u quii ?c /cifri 
tt un quadnptn Irto ri od i n q o 
sue midi mor ratta , disi / d s p nu r M 
io a t min I acuito li h n r nits i 
In i 

Il q ni ( noi i i u i il htisi 

s i pi ih \il minai ìs o , r » s 
n scattato per intimidire ih l’t an 
mollmente opuum t si udii, u ante i 
l> 11 nq uzste d autuni t t tu \( isti in / n 
inno non ai cu i lem pii u t h I s 
oncia esigei, i nìtcmir h i i p si i 
no messi nell im/ossilulUa di «sw il i< i 
In t ntiKiom di pini centi n ’ osi o 
q tono la Costitii imi, r tuli U io alni 
Ma il pencolo non s / m , far dì \ q , j 
Itela i un po giottesca ai h masnade i 
te il itncolo sta nu lentntu r ai / pothr 
indietro la situazioni n t n si i imi 
a nini piu praiomla trauma tu n h ’ 
Ptest n clama < ciò du i um > nu 
scanniti) c su pei alo sapn hi, t s/» niit t 
la pentirne i ninnici di s mai n «ti i 
deii unno il jxitrnmmm . in i >r i » > 
h trino (ULiim dulo nelle lntt> tut nu si set i 
si r a q in sto du < si i mor ? n s ist 
come don ebbe «sin n loniant i qui 
clripaititn Aiernt cosci,va sigimi a wtcn 
de te che lumia risposta laltdti c qiu'la 
che tiene dal malmenici dalle lotta d ve s 
sa per portare citanti II conquiste < lt uni 
taglie d autunno 

p g b 



Il futuro del turismo ha 10 anni 

10 anni fa sembrava un'avventura. 

Da 10 anni l ITALTURIST ha aperto le frontiere, 
unito il mondo. 

L’URSS non è più ignota. 

L Ungheria e la Cecoslovacchia sono a tiro di voce. 

La Polonia ha gli occhi teneri delle bellezze slave. 

La Bulgaria e la Romania sono dietro l'angolo. 

10 anni fa non era così! 

Da 10 anni l ITALTURIST ha scosso il turismo, 
unito il mondo: 

ha fornito nuove dimensioni di viaggio. 

Viaggiare è scoprire: 

l ITALTURIST ha fatto scoprire t viaggi. 

Viaggiare con noi è viaggiare nel domani. 

Il futuro del turismo è cominciato da 10 anni. 
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Non cade ma perde un punto la Juve: ora il distacco è di 4 


IL CAGLIARI A RUOTA LIBERA 


Lo stadio delle capitale emiliana preso d'assalto dai tifosi bianconeri 

Vani gli «show» di Haller 
contro il gagliardo Bologna 

0-0 con Incili occasioni sprecale da Peroni e inastasi ■ borse intimidita dal 
tambureggiante avvio dei rossoblu , la Juventus ha ecceduto in prudenza 


BOLOGNA Adam Roventi 
Prilli ( rosei, lamth (.re 
«ori Perditi Buigarellt Mu 
jexan Scala (Righi dal 2V 
del pi) Snvoldi In 12 
Di Carlo) 

llUNTls lane ridi salva 
dorè I urino Itoveta Ho 
i mi ( in c ureddu i eonardi, 
Yieri Armatasi, Del Sol 
Hallir (n 12 \nzolin, n 
11 Zigomi 

ARBITRO Angonesc di Me 
sire 

NOTL giornata Gedda eie 

10 coperto stadio stipato SO 
mila gli spettatori di cui 12 
mila 417 paganti per un in 
casso di I (>" 702 000 Ini! 
demi a Siali (strippo ingiù 
rude ( sua sosti!unione con 
Righi i id Haller (lacerazione 
ilio stin o destro id Ana 
siasi Merini l’unno e Ri 
(.hi Ammoniii per talli Muie 
sin ( Rete ersi In tribuna il 
c t degli azzurri Valtaie 0 gi 
Antidoping negataci 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA ì qei a o 
Ina partita aspi» t dura 
((imbattuta sino allo spasimo 

11 cui esito (Olii soddisla so 
pi ut tutto il ( ti n hui i La Ju 
ventus ha tri frontaio la lia 
slettft taolugnc st m tutt i unni 
in non moni u tosi la testa 
pei le ulto \ i t iiu consecu 
uu pmedenti e senza sotto 
militale li squadra di Pab 
lui 

L utte^i amento dei bianco 
nen si e rive Ulto sensato La 
Juventus attuale non e an 
cori quella «vedette» che i 
suoi tifosi sognano La sua 
veemente rimonta dm bassi 
tondi della classillca alla qua 
liljru di «inseguiilice numi 

10 uno» della capolista e 
stata definita prodigiosa ed 
m effetti si e trattato di un 

< espimi > esaltante quanto 
imprevedibile Ma li Juven 
nts mostra puituttavia meo 
in limiti chi m impediscono 

11 censiti Dizione i « sqvia 
clrime » comi ben sj merde 
itbbi il suo immenso eser 
ut» di t il osi Quanti piano 
oggi a Bologna questi illusi’ 
Almeno ì tre quaiti della lol 

1 1 < he si assiepava sui vec 
chi spalti del comunale eia 
di fede juventina < a testi 
montai U inequivcx abilmente 
stavano le centinaia e migliaia 
di vessilli bianconeri 
Di questi limiti lomunq ie 
la Ime di Bomperli e rtn 
bmt ha mostrato di avere una 
(oscien/i piensa < questo a 
ben vede re e un glosso me 
rito Lu»„i dal 1 isnnrsi pren 
etere la mano dall ine dammi 
t i a volle davveto impies 
sionunu dei suoi musi (dalla 
so i Romagna ne son giunti 
un nummo incalcolabile ) ia 
bivi ha badato sopì ai tutto 
« non rischiale m ckj foise 
indotta dal primo quarto di 
ina del Bologna una specie 
di c tornado > die si e abbai 
tulo a iaffa he davanti a Tin 
( tedi 

In questi quindici minuti 
nuziali si e assistito ad an 
formidabile « tourbillon) ios 
soblu con le speriti Bulga 
itili e tl diligente illtevo Sca 
li jn (attedia con Oregon 
mai re st ibi k mediano di spm 
la (un un Perani all altezza 
dei suoi unni migliori La Ju 
ventus incapine di sostenere 
il nlmu iorsennato a centro 

< mi pò aveva ri ti oc esso Del 
Sol a fungere da «libimi 
aggiunto dinanzi alla propna 
area in opposizione alle ire 
quenti incursioni di questo o 
quel bolognese avanzante (ai 
le jet io h 

Nella zona nevi alga a del 
imeni» tuiemeddii eia < ) 
si ietto a ballare fra troppi 
avvìi sari g acche Vien pi 
uva tagli do fuori dalla par 
tu i u 1 impiissarne rimana 
sin d ( m i e Haller stava 
m oli tire indo li e c album 
ziore ))( Umica» 

Ti no ( 1 lamini dunq u 

di 1 Pi le»„n all tni/u r tivù 
pilli gol gt Date alli irne he 
c i j uni disine illuni di ir 
bibbi Al J eia Savnlch i 
lmit m di un colpo 
eh usta di Mujestm i »v 
inneggi ire alle stelle da ot*i 
ma posizi mi I il ( ira l Ja 
i m mi ii dibvhwnU v man 
i tre li ( rete già fatta su 
in osi ni ( (loss basso d 
Bulg Ut 111 1 ila si gelt iva n 
spu alt pini dendo r unii i 
f lusccnu lancredi nn 
i c \ y p cdrom dilli palli v 
p rt i vuoti mi rv u itustv i 
oorrbn m 


pi i 


a de i s 


Pi 


bi ì 


gli E la Juve infatti rima 
nei a «choc tata» denuncia» 
do manchevolezze nell equidi 
stanza fra t repai u tante 
che il peso della gara finiva 
per grtvaie» pericolosamente 
sulla sola difesa sia pure af 
forzata da Del Sol quasi in 
permanenza In avanti sull 
e mal serviti Anasfnsi e Lio 
nardi il primo soggiogato %ul 
1 anticipo da Ciesn (chi lo 
conosce di ilnitto e di love 
scio avendoci giocato assie 
me nel Vaiesei il sfrondo an 
mrhilito ni romano si uJa 
ra nella ripresa) dal guani 
tico Roveisi Lna Juventus 
msomma arroccata davant a 


n i ni * uri > 
(1 S l 


Lo più 
grossa 
squadra 
vista 

dalla Juve 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 25 gerrna o 

Mondino I abbi i v. dolce¬ 
mente arrabbiato C i sta male 
perche il Bologna gli sta gio 
cando ginn brutti scherzi Si 
esalta quando 1 avversario ci 
sa lai e poi si afflosci.» im 
prov usamente 

« Gran calcio — dice il trai 
ner — se giocato oggi Direi 
che siamo stali supenori al 
match lontre» 1 Inter Ma e 
pioprio tutto questo che non 
mi va giu Quando pi uso ai 
punti che abbiamo perso mi 
vii ne una labbia’ Non pie 
tendo che il Bologna sia sem 
pie c ducenti alo come oggi 
pei» un qualcosetta in piti 
rispetto al ioni ionio con la 
lazio e umano pietendeilo 
Noi il risultato lo dobbiamo 
si mpre ei rcari* col gioco per 
realizzarlo oitorre lonvm/io 
ne e appunto mmiiUtaziu 
ne Quando non ei fuciliamo 
in testa questi cose se ne 
coiiibinu delle bell» » 

A questo punto Fabbri thia 
ma ad un vertice « la Mia 
tiuppa e gli fa pressappoco 
questo discorsino « Non vi 
porto m ritiro saieti in li 
beila vigilata Ragionate un 
po con la vnstiu testolina 
Side una squadra clic ha hi 
sogno di ndipelare quindi 
ciucate di fine di tutto per 
ultimare guglia»di perche do 
menu a a Palei ino non Uol» 
Inaino fare la figura dei poi 
Il » 

Per Kainiti lo tl a 0 e un 
risultato che esalta la Juve 
Pt rche* 

« Pi rche — sostiene 1 allena 
ture juventino — il Bologna 
di oggi t stalo sii io»dinari» 

I stala la pm grossa xqua- 
dia che abbiamo incontralo 
m questi mesi Se fosse sem 
pre stato ild un simile livello 
adesso la vedrt mino m testa 
alla classi!ica ( apilo ’ Di Iron 
te ad una squadra del geni 
re iccn che e venula fuori 
la Ime il suo caialtere la 
sin toizu Ino 0 a 0 che ini 
sta proprio bene » 

D ili alila parte ovviamente 

I abhrt contraccambia i coni 
pliinenti un po di reciproca 
pubblicità non fa mai male 
« Mondo » appunto sostiene 
chi qualcuno aveva espi esso 
qualche dubbio sulla tenuta 
di Monili ili mezzo ad una 
! oi inazione ilei genere Ala 
Mortiti se li cava piuttosto 
bene a dimostrazione elle e 
tutto il meccanismo finenti 
no ad ingranare 

Romperti «Signori la ve 
ra Iute contro un gran Bu 
logna Sono stati loro a par 
(ire sparati all inizio Nella 
npiisa pero abbiamo avuto 
noi piu palli gol » 

All insegna del togliamoci 
bini Biilgaielli sostici» die 

II «Iler < stilo lormiriabih 
mentre ti tedesco ai li mia chi 
un Hulgau 111 cosi va dritto 
in nazionali 

\nol dire la sua anche (ri 
su «(( sempri quali uno 
chi mi spara addosso pii die 
il uno leulidvanti segna Alo 
destamenti io invici sono 
convinto di lataimcla bene 
quest anno Aulì visto con 
trn Inastasi hu latto la nua 
figura 

ini Iruttilera figura 1 han 
no ritta puri i bagarini chi 
punii dilla partila applica 
> tuo (fi» sii prezzi un bighet 
lo di I distinti DOCK) in cui va 
IO immi I lira gintc cln coni 
piai » 

Franco Vannini 


Tarn redi in attesa che li bu 
nani lossubln passasse 

A qui sto punto I orgOj.1 o 
ha punzecchiato «Heir» 1T d 
mut Hallei Chi vi vederlo 
sia un funi i < lasse nessuno 
In discuti ma s tFnlf e 
cosa noia si dimeni». 11 ne 
nel bagaglio dell ass i c urti 
spensabiit tnc hi un pi di 
dignitosi fiii7zc A pirtin 
dal 21) rìd prillo tempi Hd 
lei n un i ini pi h» ix-, r 
dantf ri 1 ischi cd tv ut i o 
niP si conviene id m <d bic 
«ix hd scrollato ili ns 
so dia Juunlus quelli ni 
pressione diflusa di ini i 
rita c he sin li ne a t va 
offuscato i movimenti e 1 
idee 

11 tedesc i si e esib to in 
duelli esulanti con Pnni (he 

10 ha < pinzalo > pm del le 
cito sotto lo sguaido bona 
no di Angonesf II teatro 
ha un» dialo uno « sferlo » 
sullo si ini » lungo una spanna 
ma non s e urreso H i stretto 
i denti e s e c are tato d i prò 
de tn ogni mischia risiilo 
tendo applausi e < ali uni (da 
vecchi e nuovi rossoblui m 
e guai misura 

E staio Hallei msomma 
a «equilibrare il match E 
la Juve e finalmente uscita 
dal guscio Cuce ureddu ha 
potuto giovarsi di un punto 
d appoggio n eno aleatorio di 
Vieri (e due volle le sue bor 
date da lontano hanno tatto 
la barba ai paletti) la ditesi 
— ottima — ha cessato di 
sopportare da sola e arte hi 
troppo pesanti e le « min e » 
juventine sono finalmente in 
(rete nel ((intesto della gara 

Risultiti (oneriti pochi i 
due il vero (he Anast isi cu 
era nella migliore poma a e 
Leonardi dallo sprint ve > 
C's«imo non »ve\»fmtun» v 
zona gol f omunque li ii i 
assumeva un tono pi n 
trastato e avvincente s i pia 
no agonistico con i« 
squadie tese nella voi di 
superarsi 

Al Bologna aveva nuc id» 
non poto 1 use in di Ni la 
(stiramento» nn il ‘•iti 'il 
lune dAchilli si riveli i m 
torà una volta lattano un 
Mujesan spento e ‘-a udì 
senza id(( Io 0 0 prend mi 
colpo prrprt fin 1 impi i 
sione e il lumismo dclh i un 
te » me.vpui eli ttaclurre oc 
m meta smunte il In or di 
Hallei di C ue e ureddu di ari 
garelli e di Oregon Troia ì 

11 tedesco un pan di v Vie 
\ Juror di dribbling di sbloc 
tare il risultalo ma I ul imo 
piede 1 ross blu quell» nei 
gnu di Jameh gliele ue 
tava 

Dall ìltra pai te Bulgaielli 


tentav « il pallonetto » on 
un acrobatico colpo di testa 
ma la palla seav ricava oltie 
a Tancredi anche la trav sa 
Sul Innre i40 i toc casi» 
maxima Lconudi vinceva un 
contrasto in cirsa e un Ci^sci 
< i odila finn i al libtto Ani 
st isj fhc perdevi secondi pie 
/invi nel controllo c la il 
e tv i pm debe Imenit a i dei 
C disili isi d« 1 resto le t u 
n n lt ma gì mz i 
lascia perplessi una e i 
te Ilei inzd di Annuitesi pi 
( onfronti del „»(o dure d 
cui se ibboiidato specie oc 
pule bolognese Pimi cJ 
c sernp e» ind iv i r meno mi 
monit i pi ì Ir st irti tte. r 
eompiutc su RdUt 

Rodolfo Pagnini 




BOLOGNA JUVENTUS — Perani sola davanti alla rate juventina tocco debolmente e Saivadore riesce a liberare 


Quarta vittoria consecutiva dello squadrone sardo 

Riva non manta il gol, ma Brugnera lo supera 
con una doppietta: il Brescia va a picco (4-0) 



Anche « Bobo » Gori di nuovo a rete 
Ottima prova di Poli a centrocampo 


CAGLIARI BRESCIA — La terza rete cagliaritana realizzata da Riva 


Osti co il campo bresciano per gli «squalificati» veneti Ibi) 

Stentato punto vicentino contro 
un Palermo che meritava di più 

Ij' arbitro Giunti ha son olititi anche su un nello fallo di mano 
in area di De Delti (thè poi segnerò la refe dei bici neorossi) 


AI\R( A TORI all 8 della n 
pr» sa luija (1*1 al V’ De 
Petn <\ ) 

\!CT\/\ Punta De Pel ri 
Volpai» BidMolo Calanti 
ni < aitisi Damiani Di rhn 
Aliali Se ila liediin <12 
Bardi» li /amiti) 

PAI MIMO I erre tli Nt,t iz 
zìi lt i Giuht rumi lamini 
Beituolo limiti Pelli//»» 

I meloni linfa (ausi» Icr 
rati <t‘ («i U Ih Billis) 

ARBITRO (limiti di Arezzo 
NOTI (airi clan 1 0 > 

per il A ic en/a p t l So t 
Uteri 10ODI) ciré i tl ni > 
pag mt i p» r un « »ss > c 
J4H8UU lire 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 

II lane rissi Aictnzi i su 
tei* ri jse ito i pareggio ) 
il Paloni e ou ni pt r 1 1 s 

] irbitro Giunti hi s n >1 ito 
a 15 del steund» tini,»» e 
un la 1 di min voi rimiri 
De 1 Pel ri in piena ire i di i 
Mire Li si eli i del e unp i 1 1 
Buse i non e stutd molto li 
vorev le i Lineie ss) per ri * 
1 terren» di 1 Rigunonti s e 
rive 1 »t i ir >r i un » voli 
ist ( » 1 1» sq i idic sii» i 
1 imi un » ubiti* 1 » e i n » i 
Il Linci ssi \ te e n/r - 


a n 


sudi » sq 11 1 e 


s 1 


I ] ri » hi r s i 


e epa e annontere del unoi 
nato e uflidate» a Berti! i'i 
ch( si numeri uni „inr l i 
sire tt ssini i 

1 il Palermo e m por t 
subite v ! ut ue l M j ti 
totanin i molti vivici i 
1 K li rete del vieent n P 

I i e eu le i pi ime» pi i e* 1 
p HI oc e s e vu< t s i ii 

iciss dii] mi m et i i 
sivi e s j e r*te ho udì 
sue u ssiv t i al ino 
Al 1! se 1 e \ v l l ai r 
s \t tnz B s m i izi 
ii diritti n„ et Ddiuin »n 
stipe t i li d tesi pi t un i 
ni i s t e bl t i ( li di 
Illeciti A,3j3 (USI il 1 pii 
Punì i ehi tl* v a n m 

ro d 1- ir ir meni» si 
altr i In ite \ t ili s ( \ 
u 2(1 o un i p » a e t t 

e h( ! p 11 ( rt p ile i nnt m > p 
r i 1 ic limi ni* 

1 i p irt 11 e abh «stati/ e \ 

] e mi pm i di ( m / 

II e in me unp i del P i * un 
ritte! no i I meni I ind n 
( uis e 1 i r ir (te 111 i e 

io > e itimi ogni unta \ 
de i vie ni n A 1 et u o 1 1 
li/z ii i i Ti i| » s in > noli» 
inebri eri il e i c ini rupie t* 
pi rie i*l s F lumi irossi tp 
p u no p«su ri min Hi e 
imi ' < unp > t e ti se il i I i 
ri 1 isi iffidano tulle i » 
p »ss li hi i ufi* ns vi i D m 
t e i Bl is i e h» s xp i 
d sufi» e 1 i i ee i Ai ) 
r n uni xp i? unp ( i ) 
menu (rane >be l it ili 11 j 
il > Q u si ull i » i z 1 
t ri indi si nti i 
v ent ì 1 in i st iptnel mi i 


te Iroja thè si lascia peio 
riipire la palli di Piati'a 
biitt ri isi tu iri d u p ili V c 
un leggeri tose hi j ini n v 
s bri i i i ilibasi in/a bili 
Il M s t ni i mi i ut 
j> ( ri I Pilnm on u u i ì 

il il i p utit e lin il a 

tu» d (empi 

Ai i ue elei „ 

I me i » s \ n s ti;u 

i i il i is ( ) i < ri i* i 

>1 i 1 > ri i ^ Hit 
sii mi eie I ( e is >r 
v li ili e ni i ì 

iipe s nd si i De P 

11 ( De r i ( (ii i Tt ii 
) ti i m me le n r le d 

st I 

1 I am i «ss \ i/i m 

privi i ) ie i t \ i 

nmj, irt Oltre di ni 
n ri ire e e ( i d m_ il il i 
il 1 1 > n itisi 

de 1 rni s e n ii i 
K l I( f lisi i „ I ISI l 
ni sebi ' m de ni i 
le miri in i i pie ssì ine c 
ce n 1 ma v ene I ut ri i 
niriii i> ì d c n i »|» h 
di 1 P tic rm Al i l iid n 

i srivai ri i B i 

Slot 

1 a dtles e de i »s ener i ip i 

ii mprc ts i ni i i n t 
si mfht sf iren e V 

dm e il» i d in„ 1 i s i 
nel i i) i 1 e i re i \ 
i h le ir i i i i L i i 
ile l i i „i vie i hi m 
1 ss e i i t tieni, n I 

p ei g,_i P i i usp ni i i 

\ t i amplili limile fin 
et i i r i i >it II t i/u De 
1 i ipp ivi i me» 

ii i i ir ighv io io 


di sinistro non molto forte 
si insac ra a la destra di "ai 
retti gettatosi fuori tempo 

I i reazione del Palermo e 
veemente e ì rosanero si mse 
diari stilb 'mente lino al pr 
min dell i partita nell a-ea 
del I ìnprnss Aieenza Al <■* 

in more negate» e Troia rhe 
conquisa un» pella superi 
( u airi ini e entra Dr Pe'ri 
crii imi o s ig„iuxt ( 1 1 pai 
1 e * r nv ì Protesi in » pi 
•e ni t in i 1 rrb tr i rmm >ti 
s e e ini e i L atidoni 1 »t i 
s is i p.inrs ii e de di puri 
7i »nt 

II Piero untimi» -enarri 
si nenie ri suo forum. e e 
4i h ì una nu i\ » p >ss b te 
di turi ire n v intaggio T D 
Pitr e hi* ine rutamentp diluii 
v i 1 1 p ili v i pr pr o poi e 
re e mi ano laurini e Irena 

» s ostacolano ì vicendi 
1 nunieri 4 rosaner» sb 
„ i unoiosintente r ree 
Ormi la pirlit» non ha ini 
n liti da idre aitare l mi » 
i in c tmp sono stali Di 
m uu i tinche le f >r?e li nu 
n s ri I ) A »lp i < al is e 
I i is pi r t I ni re ss \ 

* e»nz i in campo paleim ane 
I indori) C ausi Beri uol » e 
Ciubertoni 

L una vergogna — ha di 
e hi nato 1 illenatore pdlerrn 
ian i Di Belli al termine ael 
] nc miro — Abbiamo rc„a 

ri i nelle i nd 7i ni di rs 


S I 


tr >vi et i 


put t il A u e i7d e n i m 
te ns i sta ( hi irò il r „ 


f I 


Carlo Bianchi 


MARCATORI al IV Brugnera, 
di 2V Gort nel p t, nella 
«presa al 15 Riva al A3’ 
Brugnera 

CAGLIARI Albcrtosi, Marti 
raclonna, /.ignoti, Cera, Poli 
Ncne Dnmenghini Brugne 
td, (.ori, Greatti, Riva \ 
12 Kegnuto, n 13 Manctn 
BRESCIA Boranga Cagni, 
Botti Fanti Bertelhno, Bu 
si. Salvi Ragimesi, Brunet 
tu. Sminili Iiiselvini N. 12 
Brnttu, n li Volpi 
ARBITRO. Barbaresco di Coi 
moux 

NOTE Cielo sereno terre 
nei leggermente allentato Am 
moniti Sirnorn e Ragonesi 
esordienti Cagm e Inselvim 
naie 1 d angolo 9 1 per ri Ca 
giuri Antidoping negativo 
spettatori 25 mriH di cui 9 601) 
paganti incasso 14 400 000 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 25 gerrna c 
Quattro punii di vantaggio 
sulla Juve che insegne sola 
nonostante la mezza battuta 
d arresto di Bologna E ora 
mai tutto deciso per la con 
quista dello scudetto’ Diffi 
Cile dirlo dato rhe mancano 
ancora 12 giornate alla fine 
del campionato e quel che 
sempre conta non è facile 
pronostiLare le capacita di re 
c upero delle dirette inseguì 
itici prima lia tutte ovvia 
mente ld « vecchia signora » 
Ma una cosa e < erta il Ca 
glian gode ottima salute ed 
oggi hd conseguito con un 
punteggio perentorio la quar 
ta vittoria consecutiva deciso 
forse a eguagliare e superare 
la serie record proprio nel 
momento in cui la Juve 1 ha 
interiotta 

Pur privo di due unportan 
ti pedine quali Tornasoli e 
Niccoli» Scopigno ha potuto 
mandare in t ampo una squ 
dra bene imposi ita che ha 
tenuto aulorevuimente per 
tutti i io di gioco Questa e 
li differenza sostanziale con 
il Cagliari dello storse» anno 
rhe nelle bailute finali dovei 
te cedpre ri passo alla Fio 
re nt in i 

1 sostituti dello stopper e 
ehi hbeio titolai) eiano oggi 
in centrocampista Poli ed 
uni me77a pu ita Biughera 
l pioprto Poh e Brugnera 
scino stili auton di una pio 
v i upcibd il pruno ha ma 
lionato (on tenacia e bi ivu 
11 i centio rampi» tnseren 
dosi positivamente nella tes 
situi i delle a7ioni elaborate 
da Gre alti e Nei» ed il se 
< e ndo siglando due reti di 
cui una Imito di uno spun 
to ppisonale 

Riv e oltre ad aver messo 
i segno la solita rete se ne 
i visti annullare un altra al 
1 del secondo tempo perche 
il signm Barbaresco aveva fi 
sehi ito precedentemente un 
tallo su di lui Ha propt/i ito 
inoltri le prime due rm di 
j Gol) e Brugnera 

il Brescia costretto a 
se Inerire due (sol di ult Ca 
gni ed Inselvili) m < visto 
ni end ire subito i monte i 
pi opri pimi tendenti i slrap 
pere t > risultiti positivo Al 
1 del pruno tempo hi ee 
stilino lumia pilli gori del 
li pinta che zi) aviebbr 
eoi) e mito di n pen u il 
il di Ge»i j uà i enti 1 


sciupata banalmente manca» 
do a due passi dalla rete di 
Albertosi il preciso cross di 
Salvi Per il resto ha tenta 
to solo qualche uro con Biu 
netta e Salvi che pero non 
impensierivano 1 attento Al 
bertosi 

La cronaca e ucca di spun 
U Ne presentiamo una bre¬ 
ve sintesi al 1 Boranga an 
ticipa Riva servito di preci¬ 
sione da Brugnera Rispon¬ 
de al 9 con un tiro debole 
Ragonesi messo m azione da 
una finta di Biunetta Al 15 
il primo goal del Cagliati 
Biugnerà sene Riva sulla 
destra rasoteria di destro 
dell estrema cagliaritana che 
viene respinto da Botti sulla 
linea della porta soprag 
giunge Gori che insacca 
Il riddoppio per il Caglia 
ri arriva al 29 su cross ai 
Nene Riva di testa mette 
fuori causa Boranga la pai 
la ribattuta dalla traversa 
viene intercettata da Brughe- 
ra che lealizza 
Il primo tempo si conclu¬ 
de con tiri di Berceìlino il 
J7 e di Greatti al 4a 
Al 2 oella ripresa Riva si 
esibisce in una bella rove¬ 
sciata dopo un suggerimento 
di Gori che Boranga paia 
Al 14 il Cagliari perviene 
alld tei zi rete azione Poli 
Domenghini-Rna il Quale 
buca > Bertelhno il pieci 
so tiro ai Gigi non petdona 
Al 17 Riva segna ancora 
una bella rete che pero vie¬ 
ne annullata per un prece 
dente lai lo commesso su di 
lui 

Dopo un ennesimo tentiti- 
vo di Riva al 26 che si per 
de sul fondo al 33 il Caglia¬ 
ri sigla la quarta eei ultima 
rete Nene sulla linea cen 
trai e del campo porge in prò 
fondita verso Biugnerà che 
se ne va veloce a tre quarti 
di campo 1 interno rossoblu 
stringe verso il centro e da 
venti metu ta partile un bo 
lido che Boranga pur inter 
cettando non trattiene 

Regolo Rossi 


Scudetto 
più vicino 
dell’80 
per cento 

CAGLIAR! 25 ge >a o 

«Fui ai ertelo tentato il tut 
to per tutto — e l allenatole 
del Breccia Bimbi che parla 
— importando una para chla 
ramentc difensna non siamo 
riusciti ad evitare di perdere 
I e per giunta con un punteg 
gio cosi sonantt. Ma contro tl 
Cagliali anche se privo di ro 
masìm e Niccolai non cera 
mente da fai e» 

Scopigno « Quattro punti 
sono buoni quel che piu con 
ta e che la squadra ha qirato 
bene Bravissimo è stato Bru 
gnera > 

Anche Poh che ne aue’ 

« Si anche Poh Del resto 
lo sapevamo \o>» 

Arnca vicepresidente del 
Cagliari « f e possibilità di 
iinrere io scudetto sono oggi 
salite allHO per cento Ci al 
fendono mcontil decisili ma 
lotteremo con calma ornila 
e decisione pei portare in 
porto lo scudetto > 

Conti allenatore tn sceonda 
« L stala una iitlona viec 
cepibile anche se conseguita 
contro un Brescia imbottito 
eh riserie Dorremo ancora 
lot*are t sarebbero g lai st 
I n concedessimo delle distra 
4 diorii Sono particolarmente 
soddisfatto perche la pativa 
di oggi ha dimostrato c he > 
Cagliari può mtalersi ai ot 
timi iincalzi » 

Brunetto segretario del Bre 
scia «// Cagliari lo scudetto 
può soltanto i («cerio fa tu 
tcntus può soltanto perder 
lo » 

r. r. 


TOTO 


Bologna Juventus 
Cagliari Brescia 
L R Vicenza Pelermo 


Milan Lezio 
Napoli-Bari 
Roma Verona 


Sampdoria Fiorentina 
Torino Inter 
Catania Reggina 


Pisa Genoa 
Taranto Monza 
Savona Spai 
Crotone Lecce 


MONTE PREMI L 882 598 6 
LE QUOTE a i?t » 1 » 


TOTIP 


1 CORSA 

1 t Toscan 

2 ) Tony M 

*• COR5A 
1 ) Osti a no 
2) Pernia 

V COR5A 

1 ) Taylor 
2) Safar 

4‘ COR3A 

1 ) Vexzone 
2) Tasman 

5 CDR^A 

1 ) Rio De Prato 
21 Cardillo 

» CORSA 
1I Rodano 

2 ) Fetonte 































I Unità / lunedi 26 gennaio 1970 


Torna a bussare la Fiorentina 



SAMPDORIA-FIORENTINA — A tlmitra Ferrante legna di tetta la terza 
la palla) A delira Bàtterà blocca, buttandoli »ui piedi di Chiarugi 


Tutto sommato una partita interessante anche se «in bianco» 

Più paura di perdere che voglia 
di vincere: Torino e Inter 0-0 


In t>rati giornali! fieri e Puju - Depe- 
Irini espulso per un fallo su Reif 


TORINO Pinoti,. D?pctlini 
Fossati, Ptija. Cerosi r. 
A groppi. Carelli Facchinel 
lo Petrilli (Ferrini) Moschi- 
no. Sala (12. Saltalo). 
INTER Vien, Burgnuh, i ac 
chettl, Bellugi (Berilli), Lan- 
dmi Colla, Reti, Mazzola 
Biminsegna, Berlini Suaroz 
( 12 Girardi ) 

ARBITRO Do Marchi 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 25 qenna o 
1 tranvieri fanno sciopero 
per il rinnovo del contratti! 
c i tifosi m un modo o i el 
1 altro raggiungono ugualm n 
te lo stadio e versano alle 
cassette dei botteghini urea 
50 milioni di lire 
Laltopalante annunci i la 


Dominio dei blucerchiati nel primo tempo , poi il k.o. (3-1) 

VEEMENTE AVVIO DELLA SAMPDORIA 
E FORTUNATA RIMONTA DEI «VIOLA» 

Sapiente mossa di Bernardini con la pedina Frustalupi - Liguri in vantaggio dopo sette 
minuti - Pareggia Merlo all’inizio della ripresa - Di Ferrante e Chiarugi le reti della vittoria 


MARCATORI Francesconi (S) 
al T del p t„ Merlo (F) al 
tl\ Ferrante (F) al 22' e 
Chiarugi (F) al 45' della ri¬ 
presa. 

SAMPDORIA. Ballai il, Saba- 
dini, Sabatini; Frnsliilupi, 
Spaino, Garbarmi, Morelli, 
Salvi, Cristin, Benelti, Fran- 
ccsconl. 

FIORENTINA. Superchi: Ilo- 
gora, Longoni; Esposito, 
Ferrante, Brìzi; Chiarugi, 
Merlo, Maraschi, De Siati. 
Amaritdo 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE Giornata fredda, ter 
reno buono Nessun grave In 
Udente di gioco Ammoniti 
Garbarlni per un fallo su 
Chiarugi Benetti per una 
brutta « entrata » su De Sish 
e Superchi per proteste Cai 
ci d’angolo 13 n 2 per la Fio 
ìentina Spettatori 25 000 cir 
ca, di cui 17 147 paganti, per 
un incasso di 2fi 881 600 lire 
Antidoping negativo 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 25 gennaio 
Alla fme del primo tempo 
anche il piu fanatico dei ti 
tosi viola non avrebbe scom 
messo uno spicciolo sulla vlt 
torla della Fiorentina La par 
tlta, piacevole Interessante, 
veloce era stata Infatti fin li 
dominata dalla Sampdona e 
niente lasciava supporre che 
le cose potessero in qualche 
modo cambiare nella ripresa 
Gli stessi giocatori. lenti, ini 
pacciatl abulici, incapaci di 
adeguarsi al ritmo Impresso 
al match dai blucerchiati e fi 
nanco di sostenerne il con¬ 
fronto sul plano tecnico, sem¬ 
bravano rassegnati all andaz¬ 
zo preoccupati solo di limi 
lame ì danni 

Era stato questo primo 
tempo, una dimostrazione di 
saggia impostazione tattica, 
ovviamente diretta dall’abile 
mano di Bernardini Bravissi 
me comunque le sue truppe 
ad interpretarne fedelmente e 
con scrupolo le direttive Non 
c era in questa impostazione 
tattica del match ne mistero 
ne magia, eppure per ] inte 
ro primo tempo i viola non 
sono riusciti a venirne a capo 
Bernardini, che in fatto di 
«cervelloni» non naviga cer 

10 nell abbondanza aveva sem 
plicemente fatto di Frustalu 
pi la « chiave » del match 
ben conoscendo ì limiti del 
suo uomo in fase di interdi 
zione e di contrasto, 1 aveva 
sollevato da ogni compito di 
marcatura e piazzato ili posi 
/ione spuria nella zona di 
Mei lo pei che magari lo te 
nesse docchio a distanza sen 
za comunque trascurare mai 

11 lavoro d’appoggio e di re 
già Alla fonte de! gioco av 
versarlo su De Sisti ed Espo 
sito cioè aveva posto Benet 
ti e Salvi 

Poiché questi tenevano con 
bell Impegno e sufficiente di 
sinvoltura 11 « vecchio » Fru 
stalupi diventava davvero il 
padrone della situazione la 
chiave di volta dell’edificio 
blucerchiato Dai suoi piedi il 
gioco si diramava fluido con 
tinuo veloce in ogni direzio 
ne E poiché mai lo tentava 
no divagazioni in cerca di gin 
ria su fronti di non sua stret 
ta pertinenza la difesa cosi 
sempre ben protetta si disim 
pegnava m tutta naturalezza 
sen/a mai un affanno Saba 
tini «teneva» Chiarugi senza 
palesi sofferenze S pan lo an 
nichilaa Maraschi con mezzi 


spicci ma senza brutalità e 
Sabadini poteva persino per 
mettersi velocissime puntate 
in avanscoperta nonostante la 
incombenza della guardia ad 
Amarildo 

Una bella Sampdona, In 
somma cui mancava purtrop 
po, una volta in area a»ver 
saria, il pepe della determina 
zione, il lampo dell ultima 
idea lo « zie # della lotta de 
cisiva 

Morelli un frullino senza 
nerbo, Francescom ormai piu 
nè carne ne pesce nè punta 
Insomma, ne rifinitore, Cri 
stin un dissennato torello eie 


co non privo anche di paura 
al momento di zompale Ciò 
che spiega, appunto quella 
miseria di una sola rete e 
anche quella mezza rimedia 
ta e mezza regalata a ma-.ru 
compendio di tanto gei so 
e ammirato lavoro 
Poco male comunque e 
su quel metro non t ciani* 
da temer sorprese Nella ri 
presa invece U metro fu su 
bitu un altro Cominciarono 
Salvi e Benet li svuotati sen 
za forze dal prodigarsi dei 
primi 45 a mollare gii m 
meggi e De Slsti ed Esposito 
letteralmente dilagarono II 


Dopo il successo viola 


Ferrante assegna il 
suo gol a ... Battara 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 25 gennaio 
Diplomatico come un amba 
sciatore Pesaola negli spo 
phafoi ti consente volendo di 
riempire anche una pagina di 
interviste rovescia un fiume 
di parole con quella sua voce 
dal tono metallico e brino chi 
riesce a stargli dietro Rispon 
de a tutto e a tutti sempre 
con un equilibrio sorprender! 
te si direbbe che pesi le pu 
role con una invisibile bilan 
cm del buon senso Per e sem 
pio lui non era m posizione 
adatta per giudicare se c era o 
meno il discusso gol di Fran 
cescom che ha aperto la se 
rie delle segnature ed acceso 
le speranze dei blucerchiati 
E naturalmente gli ù sfuggi 
to l atterramento di Chiarugi 
m area così come non ha li 
sto se Mai ascili ai eia dalie 
ro spinto Spaino in occasione 
dellautoqol annullato o quan 
to meno i suoi ricordi rigirai 
danti particolarmente questi 
episodi sono molto ioghi e 
sul i ago non si può costruire 
nulla di concreto neppure un 
abbozzo di discussione fìgu 
namoci un giudizio 
Ha pero usto una bella 
Sampdona e mole rileiarlu 
insistendo sull aigoniento e 
diihiaiandò che non riesce a 
capire come una simile squu 
dra si iloti a lottare pei non 
letrocedere a Lai Savipdona 
é una squadra che gioia Ih 
ve e una squadra che onora 
il calcio - ha detto — Fu 
assiemo che non lo dia per 
complimento C e loluta una 
grande Fiorentina per reagire 
al gol dei blucerchiati e coi 
trobattere fino alla utioria » 
— Ed ora — gli e siato cf«e 
sto — come tede la « situazio 
ne scudetto 9 » 

« La logica dice sempre che 
il fai or ito e il Cagliari — ri 
sponde il tecnico uola — ma 
adesso per la squadra sarda 
c finita la serie delle partite 
facili e ledremo come se la 
cernia Eoi stiamo alla fini 
stra " attesa che ai (atta 
qualco s i sempre pronti ad in 
terunir , ad approfittarne » 
«Ceito he siamo sempre m 
corsa per lo s* udetto mtu 
tiene perentorio fìngimi il 


presidente — e con la pai tita 
di oggi la splendida reazione 
dei ragazzi abbiamo dimo 
strato mi pare di avere sem 
pre le < arie ni regola per nv 
trire le nostre brute ambi 
ztom » 

Il presidente della hampdo 
ria Colantuom tuoi fare sol 
tanto un paio di dichiarazioni 
li Tutto e stato chiarito col 
sindaco « genoano » Pcdulia 
iche ha fatto usita ai giocato 
n prima dell incontro! ed o 
gru polemica et definito amen 
te chiusa -i Eon e tero che 
la Sampdona abbia W0 milio 
vi tu cassa da spendere per 
che il denaro « guadagnato » 
con la campagna tiaslenmen 
ti e siri ito pi r coprite il i et 
chio deficit c/i bilancio 

Bernardini intra riieiato 
doi erosamente che la horen 
tma e torte contessa rht la 
Samp era scesa in campo per 
tinccre e che comunqut non 
ai rebbe doluto pei de re \< 
non ci essi commessoli soliti 
ingenuità c quei numetos ii 
roti che ail apparenza potei u 
no magmi s* mbrar lumi 
ma (fu in reniti dii intano m 
leu spesse * sm mitili d tei 
minanti ancht psicologica 
mente Poi « viminata u noi 
ao c ni largo la pai tifa si si r 
feima su una autocniuu 
«Forse ciuci doluto cambia 
re il fiorili n dopo I incidenti 
che lo ha uso «.oppo ma 
guelfo fBattara « forte * non 
me la sono sentita di limai 
ciani L tinca poi si < un 
che tutto un gol da solo » 

( hiartamu I c pisodu < c ria 
menti dolci minante i quasi 
misterios i (almeno dal nostro 
punto di i isfa m tribuna 
quanto il go di I lanccscom 
le cronache assegneranno la 
i causazione del gol a Fu 
ran (i il quale qnna tmea di 
non ai ere laccato adatto la 
palla F Daffara lo conti rma 
senza andate ofbe con h di 
< hiaraziom pcrcht gli c prm 
bito come agli altri blucei 
chiati di pollare Pare duri 
qnc che Furante sui saltalo 
con Bai farti sui calcio a an 
gaio di t hiarugi sbilanciando 
il pollini the la tonato ma 
le la p*rit*i dt pugno speden 
di la m Ila / re pn i r eli 

Stefano Porcù 


povero Frustalupi già per suo 
conio provato dal ritmo e dal 
pesante calicò investiti! ad 
ondate alterne lu costretto 
prima a j astringere il suo 
raggio dazione e firn in se 
guito con lessemi- inevitabil 
mente travolto 

Con lui sarrendeva logica 
mente i intera Sampdona Al 
la Fiorentina, presemi aito 
non resto che premere in prò 
gressione Ciò che naturai 
niente feu prima con una 
certa qual prudenza quasi la 
ticasse a scrollarsi di dosso 
le paure del primo tempo poi 
man mano con aristocratico 
distacco quasi lenisse ed an 
teporre i suoi meriti alla or 
mai remissiva acquiescenza 
degli avversari 

Fu allora che Merlo su 
quei piano potè ergersi dal 
la mediocrità e Chiarugi esal 
tarsi nel tunambohsmo lolle 
del suo temperamento Fu su 
bito il gol del pareggio poi 
Battara offri quasi per sde 
bitarsi quello del vantaggio 
e proprio in chiusura ormai 
attesa e genuina quello del 
1 insperato trionfo 

Ma questa e la fme vedia 
mola invece la partita dal 
suo inizio Rigorosamente se 
rondo formazione le marca 
ture difensive Ferrante e 
Garbarmi gh stopper Frusta 
lupi Merlo Salvi Esposito Be 
netti De Sisti <ome abbiamo 
detto le coppie di centro 
campo 

Partita subii o svelta e 
Sampdona a f assetta Al 7 
e già in vantaggio Salvi al 
larga sulla destra e crossa in 
corvi quasi sul ntonlanle np 
posto Cristm «taira in acro 
bazia e obbliga Superchi ad 
una provvidenziale deviazione 
in corner lo batte Morelli 
corto, per Frantesioni tiro 
pronto da difficile posizione 
su cui Superrhi sacrar toma 
proprio sulla linea di porla 
i binierchiati e il segnalinee 
dicono «dentro» e 1 arimio 
dii e < gol * 

p* i li 


i ii i: 


I v io] i 

lunghe lon le proteste il h* 
i olili ale ud * ili ir» 1» cleM 
Siune afilli! ili 

Pi H la 


viola batti c nbaili ì tosi» 
ni passano m vantaggio al 
22 calcio dangolo cu Chia 
rugi Battara thè sarrabatta 
Ferrante che svetta e siamo 
all 1 2 

Reagisce d istinto la Samp 
e al H e anche «.ordinata 
ralcio piazzalo di Salvi Fran 
cestoni conir ilici rii petto e 
spara in mezza girala da due 
passi proprio in pieno petto 
a Supetchl E la fine sug 
gellata da Chiarugi al 45 in 
esaltante fuga solitaria tutti 
i bSvie.eu.hiaU nella mela lam 
po viola nell ultimo platoni 
tu tentativo eli forcing lan 
ciò di disunpegno di un di 
Tensore che impegna appun 
to Chiarugi Uno scatto rab 
bioso una galoppata da « ve 
stern » Battala «saltato» e 
palla adagiata nella rete vuota 

Un punto esclamativo forse 
di troppo alla preziosa vit 
tuna dei viola Ma tante' 

Bruno Panzera 


novità Cade all ultimo no 
mento buggerando anche ì 
cronisti piti « fedeli » ha ae 
ciso di far rientrare Pelnni 
con la maglia n 9 II gl ira 
tore era fermo dal settemore 
scoisi* (dopo la seconda gì ir 
nata conno la Samp) maCa 
de invece di utilizzare caie 
« punte » lasc ia a piedi Pu 
ha per cui Heriberto he 
aveva già piedisposto la guai 
dia di Puliii con Burgnich 
non ha difficolta a trasici ire 
il terzino della nazionale s U 
Petrin 

Su Mazzola Cade ha pi i/ 
zito Fossati icn la raccontiti 
dizione di non mollailo inni 
meno p» r un attimo t sino 
a quando Mazzola si riara ci i 
lai e Possiti non si con e 
riera nessuna li en/a Moschi 
no c Sua re/ si guai ano a 
distanzi mi piu volte l< lui 
« p< 1 ite uiviiim i «ontano 
e il duello * a live 11 digni 

tesissimo s.,| b, imi i 

chinell i « urne i urna i ui 
sposizione rii Heribertn Ma 
quella di unerp m poM/ion» 
u m/a i I «ni che smodi 
sialo m ih ilu di Tue Imi* 1 
cosi 1 piedi bimbi del lo 
uno imi vi rra qu««i mi a 
U osarsi nei paraggi dell » , r 
ta di \ ini uno dei lui « o 
con Cd i quest ultimo in po 
si/ione ai liberi > 

(«li litri chiimpt u a a i c ti 
trai ampi* sono Agi oppi t lan 
cimi e Sala e Bellugi Se s\ 
pensa (he anche Carelli i >i 
na sposso e uientieii indie 
Irò per duo una mano si 
udrà che lutici il grosso del 
In pai tua si svolgi u eenlro 
campo Almi no du<i noni ni 
stazioneianno per tulio laico 
dell i gari in qudla zona in 
lo che \u m da pi iv-are («ne 
sara mai possibile asserire 
a qualche „ol l invece dopo 
nove minuti I Inter e li per 
crollare In seguito a un lor 
nei pu ima deviazione di 
Bellugi su tiro rii Sala io 
stesso Sala dalla bandier na 
Indirizzi ni area dovi Calcili 
e tiusuto a smarcarsi e a 
sfuggire all allenta guardia di 
racchelli gran capocci ila i 
fri eli palo e magnifica pa 
rata di Vim sulla palla 
« schiacciata > fino srhiaJo 
quasi sulla lima e la rete 
dell Inter e salva 

Se sono rose fiorii anno 
Invece lino alla line del pri 
mo tempo non un nter en o 
chtficile da pirie di nessuno 
dei due porta n Ognuna cUlle 
due squidre moie tent,i~* il 
contropiede i i* gioco rista 
gn i a meta r li rhinello un 
troia lo spiraglio pei sian 
gare perche Berlini «iota 
troppo avanti i Mazzola « 
completamente blocrato da 
Fossati Tenta Sandrino di 
pattile da lontano mi I«s 
sali non gli concede resp io 
Reil e 1 unico altivo dell ai 



TORINO INTER — De Petrtni discute 
in conseguenza del quale e stalo es 



TORINO INTER — Un attacco 

ta( c o interista e < on Depe 
timi lo scambio di cortesie 
inizia subito 

Pi 'nm m iitrova sulle qga! 
li It stesse responsabilità od 
luU7io del lampionaio Da 
solo sballottato tra Burgnu h 
e fella laramente viene a 
tiovuisi sul piede giusto Sala 
e neile retrovie e Cuielli de 
ve guardasi anche- dalle su 
lite scorribande di Tacchetti 
non in giornata di gì i/ia «pei 
fortuna del Tonno» Un ot« 
tiro il volo da lontano di 
Bellugi « he Pinot ti para V 
ne e 5imamente il pi imo in 
dirizzo a rete di Petrmi un 
colon di testa rii poco luorit 
salutalo dill applauso augura 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Il significato della lotta 
dei dipendenti del CONI 


1 < 


in 


e i/ioi < 
« (< 1 


«Il t 


11)1 Sp mi 
di ma M u iscìi Hit vi-ilul 
mente spintona «■ sj K nor 
Tuie 111 non ha u < ì tu 
nn'I'i II tun in \ 1 1 pi i 
mi nu s * s mi h, t qm * i 
rimi riti nutch lemmi siivi « 
melile nelle mani rii 1 m- 
lupi e sen i c e sv « un I i 
di li i l ino di f hi m,i *1 > 

neutrih//aio conine» > rum de 
da Battara a mltriomptn 1* 
lunga s-r c delle a/u ni bili 
ctrehnte un tran temili sii 
n nm nessuno che cerne 1 udì 
Ci provano Morelli al 2» c 
Sabadmi il li ma con s« a’ 
sa c «i ivinnone 

U 14 improvviso si sia 
lena Espusilo t Battali ir 
ma rimedi i urne può quin 
di e Iruslalupi c spazzar vii 
I-A Samp i quesn pillilo li 
i i al riposo v fa neliiia 
Si riprende i 1i tnu«n a ■ 

' subito un .diri la 'stempri 0 
I na n gge un po poi trilli 
| T- il 9 eri c 1 1 1 1 ine a* luti 
| gu di De Sisti che lagha c 
I me burro tutta le ditesi « 

I libera Merli bel tuo in dia 
„« li ih c L ut uà ninnid a 
! Primarie trillilo in < ntr * 

1 piede Onmu si un al luti 


la lotta dei dipendenti del 
(0\I cunlmua c si uifjorza 
nonostante tutti i tentatili dei 
dirigenti del loro Italici di 
iiiuurla con n luatu e u 
lodi tipici nel /ladronate, /u 
« » ? minio e e/i a« i ican i 
* i is »i *i* * « o rii >n m c 


dii i c al a h i 
diiI lilh i c 
III il I I ( OM / 


| < mitrili i eh i i olitila a h 


to capate d suddistate U 
esigenze di tutti 1 giovani * 
nittso a gai ut Uri a UH li * 
ixiss bdit i d una piatii u 
sfiorimi quohdn * nu 

11 futi lum si it iti a i n 
pimi iil , tu 
I l mi II il M r II 


dosi dalla lima e nnseriatrice 
id oggetto ami nte repri sstta 
c he di fatto tende a sitimi ai 
non i latori citilo spili ul 
In politica del juuunnuln 
Ut it n th tonili inni nlt 
se Insti da u pi k t sso di ni 
i « «mi hi «tu ne» polii no 
li >e ri ni con spt ( t a in 
s ae /mi ti i <*<»/ c t a l / Iti 


s lai, 


| Meta* i 


• Ito 


II 


t 


/ 


I 


sul il i t hi i hi 

c fri « «tifa eti » « a a miài 
a in II n i a i i m ir i 
a ni < i d is i Iti 1/ * 

I rapii su uro I i i One st 
hi li m h do a riti i 
min n a is ni' si de iti 


ili 


P" 


si i i /e gì </ 11 ani 
ini c. In si nislrn sen 
i /ti capici a me piu 
« tun esigi? i (ni moli 
nuilo suoi tuo ui busi 

I pr piu s?c im* eh, i <> 
t?ii/« dilige «ti « i mite ni t 
stiliti appi tu tiv * a mhl t t 
mi ì >i isf c / hi si pei se aue 
otln Idei» i, sul e del Pu 
la co dii tifimi un <> di' Pn 
ì > rìdici Sport di Vili 
o r tu jmrolt la ,«1/1/1 a I 
su]n 1 impianti pei supi r 1 

I proprio sicuro d « cen 
< c telano un lu politica co< 
sumistica del CO\/ m ap,X)g 
ai alla linea sportila dcì'a 
( itrimiusUta O imi ehiec/c* 
?? 1 ini ect n io s nort e lei a/o 
c pi hb! co sai uh a hi e/lo 
11 e/uuitini di mitro abita 


ala I u 1 h u< 
peni mpi aulì 


cinedi 1 l'i 
«eii/ei* vici j <' d 

t 1 1s isl 1 ir 1 

1 ut I li 

n ur tfi/ o d 1 gt t 
i atei 1 / 1 «li tfii 


h < si ti/lt (ih 
I Oli Si II: 
1 1 /«e ' eji m 


d l 1 
c C>\1 In 
ì u Idi 


( 


1 11 t 1 1 
et* 11 « ni 


1 (lise e is c 
In 1 n li 1 
demi 1 ui 
he og^i u pi 1/ 1 

mini p it tu 1 mi * a i 1 *r 
1 it lo sp r’ i*i un / 'ri 
bui 11 ì 1 all / le r in mo 

t vii/ 1 cl< < (S!V 1 p< u t pi 

fonda s ( |i 1 ni I si 1 ii« 

/ queste ni do 1 1 bu' 

triglia si l gei 1 ili 1 
I il 1 » nu 1 1 c p r/1 


I 


110 / 1 


lui no al si s f i ji 
a on c « la I Ita I 11 
don chi ( iì\l Uitf * 

I ?nco o m /' storni 11 tir 

I e* ( l i Ih su it /afrore 

gaia? a a m? « c s < 

I Pi 1 1 e/i 1 pp 1 dt ge ! ( 

[ aire I* ni « * </? « v* * « oar?i« 

' indie 11 e h un mi 1 < I 
l 1 011 si ma n c « 1 ? hi 

I s'c c < ai/H’nc', 1 li qan ìa 


ai> a 11 nuh fu ufi st 
x 1 1 (•unii / d h r t 1 

Iti s< Ut dt( 1 si e, ih n u « * 

/ mirtini * do ni u *ri I 
Itila smela ai tomi /* log 
alni t a ìa f 1 affati/ 1 ? 
/x ri 1 11 > la r a *??/ / rii 1 n s/a 
U amn hi cidi cute o itisi 
? 11 pi tinteli' din • go 

\i pi imo riso per Or 1 st 
1 / s un col ab tutori seti 

enijit «wuMori f ovini 1 io dt 1 
ni isen ita ronfi solite fan 
li il ( rmsigiu ragionai uì 
assumi si ( sic* ?e poi se 1 
Ida Dii 1 i suro ale s 1 111 , a 
1 onte rum tht p r t ss / / s/* 
rm si t lei a atti il 1 /« 

1 (Iella Ugge s litui 1 a eh 
( ()\I e sin I gl! st al 
1 ? r < a atl 1 os c* ; 
1 i si * / 1 fusibili c l cit i 
t uhi 1 ?if« o< < e s 1 me I ni 1 
1 ai s antri s r 
p »s ih ida 


■ nteriita si esaurisce senza nsulcato 

le della tifoseria granata Un 
uro di Facchmello da non 
buona posizione e una punì 
zione ancora di Facchmello 
che Vien neutralizza senza 
difficoltà alcuna 

Del primo tempo ce an 
cura da ricordare un « liscio » 
clamoroso di Bonmsegna al 
lt) in area di rigore Per il 
resto Bonmsegna sarà coni 
pletamente cancellato uallo 
stopper della nazionale per 
1 centravanti meglio ima pur 
o’a c he Pu 1.1 

Tutte e due le squadre nari 
ne offerto 1 impressione eh 
voler vincere ma di temere 
ìrnanzitutto rii perdere I’n 
mo non pei dei e e fin anno 
c ?si la partila in bianco u«»l 
grado 1 ) ritmo e lo spiri! ) 
piofusi nella partita 

L inizio della ripresa e rii 
marca granala e l Intel ri.ve 
rinserrare le (ile per linci 
testa al' assalto disordinato 
del Tonno Alarne azioni so 
no da ncordau come 11 a ie 
piu belle della gara ma .11 
Torino manca 1 uomo g >1 1 
1 ultimo passaggio a perde 
! in alea dove Cella 1 ( ompa 
gm non «1 fanno impapoc 
chiare 

Poi rii colpo 1 ) Torno na 
un calo e Henbf rto ne «p 
prolitt i al 17 pu fai s, ai 
de re m campo Bedm al j> 
sto di Bi Ungi Bedm som 
tu iste Bellugi anche ik.*1i 
marcatura di Sala e pare aia 
piu siane 10 alla manovra ol 
fensiv i ctell’Inter iffett 1 eia 
bilbuzif \ ednmo chi M,u 
zola ed Hcriberlo stanno rii 
sentendo vivacemente ma n 1 
riusi i mio i 1 apire 1 m 1 1 1 
del bisiic c 1 Reil se ale 1 c 1 
iesir e siine immuni 1 > 
subito dopo viene immuni* 
Dei» nini per un tali 1 su h u 
I Inte: ni ti pm nidi* e r 
mizn 1 sui < t m in- \i 

l v «he tu su passaggio di 
suirt/ mpegn,i Pmotti < un 
1 unum dopo ine ut i Faci ih t 1 
< 1 r lj 1 In pi rt i ma Pi 1 itti 

1 il pn hi 1 periodo i< 

1 Inte r proprio in qu si v 
tisi viene 1 mancare p 
1« rio di \Ia 770 I c troppo urie 
n do m coni tonto 11 suoi e m 
piti Vi 12 Berlini spara lu 1 
fucilata ria posizione 1 ridili 
( Pinoti] si ire atto* rii uin 
p vii v Depovmi 1 ommdte u 1 
tallo /veniale 1 su Reit e 1 ai 
bure* decreta li punì, n 10 
Depetiini con rabbia Ina 1 
1 «rian* la palli Amora un 
fallo tane he quesin tanto ve 

I mie quanto mutilo di Oe 
petnni su Rat * stavo]*a De 
Mar hi congeda il gioca re 

II trambusto ha nato il rrimo 
dclllntii ( addio «turemg 1 
Lmdmi rimani «liberi» ni 
non sj uispiiMp nell 1 mano 
vra offensiva e il Tonno si 
trova re ntro un uomo in piu 
solo n f esp 1 (t nsna ma 1 
m 11 I Tni ni ni in al pneg 
gio V « rnque minuti dalla 1 
m feirini sostituisce Pp uni , 
m cune imbuì piu 1 un e 

I 1 p utvt « 1 imita 

Nello Paci I 


Spogliatoi di T onno 

Il gioco 
delle 
parti 

TORINO ?i jem « ^ 
Spogliatoi senza pepe cosi 
come la partita E esimio dei 
due allenatoli urie ìa sua rah 
Ina per non ai v unto t tu 
mio ieri, 1 ontiasto sta nelle 
iti stoni du. off otio afta sfai» 
pi 1 due ;i?o/ago?i/s// deli e pi 
sodo cidi espulsione di Depe 
tnm 

Dipi inni e sicuro die ve 
fede Meo li Unii era in tuba 
na ina pane nd uross me 
film a Reif non lati ebbe Ini 
tei nessuno Dcpetriiu e rem 
niente spinanti) dt essere ca 
(Iute) m quello che lui rUnnt 
una trappola Non e*a ma, 
successo t una sola iolh na 

s Irto se; turi t fu «hi ma so/o pe* 
una somma di ammoni ioni 
Fd ecco Reil futuro attore 
secondo ìhpctnnr che st d 
tende Va , orni si la a n 
c amm dopo tu ir dato toni 
caui' Quell pedinino , noi 
dicono che io taccio il a tu 
9r ?*c ta immerso lidia sua 
pdln cui 1 pire propi o ,, 
altoi 1 l n atton sui strio 
Ognuno dei e rentnie la sui 
patte ed lienboto Harem 
tei de (( su 1 ( cium pi nu» « s 
v ' s / eh « me mi aliato pc 1 
ai < r 1 isto / f 01 imi ( 1 K 1 1 , 

< on litui * punta \ >/ * , a 
e >sa slu/ps 1 un po o * pn 
st nti 1 istu , In cu / orino c (i 
una fiuirla sola si nt pai la 
' >nn dilla pi loia ma ognuni 


ibi » 


K 11 ( 


rii 


Hi 1 du Iti 
\( Il 


cu a h ss mi t qual 1 
tu o ih Ih d svi ta tia ( (*! * 

Va uola < 1 giornalisti «gas 

sai o ) a a )s l( ru? ( , ,/ sooQetl 
lui dille tosi Odia mm 
gh 1 > non /larlei mai Sulla pai 
Ita dn ( poni et quanto mt 
nu poco di mter t s sant e 
Anche Carie daltia patte 
1im ‘"e e mollo r< ila di da 
ic una spiegazione alla sosti 
fazione a/ pu'm una mossa 
du ha colto un po tutti di 
sorpresa 1 anemia che Pu 
lui ua troppe dome nu he uag 
piaia u ?i lu quarta tuqrana 
ta e ama uncinato tropp 
chilometri Dm ante la setti 
mima queste t ose non le n, 
i 1 mai dette 

Ma chi non la * n pn di 
prctattna m questo nostio 
Paese ri? strateghi’ 

Pma si lamenta /per mocm 
di dm / della parafa «erezio 
«crii eli l?t?j sul tiro gol 1 
( eredi 1 e 1 ieri a sua lOlt 
cine he p 7 onno con Rii r* 
poti ebbe ?j??ecrc n campii 
nato 

V u jharnoc b y nc 

n. p. 



















lunedì 26 gennaio 1970 / l'Unità 




I A quota nove la serie d’oro del Napoli 


3-0 dei rossoneri alla fragile Lazio 


E’ valso poco il rientro di Landini contro un Pizzaballa in gran vena (1-1) 


i _ 

Tardiva ma valida La Roma stenta a frenare il Verona 


la macchina da gol 

Segnano Fogli . .S ormarli e Prati - hello proto ih Ludetti mediano 


'MARCATORI logli al >6 del 
p.t , Sormani al li' e Frati 
al 25' della ripresa 
AH LAN: t udì c ini, AnquilleMi, 
M linei Unger, Ledetti, Rosa¬ 
to, Trapattom, 1 egli, Sor 
mani, Cornimi, Riverii, Fra¬ 
ti. (Fortiere eli ris ■ Vecchi, 
tredicesimo (.olili). 

LAZIO* Sulfaro, Papadopulo, 
Pacco; Wilson, Polcntrs, Mar¬ 
chesi, Morrone (Fortunato 
al 70’), Mazzola II, China¬ 
tila, Ohio Governato. (Por¬ 
tiere di ris Di Vincenzo) 
ARBITRO: De Robbio di Tor 
re Annunziata. 

MILANO 25 gennaio 
Tre palloni finiti nel sacco 
dei laziali e quattio o cinque 
altri che avrebbero potutu 
pi endere la stessa strada e 
tutti i gol realizzati e quelli 
mancati scaturiti da situazio 
ni brillanti, spunti illuminati 
e concisi 

I gol m ogni raso, non so 
no tulio non esauriscono il 
bagaglio di notazioni positive 
i favore dei rossoneri r he 
hanno chiaramente dato segni 
di ripiesa e di non voler ps 
sere — e torse di non essere 
in un campionato dai cuntor 
ni incerti e accidentati come 
1 attuale — definitivamente e 
se Just dalla corsa al titolo Le 
notazioni confortanti diceva 
mu non mancano vanno da 
un piu razionale assetto della 
squadra e quindi dal disegno 
di gioco piu ampio chiaro ed 
efficace espresso da un an 
damento pili marcatamente 
verticale della manovra, ai sp 
gni eh ripresa di singoli gio 
latori 


E indubbio anzitutto che 
la squadra si avvanlagRi note 
volmente dell impiego di Lo 
detti in mediana tome di quel 
lo di Fogli all ala II bravo 
« Basletta » oggi e sialo uno 
dei maggiori protagonisti del 
la giornata autore di una prò 
va in crescendo Non il Lo 
detti generoso e a volte con 
fuso di talune partite ma un 
giocatore che ha tenuto m 
genere, la posizione evitando 
di andare inutilmente a inta 
sare 1 ai ea dove si muovono 
uomini di lui piu idonei alla 
rifinitura e alla conclusione 
salvo sfruttare a momenti la 
partenza lanciala e 1 elemento 
sorpresa La spina dorsale del 
la squadra al pari della spin 
ta una spinta ragionala ed 
efficace se ne e nettamente 
avvantaggiata 

Fogli non ha avuto indub 
blamente la contmulta espres 
sa da Ledetti ma, perii meno 
nel primo tempo (erti suoi 
appoggi dalla fascia laterale 
operati con lo stile spoglio 
che gli sono caratteristici co 
si come la possibilità di in 
senrsi piu spesso con pre 
uso tempismo nelle zone mi 
de del campo sono apparse 
utili al risultato d insieme 

Stira dipeso poi dal fumi 
smu e dulia scarsa pencolo 
siiu di Chinaglia se anche Ro 
salo ha potuto a tempo de 
bit» sganciai si tempestiva 
monte in avanii a dettare il 
passaggio e addinttui a il gol 
ila tei za iete e stala larga 
mente propiziata da un suo 
spunto» ma e un fatto che 
anche lo stoppar rossonero 
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MILAN-LAZIO — La « tripletta » rouonera dall alto in basto i gol 
t(» Fogli Sormani • Prati 

Dopopartita a San Siro 

Tutti d'accordo sulla 
ripresa dei rossoneri 


MILANO ce a 

Dopo In cinquina di Rati 
una tripletta invito la Iti u> 
Il Intaniti) del 'Villini di qui 
xic all ime setti mane i imi uh 
i lamenti soddisfacenti I n 
orto tutte t premesse p > 
(intimimi sa questa stinti i 
l s|o c he in'-temi ttt uni t < 
ttloru i 11 nulo pur l i' un c t 
l ut insidiati se n <ìill 
/ornisi i In situa min 

( n aitili i liti»ut < hi (Inni 
I ri /i possibifi/ft di ni ii su 
dii 1 1 ilari S pi natilo suo c Ut 
f a mania con dii fri In s qui 
dia s/ r ntmiulu i quindi 
istillati atnhi In /udire rior 
r/ottibbiM> TminiUH lui 
merlo lutti ali uomini sta i 
no rltrotando li tornitimi 
atletiche < I a intontii I n 
sotto Pillino Piali ( i crs/rc/ 
nonio da un monu nio oli a' 
liu t esplosomi di (omini/ I' 
giocatole ha superato un mt 
mento dii f tuie ma in do ili 
sapra presto diniosfitin 
\ il possibili!» 

lini io i tsibilmi nti ''idi 
stallo noti kivi meni a o un 

do si lince dm queste >/ 
mi «ri ni qiu sto modo u 
e bisogno di dm mt ut< 
no paltoni testi qata oggi 
<nio delimitili ni tosso mi 
per 7ne imiubbianu ni i 1 
araiuh drepiearrio \on nini 
urie pensalo di raogntnqen 
ella min t (linei a covi ure i 
ne crina coir > e questi nsii fa 
Irrr/if rnm abbinine » ' 


' po/e r dm 


l ill'd 
inditi i 


ut! (Il boql I 


t (ìnltbi imi 
n imi t 


ha mostrato un timbro e una 
freschezza che sono tra le te 
bei soprese di questa gior 
nata Combin a sua volta 
e apparso piu attivo e mobile 
Sormani '•volgendo come di 
consueto un lavoro prezioso 
ha insieme dettalo e siglato 
da campione il terzo gol 
Prati ha segnato a sua volta 
e creato affanno e disordina 
te reazioni nel suo terzino 
Papadopulo impari al < om 
pito di contenere un giocate» 
re < he sembra dare anrh egli 
segni di risveglio Rivera ha 
avuto una partenza bruììan 
te si e un po seduto nella 
parte centrale dell incontro 
/pagandosi ripetutamente il 
lusso di colpi di tacco che 
non gli nuscivanoi ma ac 
tendendo a momenti dim 
prowiso la luce con suggerì 
menti degni del suo gemo cal 
cistico mentre la difesa ha 
avuto nel libero schnellmger 
un baluardo ìnsoi montabile 
per le sparute punte laziali 
Siculo e preciso anche An 
quilletti ‘•u Ghio 
Purtroppo i rilievi posimi 
a favore di questa Lazio te 
miamo non siano molli si 
riducano anzi diremmo alla 
sola prova di Mazzola II seni 
pre intelligente mobile illu 
minato Ma a poco e \als,i di 
ironie alla siuisa eoncluden 
zu di Chinigli» « di Ohio A 
por o e v also diremmo in una 
squadra che anche suffuien 
temente oidmala e sempre vo 
lonterosa ci e parsa alla fi 
ne priva di vero moidente 
Lorenzo senza chiuderla sen 
za disporli in maniera nso 
iutamenre rinunciataria ave 
va evidentemente puntato le 
proprie carte sul pareggio ri 
nunciando a Massa il gioca 
ture che lorse sarebbe stato 
in grado di darle quel pizzi 

10 di pepe che invece le e 
mancato e schierando alle al 
Governato e Mortone Senun 
che una volta subito il primo 
gol la squadra si e trovata 
priva di parte delle sue Imi 
tate risorse ollensive per tcn 
lare il pur difR-ile nag„ 
ciò Certo Loienzo segue ima 
sua logica quando «tflerm t. 
Massa e un giocatore prezi - > 
per le partile casalinghe ri 
eia opportune» risparmiulo r 
una partita in cui la penen 
tuale delle possibilità di spun 
tarla eia mollo esigua mi i 
c alcoli c he pretendono di guai 
dar itoppo lontano rischiano 
di risultare a volte dei calco 

11 miopi e pivi oppot furio s A 
rebbe spendere senza rispai 
mio il meglio di quel che si 
ha Ragioni opinabili cornuti 
que Rimane il latto < he la 
Lazio c riuscita m questo mo 
do a impegnate Cudicim per 
la prima voli a al terzo mi 
nulo della ripresa con Oc» 
vernalo riuscendovi una se 
tonda con Mazzola al 22 - 
bravo nell evitale Ledetti e a 
sparare rasoterra molto an 
Solato e una teiza ancora 
con Governato al 12 Tutto 
qui 

Il Milan come si . de o 
aveva avuto una partenza 
a lazzo AI 4 un preciso cross 
di Fogli andava a pescaie di 
precisione la testa di Prati ed 
eia bravo Sull aio a sventa 
re in coincr un minuto do 
do Rivera lanciava splendi 
damente Combin su cui Sul 
taro usciva alla disperata 
sfiorata o meno dal porfidi 
la conclusione eli Combin li 
mva sul palo Alti» due nu 
nuti e un ctoss tn piolondi 
ta di Combin pescava Rneia 
m corsa la cui conclusione 
sfiorava la ttaveisa Al lb un 
iasoteira ben angolato di 
Sormani c al 2h la puma 
ì ete rossom n Pillo su Pi i 
ti al limite * -a*<< 1 ' Mhl ria 

dillo stesso Pr iti » cui S il 
laro non iiuscim clic • op 
pone i pugni 1' p ili i t nn t 
m pitch vii Cunei irio I < 
gli fio! ollrinl < ippcnt li 
spingeva (lilllli I Mllill 
lleltev » legge in en e r i ) 
nuli -.cgm ni e i« » P* i 
< hindiv i 



e rischia 
ia sconfitta 


In vantaggio prima i veneti con 
l’«ex» Sirena, poi pareggia Cappel¬ 
lini • Fischi dagli spalti ai giallorossi 


ROMA-VERONA — Sirena balte il portiere romanista 


Partenopei sempre all'attacco, pugliesi serrati in difesa 

Solo un rigore riesce a perforare 
la muraglia alzata dal Bari (1-0) 

Calcio ai i itilo (laiili uomini di Pugliese - tzzim i non sempre luci¬ 
di - Incora una linai ia proni di Impiota, realizzatore del « penalty » 


MARCATORI Impilila al 2*1 
della upresa su neon 
NAFOLI Zolf Munite ole 1*<» 
gitana /tirimi Narclin Bian 
chi Bosdaves (Bariselo) lu 
liano. Wansmisi Improbi 
< anzi (pniticre rii riserva 
Trevisani 

BAR) Spalazzi Lustri) (.al 
li (olaulti, spimi AImci 
ni I emuli ( Dionvcrii ) Fui 
lams, tara Finiti D Addo 
sio (portine di risina Co 
lombo) 

ARBITRO Bei nardis 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI , qe 0 C 

11 Napoli ha battuto il Ba 
n su laici» di licori r mol 
ti diranno i he e giusto chi 
sia Jinit i cosi sia pun col 
concorso determinarli, di un 
calcio di licore ptnht una 
squadra non può pre tendi ri 
comi ha litio il Bau di affi 
darsi sojaniertli al _mo <h 
difesi n il piu av ila. 
calnu fin» al punii» d i mi m 
cuire pie meditai amena i •»vi 
luppare una mmovn colle i 
va non può insemini i .r h i 
re una barnen ultimi dmm 
zi alla Mia porli e atttnderi 
che gli assalti avversili vi 
riano ad mlrangtrsi iunito rii 
essa limitandosi solo e seni 
phcemtnh i qui sio pei qui 
si tutta la putita 
L ni 1 altri un sili ilio 
motti» di impostile H pirli 
te determini anche munii nu 
psii ologtc amenti • ontr ist ini i 
ma spiegabilissimi ^e pi t in 
verso dilani tri perdimi i 
nino vedere 1 affanno chi di 
lensoii buesj (ontic line i 
/aie eh 1 Napi ') « ol solo un» 
i determinili mini» rii 
i i ti u in Ioni ino I p 1 1 » i 
m qualsi tsi modi eh c is _ >1 
I Umilili ili 1 »-s i 

tei vi n'c qu P« i m 

1 rm i ibi i pi i rii eli « n p » 
pei li rii un 11 

adri mima u iti tu >n v di i t 
ic h qui spi affano quest 
an manie m ot „n rie nv >v i 


dalla convinzione della netta 
inltriorita dalla preoc cupazio 
ne che se un pallone tosse 
entrari) nella lete di Spala/ 
i tutto ira perduto irrnne 
diabilmente 

Perche il Bari non può sco 
pnrsi non può rinunciare al 
blot co compatto della dife 
si appena lo la o c co 
stietto a tarlo come dome 
me i scorsa contro i! Milan 
raccoglie una valanga di gol 
Questa e la situazione del Ba 
n fra labro pino del) unico 
inarcante esperto che possa* 
di Cane e dei due giovani 
n quali ha dovuto o voltilo 
rinunciare per questi partita 


Toftanin e ’spadetto la cui 
presenza comunque, non ap 
pare assolutamente detenni 
nani e 

Tutte le considerazioni ohe 
sono state fatte e si faranno 
sulla maniera di giocare del 
Bau pertanto possono an 
che essere valide ma non pos 
sono tuttavia piesc.ndere da 
un dato di fatto essenziale 
il campionato a sedici squa 
die Quando lo si e voluto 
questo campionato a sedici 
squadre non poteva sfuggire 
specialmente a quelli che lo 
hanno fortemente voluto che 
quesic situazioni si sarebbe 
ro errate* perche le squadre 
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1 NAPOLI BARI II gol di Impiota »u rigore 


di minori possibilità e le 
squadre di provincia sarebbe 
ro stale costrette a battersi 
in qualunque maniera per so 
prav\ìvere 

F il Bari si trova in que 
sta condizione e si difende 
come può E poi magari per 
de su calcio di rigore ma se 
ne torna a casa con la con 
sapevoltzza di aver fatto tut 
to quello che le sue forze gli 
consentivano di fare 

Il lungo preambolo era ne 
cessano per spiegare la con 
dizione psicologica con la qua 
te vi Bari e sceso vn campo 
ed in parte anche è servito a 
spiegare in quale modo so 
stanzialmente si e sviluppata 
la partita il Napoli .empre 
al! attacco il Bau sempre in 
difesa tianne gli ultimi mi 
nuli della partita durante i 
quali il Bari aveva il dovere, 
nu t la convinzione di tenta 
re 1 improbabile rimonta E 
tratine forse i ultima pai te del 
primo tempo quando il Na 
poli finanche angosciato rii do 
ver ripropone sempre lo stes 
so discorso ha preferito con 
cedersi una pausa 

Tta 1 aitici molli degli uo 
num d> C hiappella avevano 
nille gimbe ì residui della 
partita rii Amsterdam e non 
apparivano lucidi pronti sul 
leciti tome nelle ultime ut 
‘oriose giornate a tesi imo 
manza della nastra comm/u» 
ne c he il Napoli continuerà 
a marciare i pieno eri entu 
siastnante rumo finche sara 
sorretto dalla splendida con 
dizione atletica che lo ha de 
terminato Poi sara quel che 
saia ( un questo non si vuol 
due natuialmente che il Na 
poli abbia giocato male Tut 
t litro ci e pirso anzi che* ni 
squtdri le abbia tentale flit 
ti pei sbloccale li pirrita 

Ni 1 punti tempo lucendo 
s >| »rt ssioti* on m it-i ii 

i irli N. Iia i pie sa in 
veri ti lutti mudi . I pio 

ii 1 . gì nu- i . p il -■( lmpi <> 
t i quando 


« mh 


eh ! < 


I lUM 


f II i: 


rii 


I Fi it 
i in kit i 


apri il i* H Hi i i li 
|>| I II ull’iopocll I 
1 11 oli I I il cu 1 I l"l 
il i Papiri »|*i h I i re 
i it i n ] n. rii 1 ìup 
P ip iriopitU p u» vi tri . 

inerii " 


Azzurri ra ggianti negli spogliatoi 

Chiappella: non saremo i primi 
ma miriamo molto in alto 
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Alberto Vignola 
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Gianni Scognamrglio 


Michele Muto 


MARCATORI- Sirena al 2V, 
Cappellini al 40’ del primo 
tempo 

ROMA GinuJfi; Berlini, Bet, 
Petrelli. Cappelli, Santarmt, 
Cappellini lendini, Peiro, 
Capello, Salvori (Portiere di 
ris Evangelista, tredici-si 
mo Scaratti ) 

VERONA Pizzaballa, Ripari, 
Sirena, Ferrari, Battistom, 
Stenti, D’Amato, Madde Cle 
riti, Maseetti, Orazi. (Por 
tiere di ris . De Min, tredi 
t esimo Ranghino) 

ARBITRO Gussom di Tra- 
date 

NOTE Tempo bello terre 
no un po molle per la piog 
già caduta nella noi tara spet 
taton ìlJ mila circa Nella ri 
presa al 20 esce Bertmi so 
stituit» da Scaratti al 29 poi 
e Ranghino a prendere il po 
sto di Orazi 

ROMA 25 gei na o 
Non c e due senza tre dice 
il proverbio ragione per cui 
dopo le vittorie sul Bari e 
sul Brescia si attendeva 11 lei 
zo successo giallorosso tanto 
piu che rientrava Landim nel 
le file della Roma mentre il 
Verona si presentava all Ohm 
pico privo di Mascalaito e 
Bui 

Invece non solo la Roma 
non e riuscita a vincere ma 
poco ce mancato che pei 
desse addirittura mento di 
un Verona brioso, veloce coni 
barino mai rassegnato o peg 
gio attestato a «catenaccio» 
(salvo nell ultimo quarto do 
ra quando e entrato il difen 
sore Ranghino al posto del 
1 attaccante Orazi i ma anche 
demento di una Roma abuli 
ca, imprecisa, per molti tratti 
addirittura sonnecchiarne 
Invano Peiro, Cappellini e 
Salvori hanno tentato di dare 
la sveglia ai compagru Lan 
dim al rientro ha combinato 
poco o niente Petrelh sem 
brava addirittura capitato in 
un altro mondo Capello gio 
cava con una freddezza an 
tura maggiore del solito Bet 
Berlini, Santarim e lo stesso 
C.inulfl si lasciavano andare 
a licenze niente affatto poe 
tiche, ma anzi piuttosto peri 
colose lasciando di stucco il 
povero Cappelli che in difesa 
sembrava J unico ad aver pre 
so sul serio il suo compito 
All inizio, poi il Verona e 
apparso addirli tura un mo 
siro perche ha preso subito 
) iniziativa attaccando a nt 
mo frenetico mentre la Roma 
sembrava incapace di control 
tarlo o contrastarlo Poi dopo 
due puntate in contropiede di 
Cappellini e Bertmi neutrahz 
zaie da un Pizzaballa che ha 
guadagnalo in freddezza e me 
stiere da quando non e piu 
della Roma al 7 pei poco 
Ginulfi non ha fatto la lrit 
lata effettuando una rimessa 
con le mani proprio sui piedi 
di Clerici che sorpreso e mi 
barazzaio da tanto regalo ha 
pensato bene di ricambiate 
la coi testa mettendo a lato 
Cinque minuti dopo il \ t 
runa ha mancalo il gol per 
un solfi» ( i oss da df sira di 
Orazi spioverne sull i parie 
opposta uve Bet manca i m 
ieri eri imeni» di testa rie m 
„he D Amalo chf sempre di 
risia mette a laici di pochis 
silfio La Roma intanto si sia 
crganiz/ando i approfittando 
dilla libi ria (omessa dal \e 
"ni insci i sua volta a m 
sidiaif Pi/7abnlld um una/m 
m I andini Sali ori C spello ( 
bombi ((inclusiva di « Gor 
(ioti fu sibila i hi di palo 
I i n più a df 1 Ve runa i bui 
i tanti sbagli i un inteivenn 
eli fi su Pi m III lug„i Miena 
in «unirupi»de «suiti» ( i 
pili* appoggia su Oia/i m i 
vi li palla di mimo ( la 
| secco (.inulti in pieno nspet 
! t > dia legge maligna digli t\ 

I i stadio ammutolisci pi i 
1 ^1 1 spalatori prendono a fi 
schure l,i Rumi che punti 
j nell (rigoglio si lancia a) con 
ir rilacco f il -1U pareggi) ni 
misf hiu Ratini conquista li 
, palla li appo)Ria a Salvon 
1 hi a spa volta smista a 
1 Pi ir. 

In un groviglio rii uomini 
! Pen » toc (a vej so ( appaimi 
«he segna sui prendi mio Pi/ 
/abili» t fui se stnniundo 1 » 
< (implicita di un nmptlio r* 

\ ore iole s qui sto punto si ha 
I impri ssjune c he Ja Roma pus 
si anche farcela Sf il Verona 
continua i gii» ari in modo 
osi apeilo e ingenui e se ! i 
Roma insiste nel ritmo degli 
ultimi dieci minuti 
Ma I impressa ne si uvei» 
ben presto tallite si | u R () 
ma potrebbe passate m vati 
laggiù a] 7 dilla ripresi uni 
un tiro di Cappellini (he \n 
fumi di può Anche il 
tona potrebbe tare gt » 19 


quando D Amato (scambio con 
Sirena) si presenta solo da 
vanti a Ginulfi che gli esce 
sui piedi per evitare il peg 
gio Poi a) 25 Gmulfl si fa 
trovare sbilanciato da un tilt» 
di Mascetti da 20 metri e ca 
dendo riesce rmracolosamen 
te a deviare il pallone con il 
ginocchio 

Da questo momento il Ve 
rona si chiude ancora di piu 
prende a lare « melina » senza 
c he i giocatori della Roma 
riescano a strappargli l’inizia 
riva altro che saltuariamente 
cosicché pur se il Veiona 
non si la piu vivo alla Roma 
capita solo un altra palla gol. 
precisamente al 3<» quando m 
mischia ( appellim effettua un 
insidioso diagonale Pizzabal 
la sbilanciato sembra impu 
tenie a salvare ma allungai! 
dosi ui luffe riesce in extre 
mis a toccale la palla e a 
metterla a lato 

Giusto cosi perchè la Ro 
ma non meritava certo dt vin 
c ere come il Verona non me 
rilava di perdei e an he se di 
ciamolo francamente il suo 
modo di giocare in trasferta 
e molto singolare ed awen 
turoso ciedlamo addirittura 
senza precedenti Comunque 
bisogna ringraziare il Verona 
perche se non altro ci ha guu 
dagnafu lo spettacolo per al 
meno 70 infatti ci sono stati 
capovolgimeli dt fronte con 
tinui ed azioni apprezzabili dal 
punlo di usta agonistico A 
vesse fatto « catenaccio » i 
Verona mamma mia che squa 
lore sarebbe stata la partita 

Roberto Fro*i 


Lucchi: «Portar 
via un punto al 
"mago" è una 
soddisfazione» 

ROMA 25 Gennaio 
« Se c era una squadra che 
poteva vincere questa sicura 
mente era il Verona » Con 
queste parole Lucchi ha inizia 
lo la bieve conferenza stampa 
a line partita « La Roma vista 
ogs>> all Olimpico — ha poi 
proseguito 1 allenatore scali 
geio — non avrebbe resistito 
per molto tempo se t truci ra 
gazzi avessero insistito all nt 
tacco Purtroppo dopo il pri 
ni» gol hanno cercato di ad 
dormcntare la partita ed liciti 
I no avuto la sfortuna di subire 
un Autogol ad opera di Ripari 
j Comunque — ha concluso 
. Lucchi - sono rimasto egunl 
mente soddisfatto del rtsul 
: ‘alo portare via un punto al 
I 1 Olimpico e ol ’ n.cgo ’ Hei 
> rera la sempre piacere » 
sirena 1 ex giallorosso auto 
! re del gol del Veic»na, e sta 
tu i it giunto da tutti ì giorna 
listi presenti negli spogliatoi 
meline vi (artici là doccia Si 
rena tra uno spi uzzo e Uri 
rio ha dirhi irato di tssere U 
buissimo pi r la rete latta ma 
di iHpk un urto rimorso pei 
non a «Pi saputo utilizzare 
un alita palla gì 1 «Il uubbh 
co tumano ha coni luso Si 
una ini pirdomra tutta 
vn il mio dovere eia quello di 
fiorite i rii firn eh tutu» af 
1 A eterna r giungesse 


fini it 

un iisufiato positivo» 

Ani tu D Amalo autoie rì 
hi Uè azi mi ma ve nipune ni I 
i <pia u-ioni hu latri» nlev i 
ri li (fin pukz a » del gnu 
chi Veroni i dittiMiva de 
I nnmbigji ac llu Roma 
« Poti-vani i vini t H ha ni 
elusi li\ luminista uà 
si uno « „iidlmc nlt soddisfati 
del paleggio > 

Negli spogliatoi gmllmosv] 
poi hi i < unirne it ì C ape Ilo ha 
(fitto i In alla Roma e ninne i 
to un pizza » di fi ti una pei 
ribalt tu ri risultato 
« Dop il [)tmiu g »1 abbiamo 
itti nersdto un bine periodo 
dt sin immurili hu diclini 
i il Pi no uri lai m ( i sia 
mo i ptt si nullo presto tri 
ibhi mi ' p iri ggiat » 1 rii gol < 
iirio^oP Drilli ili dirlo finsi 
un iminano « t siut » ma imo 
lontani sul ttio di Cappi Unii 
N< Ila i qu, s i lui ( otri luso ri 
e ìpitan . [ i ìl'oiusvo poi. 
unno nulli stimare un U 
hi tv uri rii Pizzabullii ed al n 
ni ! ilimosi iiKivent dilla 
ditesii ii haun tolti qui sia 
iddi si azioni in < uni insinui 
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1 Unità / lunedi 26 gennaio 1970 


SFRUTTANDO LA BÀTTUTA 1 

D’ARRESTO DELLE DIRETTE AVVERSARIE 


B: i 

1 Varese sale alla vetta ed è campione d'inverno 


Il primato logora: Lhorno-Foggia 1-0 


MARCATORI Santoli IL) >1 
V della ripresa 
LIVORNO Gorf Stanziai, 
Niccolai Zani Bruschini, 

C alvini! Albrljfi, /«narrici 
io, Baritoni Santon (Guai 
tiori dal 20 della lipresa) 
Rosilo (dodici vinto Lambir 
di) 

FOGGIA Tiintim Fumagalli 
Colla l’irazzmi, Fusi Ca 
mozzi Gar/eUi Bigon Mo 
la, Maini!, Iti* Cecoonl dal 32’ 
della ripresa) Sullutti (do 
dicesimo Crespai») 

ARBITRO Trono di Tonno 
NOTE angoli B per parte 
Espulso al 40 della ripresa 
Mola per vivaci proteste con 
tro l’arbitro Spettatori 20 000 
enea 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 25 gennaio 
Una bella soddisfazione per 
Armando Picchi questa sira 
meritata vittoria del tivorno 
contro il Foggia Lex capita 
no delllnter mondiale ha lag 
giunto, con 1 affermazione del 
la sua squadra il primo gros 
so successo come allenatore 
che In parte avrò, mitigato la 
amarezza di dover continuare 
ogni domenica per le note 
< ontroversle a seguire la 
squadra fuori del rettangolo 
di gioco 

Soddisfazione e gioia per 
Picchi e per il suo « undici » 
e soddisfazione per i ventimila 
lonfluttt oggi allo stadio del 
! Ardenza, per i tifosi < he han 
no assistilo a unu prova ga 
gUarda e generosa e anche 
per chi all amore per la prò* 

R ria squadi a unisco quello per 
bel gioco 

E stata in verità, una bella 
partita, come da tempo non 
so ne vedevano oli Ardenza 
Il Livorno ha addirittura sur 
classato il roggia (he ad ec 
lezione di sporadiche rea?io 
ni non è riuscito a produrre 
un solo tiro valido nella por 
tu difesa da Gorl II Foggia 
ha dimostrato di essere una 
squadra robusta e ben regi 
strata che può ben guardare 
a traguardi ambiziosi ma In 
veiità è che 11 primato lo 
gora e il Foggia, già reduce 
da due sconfitte esterne era 
preoccupatissimo di non per 
dere gli è andata male per 
la terza volta e ora Maestosi 
fi avrà sicuramente un bel 
daffare per ridare fiducia ai 
suoi ragazzi Anche il «mo 
torino» Gaizelli hvoinesissi 
ino cresciuto alla scuola del 
vivaio amaranto curato e gui 
dato dal bravo Bonsanti e af 
fermatosi come giocatore di 
valore con Remondmt non e 
riuscito ad arginare il gioco 
esuberante del Livorno di og 
gl Picchi ha messo alle sue 
costole Zani in forma sma¬ 
gliante che e riuscito a di 
mezzare il rendimento dello 
ex amaranto, pure uno dei 
migliori del roggia E con 
Zani citiamo subito Zanar 
dello e Roslto, che sono stati 
gli animatori del centrocam 
po amaranto un centrocam 
po come da tempo il Livorno 
non possedeva e che è stato 
indubbio mai ito di Picchi aver 
sapientemente e pazientemen 
lo ricostruito 

Gli ultimi risultati utili del 
Livorno stanno proprio qui 
nella solidità e nella mae 
stria del centrocampo da do 
ve ò partito un gioco veloce 
tecnico e manovriero che ha 
messo alle corde per tutti 1 
90 di gara il piu esperto av 
versarlo Ma tutto il Livorno 
come si sarà capito c stato 
oggi all altezza della situazio 
ne E domenica prossima al 
] Ardenza scenderà un alti a fa 
vorita del torneo il Varest 
Picchi dopo la vittoria di og 
gl potrà attendere ron mag 
giore serenità la squadra do 
ve ha latto le sue prime e 
speranze di allenatore e le 
ultime di falciatore 
Non resta che passare al 
la cronaca ricca di episodi 
Apre le ostilità il I ivorn i 
al 9 con un tiro di Santon 
bloccato da Trentini Un mi 
nuto dopo un « buco » di Ni< 
colai su Bigon crea una situa 
zlone confusa in area ama 
ranto ma la difesa riesce ad 
avere la meglio Al 22 un bel 
colpo di tosta di Santon è 
fischiato pei iuorl gioro del 
lo stesso II Livorno e tutto 
proiettato nella meta campo 
avversaria e al 2(1 una «sgrop 
pata» di Stanziai con cross 
sul filo delia linea di fondo 
taglia ia difesa avversai la ma 
Trentini e pronto a mettere 
in angolo 11 Ih omo Insiste 
ma non passa ne approfitta 


j! Foggia che ha una certa 
reazione 

Appena rientrato m campo 
dopo 3 il Livorno passa in 
vantaggio Zani da fuori aiea 
pesca con un preciso passag 
gio Santon appostato suda si 
mstra u centravanti 'oggi 
schierato con il n 10) aggan 
ria la palla e fa partire un 
magistrale destro che si inft 
la alla destra di Trentini Un 
gol chB avrebbe tagliato le 
gambe a qualsiasi altra squa 
dr i ma gli uomini di Mae 
strelli hanno una marcia in 
piu e reagiscono Al I 6 » un 
errore inv olontario di Rosi 
to che allunga la palla m 
dietro a Gori senza essersi 
accorio della presenza di Sai 
tutti crea una situazione 
drammatica ma Gori e pron 
to a intuire e salva alla di 
sperata 

Il Livorno toma caparbia 
mente m avanti sparando ti 
n a ripetizione Al 21 una 
bella azione Badiani Albrigi 
Gualtieri (entrato al posto di 
Santon infortunato) è conclu 
sa da quest ultimo con un ti 
ro che fa gridare al gol ma 
la palla è fuori di un soffio 
Quattro minuti dopo è Albri 
gl che vlpne fermato da Tren 
tini Al 40 un errore di Cai 
vani che rimette la palla in 
gioco con un tiro corto fa 
sbandare la difesa amaranto 
si incunea Mola che a tu per 
tu con Gori si vede fermato 
dal fischietto dell arbitro II 
centravanti foggiano reagisce 
energicamente contro 1 arbi 
tro viene espulso e la par 
Ut a finisce qui 

Roberto Benvenuti 


La squadra di Picchi 
ferma la 
capolista 


Piacenza battalo lì-0) con l'onore ielle armi 

Riesumato Braida: 
due gol biancorossi 


MARCATORI Braida il » del 
p t e al 15 del si emulo su 
rigore 

\ARLSF Carmlgnam Pereto 
Andana Monili Dell'iglò 
vannu Dolci Corradi Bor 
ghi, Bettcga Bonetti Brai 
da t Portiere di ris Barin* 
zi tredieesimn Hngnam) 
PIACENZA Ferretti Grechi, 
Montanari Znff Favan Ten 
torio, Franznsi, Azzinienti 
Fratus Pestnn Robbiatl 
(Portiere di ris Balzarmi, 
tredicesimo Fracassa) 
ARBITRO D Agostini di Ro 
ma 

NOTE Spettatori 6 000 circa 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 25 gennaio 
La partita e tei minata tome 
voleva il pronostico Vittoria 
vetta dei padroni di casa con 
due reti del rispolverato Bral 
da L allenatole i arenino Lie 
dholm per la non eccessiva 
mente impeqnalna partita ca 
salmga con ali emiliani ha 
voluto proiare una nuota pri 
ma linea inseiendo m quali 
ia di interno Borghi c nfjldan 
do il ruolo di centroaiantl al 
gioì arie Bettcga in sostituzio 
ne di \uti che da troppe do 
meniche non tornineeva il tee 
nito nè t sostenitori Senza 
aver disputato una partita ad 
alto litello finalmente i pa 
droni di casa sono riusciti a 
mettere a segno due gol co 


Il Catania sempre fermo allo 0-0 

Un punto al Cibali 
anche per la Reggina 


Nat To urlsl Trophy 

Agostini a tempo 
di record 

PIETER MARITZBURG 
(Sud Africo) 25 genna o 
Il campi om motociclista 
mondiale Giacomo Agostini 
in sella ad una MV Agusta 
ha vinto oggi la prima gira 
riservata alla classo 500 c ( 
rouilst Trophy disputatasi sul 
olrculto di R< V Hesketh A 
sostìni hi oi he stabilito u 
ree erri dd giro alla media 
di «i 77 migl» ulUra 


CATANIA Rado, Cherubini, i 
Limonu Suzzacchera, Struc 
chi Bernardis, Aenliira Vaia i 
ni, Cavazzom, Poreni. Bon 
fanti (Portiere di ria Vi 1 
senti m tredicesimo Reg 
giani ) 

REGGINA Ferrai! Divina, i 

Clerici Taccili Sonetti Pi ; 
sce, Perruccom Plrola Val : 
lungo. Lombardo Toschi 
(Portiere di ris .lacoboiii, 
tredicesimo Del Barba) 
ARBITRO Branzoni di Pavia, i 
NOTE Falci d angolo 51 j 
per la Reggina 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 25 genna o 
In nove partite un solo gol 
questo il disastroso bilancio 
dell attacco del Catania Otto 
centodieci minuti di andito in 
terrotta solo dal gol messo 
a segno a Cesena Siamo ginn 
tl cosi al quinto 0 0 consecu 
tivo casalingo e anche la Reg 
gma è riuscita a portar via 
un punto dal munifico camno 
del Cibati Rubino nelle uhi 
me settimane ha cambiato 
spesso la formazione ma la 
speranza di rendere prolifico 

10 sterile attacco etneo e ri 
saltata sempre vana 

Il «derby » del Sud Ira gli 
etnei e i caiabri non ha per 
la venta deluso come livello 
(emiro del qioco La Reggina 
ha dimostrato infatti di meri 
tare l attuale posto che occu 
pa nell( zone alte della clas 
sifica presentando una squa 
dra in gran salute che corre 
dal primo all ultimo minuto e 
che con due ali da sene A » 
quali Perruccom e raschi < 
capace di s/oderare a ripeti 
zlone conlropiedi fulminanti 

11 Catania da parte sua ha 
dimostrato di saper contrare 
bene un tale an ersario e di 
essere sempre in grado di 
esei citare una pressione sulla 
difesa anersaria avvalendosi 
soprattutto del gran tataro di 
Perenl a centrocampo e dei 
continui sumeri menti del me 
diano Bernardis Purtroppo 
Bonfanti Corazzavi t, Ventu 
ra hanno fatto a gara nello 
sprecare le occasioni da gol 

Il ( a(ama parte subito ì 
gran velocita comprimi ndu gli 
ai ì ersari in area di npore e 
fall ndo delle facili occasioni 
specialmente con Ventura che 
manca dii ersi agganci su cross 
di ( aiazzom e di J9on/an(i 
La Reggina risponde con una 
tattica efficacissima che met 
tc m serio imbarazzo la di 
fesa etnea i mediani infatti 
fanno i iaggiare la palla che 
saltando tl centrocampo guai 
qc puntualmente a Teschi o a 
peri iccom i quali tengono 
firmati con affanno da Cheru 
bini e Llmena Dopo i primi 
tenti minuti il ritmo dPl gio 
ciò rat i di molto ma non 
cambia > schema tattico del 
la partii il Catania con 
tinua a pr nere intani men 
tre al Ti a rcnesciata m 
area di Tos f ntsre di poco 
a fato taceri l ere un bit 
lidi <gli spcttct 

Sei cc ì lo t il g to 


riprende ad essere ih ace e 
al 10 Ventura a tu per tu col 
portiere ai ver sarto manda il 
pallone sul palo Al 12 lunga 
azione personale di Pirola sul 
la destra conclusa con un Uro 
che Rado ale a m corner Al 
18 e al 25 e sempre Ventura 
a mancare lo specchio della 
porta da posizione fatai evole 
Al 44 brnido finale pei i ti 
fosi rossoaz<.urri Pirola co 
glie al tolo un rimpallo fa 
loreiole a tre quarti di cani 
po e approfittando di un co 
tossale malinteso fra Struccli» 
e Suzzacchera tugge indistur 
baio tei so Rado II portiere 
non ha un attimo di es dazio 
ne e coi re incontro all ai i er 
sano fuori dall area di rigo 
re contrandolo in un takle 
1 vittorioso e saltando così La 
sua squadra 

l n episodio di dispoiistno 
antisportno si t lentìcato ne 
gli spogliatoi del Catania su 
bilo dopo la fine della partita 
Al redattore sportilo del quo 
tidiano della sera catanese è 
stato impedito da parte del 
presidente della società etnea 
di interi is lare i giocatori eht 
a loro tolta erano stati mi 
nacciati di una multa di 50 
mila lire se ai essero parlato 
r chiaro che il dispotico pre 
sidente non ha gradito le le 
gittone critiche alla squadra 
pubblicate in questi giorni sul 
quotidiano 

Agostino Sangiorgio 


sa che da parecchio tempo 
non si tenficata Risultato a 
pai te l undici biancorosso 
specie nel primo tempo ha 
manoirafo con elegante deci 
sione c solo la precipitazione 
rii alcuni uomini come Bette 
ga e Corradi e la superlativa 
prova di Ten tono non hanno 
permesso al Varese di chiù 
dere l incontro con un mag 
glor numero di reti 

Dei varesini i migliori sono 
stati Perego sempre presen 
te sia in fase difensiva che 
offensiva Bonatti impeccabi 
le cesellatore e propiziatore 
di numerose belle azioni trop 
pe volle però non capito da 
qualche suo compagno di squa 
dra I portiere Carmlgnam 
menta pure lui una citazione 
particolare perche in due oc 
castoni ha compiuto prodigio 
se parate strappando l applau 
so ed una esclamazione di me 
raviglia anche da parte di Io 
remi « veleno j> che si trova 
oa memo a noi m tribuna 
stampa 

La squadra di Arcan e Ca 
sati che era scesa a Masna 
go con la volontà di riuscire 
a portare a casa un punto 
si e schierata con criterio di 
serrata copertura, dando in 
carico anche agli uomini del 
la prima linea di giostrare in 
posizione propizia per dare al 
locconenco. man forte atcom 
pagni del settore difensivo La 
tattica adottata dagli ospiti 
pur senza far scadere tl li 
vello del gioco riuscì per buo 
va jxirte dell incontro ad im 
bugi tare la ione dei padroni 
di casa Debbiamo dire che il 
Piai e i a i caduto di fronte 
al /m folle aneisario con 
l onore delle armi lottando 
strenuamente cosi come do 
ira probabilmente fare par 
tua per partita per tutto tl 
campionato per poter evitare 
la retrocessione Viene dalla 
C il Piacenza manca dunque 
di esperienza e di auionla 
ma la compagine emiliana al 
meno oggi ha dimostrato di 
possedere anche un discreto 
gioco anche se troppo elabo 
rato a centro campo ma le 
mancano gli stoccaton anche 
se possiede qualche discreto 
uomo Per esempio oggi Ten 
torio e stato l autentica co 
lonna difensiva e Bottega e 
Bonatti molte volte si sono 
vista soffiare la palla dallatle 
Ileo difensore piacentino Fra 
gli avanti si e distinto per 
combattività ed estro il pie 
colo RobbìaD un ragazzo di 
Cai anno Pertusella che nella 
passata stagione con Steoan 
t stato fra i protagonisti del 
la promozione 

Il Varese ha colto il primo 
gol dopo appena cinque mi 
nuti di gioco Bella azione Bo 
naftl Morivi Braida e quest ut 
timo sorprendeva il portiere 
Ferretti Al V> del secondo 
tempo ancora Braiaa da di 
stanza ravvicinata colpiva le 
sterno del palo Tre minuti 
dopo l arbitro concedeva ri 
gore al Varese per fallo di 
Tenlnrio su Perego t Braida 
incaricato di battere la mas 
sima punizione portava a due 
le veti per la sua squadra Al 
40 rranzosi da pochi passi 
lascia partire una fucilata 
ma Carmlgnam con una au 
tentica prodezza agguanta la 
palla A tre minuti dalla fine 
ancora Carmignam salva la 
sua porta con un eccezionale 
parala su tiro di Fratus In 
questi ultimi cinque minuti di 
gaia il Piacenza atrebbe me 
ritato almeno il gol della ban 
diera 

Orlando Mazzola 


L'Atalanta preme ma non va al di là dello 0-0 


A Bergamo il Mantova riesce 
a tenere il passo delle grandi 



ATALANTA MANTOVA — D* Rotai In uscita blocca un tiro dai virgiliani 


ATALANTA De Rossi Mag- 
gioiti Poppi Longn Dotti 
Pelagalli Cattaneo Sironi 
Traspedtni Sacco Novellini 
((omini dal 29 del secondo 
tempo ) ( Dodicesimo Gras 
si) 

MANTOVA Peltizzaro Mi- 
stello Mantovani Tornear 
zi Baclier Micheli Montor 
si (De Cecco dal 34’ del se 
condo tempo ) P a n i z z a 
Spelta Dell .Angelo Sanse 
verino (Dodicesimo Da 
Pozzo) 

ARBITRO Monti di Ancona 

NOTE leggero Infortunio 
a Novellini Ammonito per 
gioco pesante Masiello Spet 
tatori 11 mila Calci d angolo 
6 a 3 per 1 Atalanta 
DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 25 genna O 
Partita a carte scoperte tra 
Atalanta e Mantova I neraz 
zurri hanno esercitato per 
lungo tempo una intensa pres 
sione che verso la fine ha 
assunto il carattere del «for 
cingi ma non sono riusciti 
a violare il forte blocco di 
fensivo dell avversario anche 
per la mancanza di un auten 
tico stoocatore in prima fila 
Sortite frequenti e vivaci dei 


Continua la serie positiva dei nerazzurri pisani 12-0) 

Un'espulsione ed un penalty danno 

il colpo di 
grazia al Genoa 


Reggiana-Catanzaro 1-1 


90corner 
e pareggio 


MARCATORI Busatta (C ) al 
22’ del primo tempo, Fri 
som (R ) al 45 della n 

presa 

FOGGIANA Bastiam, Uonzel 
li Bertini Piceli» (Frisoni 
nel s t ) Barbiero, Giorgi 
Fanello Nardom Dalla Tur 
ca Zanon, Grippa (dodice 
slmo Buffon) 

CATAN7ARO Maschi Alan 
ni Bcrtoletti Massari Be 
nedttto Busatta («ori Ber 
tucciob Musiello Franzon 
Della Pietra (dodicesimo 
Po77am tredicesimo Ba 
nell! ) 

ARBITRO Porcelli di Lodi 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA 25 genna o 
Quando tutto pareva npo 
sto in archivio la Reggiana ha 
agguantato il pareggio Un pa 
reggio al 90 minuto esatto 
La storia del gol granata ha 
avuto un preludio doloroso in 
un affondo dei padroni di ca 
sa Giorgi dirigeva m area uno 
spiovente sul quale violente 
mente impattavano Maschi 
uscito dai pali e Fanello che 
tentava la deviazione di testa 
Fanello aveva la peggio e ve 
niva trasportato fuori campo 
in barella Si era al 44 mmu 
to e nella mischia la palla era 
stata allontanata m corner dai 
difensori catanzaresi Appena 
dileguatasi la barella con 1 m 
fortunato Fanello Nardom 
batteva il corner nasceva un 
batti e ribatti Crippa deviava 
di testa un difensore sgorbia 
va la sfera e Frisoni se la ri 
trovava quasi sulla linea ti 
ro e gol 


Fino a quel momento oltre 
gli otto calci dangolo (contro 
due) ed x primi dieci minuti 
di gioco ia Reggiana non ave 
va fatto suo nuli altro 
Nettamente padroni della 
meta campo da cui partivano 
sempre diverse combinazioni 
ai uomini che si saldavano con 
Musiello e Gori (tipico il gol 
di Eusatta un mediano o me 
glio un falso mediano, che 
quando innesta 1 offesa sono 
guai) gli ospiti hanno lasciato 
sfogare i granata poi dal 15 
hanno assunto il comando del 
le operazioni AI 22 Busatta 
lanciato da Massari compiva 
un volo di sessanta metri dis 
seminando avversari e difen 
soli entrava in area e batte 
va con un rasoterra diagona 
le Bastami Da quel momento 
gli uomini di Ballacci saliva¬ 
no in cattedra 
Nella ripresa Bizzotto sosti 
turi a Picella con Frisoni e 
lex bresciano doveva dlven 
tare miracolosamente 1 artefi 
ce del pareggio Al 17 del se 
condo tempo Musiello e Gori 
tessevano fìtto poi Musiello si 
sganciava ed arrivava a tu 
per tu con Bastiam sbagliava 
il gol bell e fatto e dirottava 
sui piedi di Bastiani una pai 
la che nemmeno Massari ri 
prendendola metteva a segno 
Il Catanzaro perduta 1 occa 
sione si mette a difendere il 
gol di Busatta e lo fa quasi ir 
ridendo una Reggiana frastor 
nata e ìassegnata Fd invece 
accade quello < he abbiamo de 
scritto all inizio 

I m. 


3-2 sul neutro di Bari per i lombardi in periodo di grazia 

Il Monza segna, il Taranto rimonta 
e passa, ma la difesa lo tradisce 


MARCATORI Bcitogna (M) 
tl 6 Putii ( I ) al 12 B» 
ritti (T) al 27 rie! pruno 
Umpo I ameni (Al) al 18 
e al 41 delli rlprisa 
TARANTO Baroncini Bion 
di Rondoni Napoli om Ri 
moldi lannarilli I errare 
Romanzili! Putii Maiavasi 
Biniti (portiere ili nser 
va Birtolo tredicesimo 
Sportello) 

MONZA C astellini Onor 
D A n r ì u li Soldi* l ri li¬ 
bi Fontana i anzettl De 
ho Bertogna Prato ( arp 
mi (portiere di riserva Gaz 
zunga tredici simo Bur 
landò ) 

ARBITRO Trinchimi di Fi 
naie Fmiiia 

BARI ° qe no 

Sul rampo neutro di Bari 
due hi gircit per li sq 11 
lifit i di! si cmp il la 


ranto dupo avere rimontato 
nel primo tempo un gol di 
svantaggio ed essersi a sua 
volta portato al comando del 
la gara e stato raggiunto dal 
Monza verso la metà della ri 
presa e superato negli ultimi 
minuti di gioci La squadra 
jomea ha giocato un pruno 
tempo entusiasmante ma nel 
la ripresa ha sostanzialmente 
deluso mostrando lacune in 
dilpsa che hanno consentilo 
h 1 Monza in periodo di gra 
zia di recuperare e di un 
cere 

Il primo tempo è stalo gio 
cato a ritmo e evato da tutte 
e due le squadre I! Monza 
passa in vantaggio al fi con 
troplede di Prato e cross il 
to dalla sinistra servo il set 
tore oppost ) del campo Ba 
roncini tenta li deviamone di 
pugn > ma si se intra c m Na 
pili mi t Bei igni li pilia 


cade per terra e Bertogna 
prontamente rialzatosi con 
una mezza girata infila la re 
te incustodita 

Reagisce il Taranto che al 
12 paregg n su azione susse 
guentc a calci i di rigore con 
cesso per fallo m aria su Fer 
raro da parte di Trebbi Tira 
la massima punizione lo stes 
so Ferrare ma Castellini de 
via la palla batte sul palo 
f al ritorno in campo viene 
ribattuta m rete di Pucci 

Continua ad attaccare il Tv 
ranto chi si porta in vantag 
gio al 7 con una bella azio¬ 
ne di Maiavasi l Fer raro qui 
st ultimo lancia in profondi! i 
verso Berciti che supera Onor 
r batte con un tiro angolati 
Castellini Due minuti dopo 
Malav isi sfiora il terzo gol 
con un tiro ad effetto II Ta 
ranto esercita una notevole 
supera rltà ed al 34 Castel 
Ini sava lorlunosamenle la 


sua rete con un dupl ce con 
secutivo intervento su tiro di 
Pucci 

Nella ripresa il ìitmo cala 
e il Monza ha li modo di im 
porre il proprio g oco pareg 
giando al 18 con lanzetii che 
da pochi passi devia m rete 
un cross di Dehò dalla destra 
Il Taranto sembra pago dt 1 
risult ito e ariane a senza mol 
ta convinzione mentre il Mon 
za si porta qualche volta pe 
ricolosamente ufi attacco e in 
uni di questi tentativi al 43 
I zetti riprende una corta 
r ma di Bai oncini dando 
i i cesso alla sua squadra 

Nel Monza si sono fatti no 
tire Soldo DArgiuli Prato e 
Lan?etti nel Taranto in evi 
denza Pucci Bcretti e Mali 
vasi Determinanti ai fini del 
risultato son> st ite le n 
certezze del poitiere Baron 
lini 


MARCATORI Rampanti (P) al 
36’ del pt, Paisi (P) su ri 
gore al 36’ della ripresa 
PISA Grandini Gasparroni, 
Casati Crivelli Lonzi, Gon 
Santini Sega Barontinl, Pia 
ceri Rampanti Baisi (Por¬ 
tiere di ris Annibale, tre 
dicesimo Coramni) 

GENOA Grosso Rossetti, Fer¬ 
rari, Andreuzza, Ri vara, Fer 
rero Perotti, Colausig Mo 
relJi, Mascheroni Quintival 
le (Portiere di ris Lonar 
di, tredicesimo Osterman) 
ARBITRO Michelottl di Par 
ma 

DAL CORRISPONDENTE 

RISA 25 genna o 
Il gioco del calcio tutti lo 
sanno non c matematica os 
sia, se una squadra gioca be 
ne non e detto che necessa 
riamente debba v incere II cal 
ciò è imprevedibile ma pur 
nella sua imprevedibilità c è 
un filo conduttore che lega i 
vari momenti le alterne fasi 
Oggi a Pisa si sono insti una 
espulsione e un calcio di ri 
gora che hanno punito troppo 
duramente la squadra ligure 
Il direttore di gara ha infatti 
mandato anzitempo <6 della 
ripresaI vegli spogliatoi Ma 
scherom reo di un fallo su 
Sega f un fallo non piu « cat 
tivo» di tanti altri) e assegna 
to al 3l sempre della ripre 
sa un rigore ai pisani per 
presunto fallo di Ferrari sul 

10 stesso Sega 

Ia cosa comunque non c 
apparsa determinante perche 
già il Pisa aveva segnato la 
sua brava rete nel primo tem 
po con un colpo di testa di 
Rampanti e teneva saldamente 
in pugno la situazione proce 
devilo con accortezza c face 
do lei a sul centro c im/x> d > 
te operaia un Baionhni in 
chiara forma 

Ve/ Genoa d altra patte 
manca la saldezza dei reparti 
cosa invece che il Pisa mo 
stra ora di avere Mentre i pi 
sani sviluppano un gioco or 
ganico (he poggia su uni so 
hda e attenta difesa s i un 
efficiente centrocampo c su 
un attacco c he molesta in con 
turnazione lai versano i >os 
«oblìi fanno molto affldamen 
to alla prestanza fisica l de 
volt ( alla gì matita n ca) 
di alcuni elementi 
Il Genoa olire a dilettare 
dt visione dt gioco manca di 
uomini che concretizzino cer 
ti situa ioni Tia l altri — 
pur (sseid rimasti 11 dieci 
— i rossoblu non st sono a 
irti i he il Pisa aveva cala 
tn il ritmo denunciando u i 
po l affanno e n< n hanno 
saputo approfittare dilla si 
tuaztone 

Lo spettacolo offerto è sta 
to bello solo a meta Forse 

11 modo di giocare degli c spi 
ti un gioco spigoloso a trai 
ti falloso ha irritato il Pisa 
che non e rtus ito a npeltrt 
la bella proia offerta col Ca 
tanta l neroa<.zurrt si sono 
mossi bene nel primo tempo 
e solente sono andati m zo 
va di tuo dopo appena die 
u secondi Baisi (irata forte 
addosso a Grosso ma per 
un terso o per (aftro la na( 
la veniva arrestata o soni la 
la la tratersa 

Il Genoa uscita in contro 
piede al Jt> con Morelli Qum 
fai alle e concludila con Mi 
s hrr n il c t io tra d 
nato li angolo 


Il gioco procede con qual 
che scorrettezza E proprio da 
un fallo scaturisce al 36 la 
rete pisana Ripara atterra 
Piaceri sulla fascia laterale 
destra della metà campo ge 
noana La punizione viene cal 
ciato da Barontim che fa spio 
vere la palla in area Grosso 
esce dai pah ma si ferma met 
tendo improvvisamente in dif 
ficoltù i compagni di difesa 
La palla finisce a Rampanti 
che di testa fa centro 

Ripresa al 21 Barontim 
mette in moto Rampanti qum 
di palla a Baisi che cozza nel 
muro genoano Un minuto piu 
tardi Piaceri calca una punì 
zione che sfiora il montante 
all incrocio dei pali sulla de 
stra di Grosso Al 6 Upiso 
dio della espulsione di Ma 
scherom 

Una grossa occasione per il 
Genoa sfuma al 20 Azio 
ne Morelli Qumtavalle lungo 
cross e Moielli di testa di un 
soffio mette fuori sulla smi 
stra di Grandini Quindi al 
36 tl calcio di rigore battu 
to da Baisi tiro frontale che 
Grosso ribatte riprende nuo 
vomente Baisi e questa i alta 
fa centro Per il Genoa è 
notte 

Giuliano Pulcinelli 


Boxe: interessanti 
incontri fra 
toscani e jugoslavi 

SIGNA (Flrenxe) 25 genna o 
Mia presenza di un foltissimo 
pubblico ha avuto tuono ieri s r 

I ri un n d pug lai rlserv t al 
c lettani rgnn li i dal C S Bo 
xn Donizettl di Signa Nel corso 
d 1( com nt menti n program 
n i ben 4 sono finn primi del 1 
mite Gli incontri ptii interessami 
sono risultati quelli fra atleti to 
scant e Jugoslavi di Lubiana Ec 
co 11 dettaglio tecnico della mani 
li \ azione 

Novizi Pesi gallo Cresci (Dot 
zetn di Signa) l Amalo i \ l 
Triestina) ai punti 
Superlegger Torre gazza (D Si 
gna) b Vecchlet (A P Triestina) 
per k o alla prim i ripresa 
Dlle tan i Pe i leggeri M me ini 

II D S gnn b Raimo AI Tri 
s inu) j punti Pi in a Vita 1 D 
S gna > t V loia < Cascianese ) per 
ko alla seconda ripresa Leggeri 
Burgio D Slgna) b Poca! (Schla 
no Pisto a al pun I 

Ti suina I ubian i 

Superlegt.et-1 Sanses crino D 

fcgna) b Zupam Lubiana per 
get i di spugna alla seconda r 
presa Surerlegger Bag ni ( 
sdanese b Sekoiovnir Lubian ) 
ai punti Welter rastugnl D s 
gni Jon lublanai per ko 
a la pi n i rip esa Med Pa i 
n (Caprinal t Ermin (tubia a 
per ar« s o del rombati imeni o a 
11 seconda ripresa Mini n os a 
C \n Schi ano Pistoia) ! Rozm 
Lubiana ) al pun 


RUGBY 


KISILTATt 

Al rivi troni Parma Jfi i Fr «scali 
Aquila il 0 1 tirare i l sortilo 1 (I 
Buse agitemi Rama olimpie RAT 
st Mobili Fiamme Oro 6 5 (in Ni 
poli I ozio 14 1 

< LASSII K | 

Pclrirta p i Al inlrr mi •>! 
Aquila 19 Tosf 11 h li M (us \n 
P H H I Msr il 1 i nm Or 
Il R mi Ol ni 11 Uist glio, t 
9 I imu Lazi ed L si ri iti 4 


virgiliani affidate al giovani 
Montoisi o Sanseverino e a 
mestiere di Spelta che hanno 
piu volte messo a repentàglio 
1 incolumità della rete difesa 
da De Rossi II pareggio P un 
risultato salomonico accetta 
to con filosofia dagli appas 
sionatl bergamaschi che do 
po molte delusioni hanno po 
tuto assistere ad un gioco 
sufficientemente elaborato e 
non privo di continuità e 
concentrazione O blamente 
al Mantova è andata bemssi 
mo la dlv f sione dei punti che 
consente di allungare la serie 
positiva e di stare al passo 
con le « grandi n della sene B 
Un po di cionaca Un «coi 
ner » di Cattaneo viene de 
viato dalla testa di Traspedi 
ni ma sulla linea respinge 
senza difficoltà Micheli II 
Mantova sfiora il gol al 12 
Panizza In zona avanzata 
smista un pallone pulito a 
Sanseverlno il giovanotto al 
lunga sulla destra mettendo 
fuori causa il portleie 11 pai 
ione fila sull erba c Monto! 
si non ari iva per un soffio 
a dargli il colpetto decisivo 
Scambio a tre quarti di 
campo tra Suoni e Sacco pai 
la lunga per Novellini e tiro 
in corsa sul fondo Al 2F un 
traversone di Montorsi m 
piena corsa Panizza sbuca al 
le spalle di Pelagalli nell t 
rea di po.ta raccoglie 1 Invito 
del compagno e batte al volo 
bravo e De Ro si nell intuire 
e nel bloccale a terra 
Il secondo tempo leglstra 
la solita pressione atalanti 
na ottimamente* contenuta e 
qualche spunto pericolose dei 
virgiliani Al 16 Dell Angelo 
ex atalantino In cerca di ven 
detta trova improvvisamente 
un tiro formidabile nuova 
mente De Rossi sfodera 1 m 
tervento strepitoso respinger) 
do di pugno Tuttavia 11 por 
tiere su punizione di Montor 
si diminuisce il suo merito 
lasciandosi sfuggire di marvo 
un pallone un po scorbuti 
co sulla linea freddamente 
respinge Longo impedendo la 
zampata degli avanti virgiha 
ni II ritmo del gioco atalan 
tino aumenta e spesso Longo 
viene incaricato di battere i 
tiri piazzati pei fornire pii 
Ioni alla testa di Tiaspedini 
Infatti si è capito che soltan 
to una prodezza del centra 
vanti potrebbe smm vere la 
situazione Tiaspedini trova 
a] 25 la palla buona e la 
schiacci! come un provetto 
tennista ma in ottimo stile 
Pellizzaro ribatte bloccando 
a terra Ancora una sortita 
dei biancorossi prima dello 
stenle serrate dei bergama 
sebi con staffilata di Panlz 
za messa m angolo da Da 
Rossi Alla mezzori viene si 
sttiuito lo zoppicante Novel 
lini con 1 ex comasco Confini 
in campo mantovano per raf 
forzare la difesa si getta nel 
la mischia il robusto De Ce 
co sacrfiieando il vivace ma 
ormai sfiancato Moni rsi 
Nulla cambierà c usta que 
sto «0 a 0» da commentare 
Come si è detto il Manto 
va si e affidato alla sua forte 
difesa nella quale oggi hanno 
fatto spicco Musiello inesc 
rabile nei contrasti con No 
velimi e lo « stopper » Ba 
cher al quale a dato atto 
di aver pressoché neutrahz 
zato il gioco di testa dt Tra 
spedmi mentre Mantovani 
Tomeazzi e Micheli hanno va 
fidamente contribuito a reti 
dere sicura la cerniera In 
teressante la prova di Monti i 
si e Sansevenno e si deve 
dire cne nel primo tempo le 
sarabande dell ala desti a han 
no visibilmente sconcerta o 
Poppi Utile 1 apporto di Del 
1 Angelo accorto distribuirne 
di palloni alcuni dei quali 
pe’-venuh a Spelta sono d 
ventati insidiosi 
La fanfara dei nerazrum 
non ha trovato gli squilli del 
gol Cattaneo ha gambe trip 
po lunghe per le schermaglie 
in area mancano delk scatto 
bruciante e del tiro corto dt 
altre punte Assiduo lavi ro 
a centraiarnp ma incoia 
evidente in Sacco Sironi e 
Pelagalli il vizio di imbastì 
re l azione ron lnulile orpt 1 
fi II tiro forte e lungo non 
è loro pi erogativi Quale he 
sbandamento m difesa ma si 
è saputo evitare lo scivolone 
magari sulla "tossica buccia 
di banana Grosso arbitro 
Monti per un ìncintro (he 
non ha richiesto nt menti 
draconiani 

Aldo Remi 


Atletica leggera 

Migliorati due 
mondiali indoor 

NEW YORK S ge na 

Due puntati mondiali si ni 
stati mig ì irti e un tetro u 
guagliafo nel corso di dut r i 
moni al erptrto svo tesi a n 
larielfi i e ad Ubuqueique 
I due migliorami ntl s no 
stati ottenuti ad AIhuquerq it 
dove U Lampa ne olimpico a i 
strabano Ralph Doube i ha 
abbassato il ricc rd sulle 1 otto 
yarde di 5 decimi di sec n 
do portando! > a 2 (li i c « 
«vervi una Cai hi Hamm nd ha 
abbassato il reci rd de Ut t K) 
varde di 2 decimi di sp ini 
portandolo a 1 2 ~ 

Manne Rall ug mi < i fi 
1 ideiti j h i arti „ i t r 
n a n d t d ( i varde 
st ic i i rse in ( 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


Nel prestigioso Gran Premio di trotto parigino 


Battendo 1-0 la sfortunata Ternana 


Sconfitto 3-2 il Como 


Upsalin cade allo start 
n . , 77 .i u . j 7 • #- i L'«Amérique» è di Toscan 

Dopo dieci domeniche il Modenaj Un rigore da le Il grande favorito si è arrotato col ((sulky» di Snow Speed 

ritorna a vincere al «Broglia» 


MARCATORE. Merighi II al 
28’ del pt. 

MODENA Ciceri" Vellani, 
Caudini, Festa, Borsari, Pe 
traz, Merlghi II, Merighi 1, 
Rodi, Guglielmom, Ronchi 
(dodicesimo: Pezzullo, tre¬ 
dicesimo: Franzini) 
TERNANA" Germano; Rosa, 
Benatti, Marinai, Fontana, 
Castelletti; Marchetti, Liguo 
ri, Bellinazzi (Pandnn), Cuc¬ 
chi, Rolla (dodicesimo: Fab¬ 
bri». 

ARBITRO" Cali di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 25 gennaio 
Dopo dieci domeniche il 
Modena ha colto finalmente il 
tanto sospirato successo con 
un gol che e stato 1 unica cosa 
pregevole offerta al pubblico 
del « Braglia » La rete e nata 
da uno dei pochi spunti del- 
1 evanescente Roffl il quale, 
al 29’ del primo tempo, dopo 


aver vinto un duello con Fon¬ 
tana e difesa mirabilmente 
la palla sulla linea di fondo 
da un intervento di Rosa e 
riuscito a crossarla di preci 
sione sulla testa di Merighi II 
che 1 ha indirizzata a rete 
spiazzando Germano 

Anche contro la Ternana il 
maggior lavoro lo ha dovuto 
sbrigare la difesa dove sono 
emersi ancora una volta Pe 
traz e Festa, seguiti nella va 
lutazione di mento da Cice^ri 
e Landini Decisamente insù! 
ficienti gli altri La squadra 
ospite, priva di Grassi e Me 
regalh, ha destato ottima rm 
pressione 

L’inizio è favorevole al Mo 
dena il quale al 3’ si por 
ta sotto la rete con Ronchi 
1 ala sinistra, con un dosa 
to cross fa spiovere la ste 
ra in area interviene Fonta¬ 
na che « buca » grossolana 
mente favorendo Rotti, ma 


questi e troppo lento e Ger 
mano lo anticipa liberando 
Le squadre si affrontano con 
un gioco che si svolge preva¬ 
lentemente a meta campo do¬ 
ve Marmai e Liguori hanno 
nettamente la meglio sui ri 
spettili avversari Poco il la 
voro per ì due portieri Ci 
ceri interviene per la prima 
volta al 20 su tiro di Belli 
nazzi Poi al 29 la rete nei 
padroni di casa già descritta 
Dalla mezzora m poi i ros 
soverdi prendono decisamente 
in mano la partita coman 
dando il gioco Al 3V Ciceri 
commette 1 unico errore egli 
non riesce ad intercettare un 
tiro rasoterra di Liguori e 
nel tentativo di rimediare rm 
corre la sfera fino alla ban¬ 
dierina del calcio d angolo, 
dove però e appostato Mai 
Ghetti Questi, vista la porta 
sguarnita, tira decisamente a 
rete ma nessun compagno e 


pronto a sospingere la palla 
m tondo al sacco e Landim 
può cosi liberare 
La ripresa e ancora di net 
ta marca umbra II Modena 
esiste solo per quello che san 
no fare Petraz Festa, Ciceri 
Vellani e Lendini Al 2’ giun 
ge il gol del pareggio ad ope 
ra di Marchetti tosto annui 
lato per fuorigioco frilevato 
da un segnalinee) di Rolla 
Marchetti aveva raccolto un ti 
ro piazzato di Bellinazzi re 
spinto dal palo ma il giudice 
di linea aveva gm segnalato 
1 errata posizione dell ala smi 
stra Gli ospiti continuano a 
tambureggiare la porta cana 
rma ma Ciceci e compagni 
riescono sempre a ribattere 
salvando, a v olle anche in 
modo fortunoso, il prezioso 
successo 

Luca Dalora 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 


Bolognt-Juvtntui . 
Cagllarl-BratcU 
L R Vicanza-Palarmo 
Mllan-Laiio . . 


3-0 


Napoli Bari . , . . 
Roma-Varona . . 

Floranlina-*Sampdoria 
Tonno-lntar , . . , 


Domenica prossima 

Barl-Braicia I Lazio-Caglian 

Florantlna-L R Vicanza Napoli-Termo 

Intar-Roma { Riformo Bologna 

Juvantut-Sampdorla j Varona-Milan 


CLASSIFICA 


In casa 


fuori « 


rati 


punti G. V N P. V. N. P. F S. 


CAGLIARI 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

MILAN 

1NTER 

NAPOLI 

TORINO 

ROMA 

L R, VICENZA 

BOLOGNA 

VERONA 

LAZIO 

BARI 

SAMPDORIA 

PALERMO 

BRESCIA 


7 3 0 


18 


2 2 6 


26 7 
26 11 

27 22 
26 13 
22 14 
15 10 
15 14 
18 22 
21 16 

14 15 

15 18 

14 21 
5 18 

12 24 

15 30 
9 25 


CANNONIERI 

Con 12 rati Riva, con 11 Vitali, con 10 Chlarugi, con 9 
Prati, con 7 Bartim • Anaitan, con 6 Altafmi, Boniiegna e 
Chinagli*, con 5 Bui, Domanghini a Maraachi, con 4 Rivera, 
Sorniani, Combln, Peirò, Amarildo, Savoldi, Mujaian, Meschino, 
Leonardi • Troja 


SERIE B 


Risultati 


Atalanta-Mantova 
Catania Reggina 
Catana-Arazzo 
LivornO-Foggia . 
Modana-Tarnana 


Atalanta Foggia 
Catania-Arazzo 
Catena Reggina 
Como Mantova 
Genoa-Ternana 


Perugia-Como . „ 
Pua Genoa 
Reggiana-Catanzaro 
Monza-*Taranto 
Varate-Piacenza 


. 3 2 
. 2 0 


Domenica prossima 


Livorno-Varasa 
Monza-Modcna 
Piacenza Catanzaro 
Pisa-Taranto 
Reggiana Perugia 


CLASSIFICA 


punti G. 


VARESE 

MANTOVA 

FOGGIA 

REGGINA 

PISA 

CATANIA 

MONZA 

TERNANA 

PERUGIA 

MODENA 

AREZZO 

CATANZARO 

REGGIANA 

ATALANTA 

LIVORNO 

CESENA 

COMO 

GENOA 

TARANTO 

PIACENZA 


14 


19 


2 4 3 


2 2 6 


reti 
F. S 
17 7 

19 9 
23 13 

20 13 
19 10 

15 12 
14 11 
17 14 

16 14 
10 11 

10 13 

11 14 

10 14 
16 13 

8 12 

11 17 
19 30 

8 16 

12 20 
11 23 


CANNONIERI 

Con 8 rati Bigon, con 7 C« valsone, Spelta e Baiti, con 
Vallongo e Santon, con 5 Salvemini, Meregalli a Battaga 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Lacco-Alettandrla 1 0, Vanezla *Biallet# 2 0, Mar 
lotto-SoIblateie 0-0, Novara-Traviglleta 3-0, Pro Patria Monfal- 
cona 2-0, Rovereto Legnano 0 0, Sottomarina Udinete 0 0, Tra¬ 
vilo Seregno 1 0, Trlettina Padova 1 0, Verbanla-Derthona 1 0 
CLASSIFICA Novara punti 26, Treviso 25, Rovereto e Lacco 24, 
Solbiatete • Tritatine 23, Seregno 22, Lagnano 20, Aleaaan- 
drla 19, Monfalcone, Sottomarina e Udinete 17 Biadata, Tra¬ 
vigliela a Verbanla 15, Derilione a Venezia 14, Padova, Mer¬ 
lotto e Pro Patria 12 

Venezia e Pro Patria due partite In meno Triest na Legnano 
Alessandria Ud nese Blellese Trevigliese, Verbama e Padova 
una in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria Derthona Biellese Padova, Marzotto Trevighese Nova 
ra Legnano Pro Patria Solbiatese Rovereto Venez a Sottomari ìa 
Seregno Treviso Monfalcone Triestina Lecco Verbama Udinese 

GIRONE «B» 

RISULTATI Anconltana-Viaregglo 0-0, D D Ateoli-Rlmini 2 0 
Empoli-Lucchete 2 2, Entelli-Imo la 0-0 Pistoiese Ravenna 10, 
Prato-OIbla 2-1, Spal-*5avona 1 0, Siena-Sambanedettese 1-0, 
Torres Spasi» 1-1, Vis Pesaro-Massese 2 1 

CLASSIFICA Sambanedettesa, Spai a Prato punti 24, D D Ascoli 


23 Anconitana, Lucchesi a Spazia 21, Massasa, Torres ad Em¬ 
poli 20, Savona a Imola 19 Ravenna e Rtmint 18 Entelli 17, 
Siena 16 Viareggio e Pistoiese 15, Olbia a Vis Pesaro 12 

Entella e Siena una part ta in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

D D Asco \ aregg o E upol R m ri Imola Massese Pisto e^e t 
iella Prato Sambenedettese Raven a Ancon tana Savona S e> a 
Spezia Olb e Torres Lucchese V s Pesaro Spai 

GIRONE «C» 

RISULTATI Acquapozzillo Sorrento I 1 Brindisi Avellino 2 0, Co¬ 
senza Casertana 1 1 Crotone-Lecee 1 0, Latina-Matera 0 0, Mes¬ 
sina Paicara 2 1 Potenza-Chieti 1 0 Pro Vitto Barletta 1 0, 
Salernitana Mastiminiana 10, (nternapoli Trapani 3 1 (giocata 
sabato ) 

CLASSÌFICA Casertana punti 25 Lecce e Internapoli 23 Sni¬ 
disi Messine e Pro Vasto 22, Crotone e Salernitana 21 Sor 
renio e Matera 20, Cosenza e Potenza 19 Aveilmo a Chieti 18 
Acquapozzillo 17 Latina 16 Mattimintana a Paicara 15 Bar¬ 
letta 14, Trapani 10 

DOMENICA PROSSIMA 

Acquapcz. lo L-sei -a Avel io Trapai Bros Potè i a »r 
tana Barletta Croio ie Mass m a a L-cce Sorrei to a e 3 
CI iet Mess a Sa er lana Pescara Lat a Pro Vasto te r auc 


IL PLINTO SULLA SERIE C 


Prato e Spai raggiungono la Samb 
La Casertana campione d'inverno 


Niente titolo platonico di 
campione d inverno per la 
Sambenedettese che prò 
prio a conclusione del gì 
rone d andata j» e latta 
raggiungere in vetta alla 
classifica dal Prato e dalla 
Spai quest ultima protago 
msta di una grossa impre 
sa avendo fatto saltare 
quel « bunlcer » che e il 
campo del Savona dote a 
cominciare dal Prato mol 
te illustri compagini aie 
vano dovuto abbassar ban 
dtera Va al Siena che <i 
na ?mente ha trovato la sua 
grande giornata il meri 
to d aver interrotta la luti 
ga marcia irtfortosa della 


Samb rimeffenc/o tosi in 
palio la prima piazza che 
sembrala almeno per il 
momento appannaggio sì 
cuio della compagine 
adriatica 

Ora ci sono tre squadre 
a quota 34 e dietro ad un 
punto incalza l Ascofi meri 
tre le altre cominciano a 
sgranarsi tri lunga fila e a 
perdere na na contatto 
con il gruppo di tista Sul 
fondo due punti d aio per 
il Pesaro che ha scotitit 
to una Masse se ormai ras 
segnata I marchigiani rag 
giungono così in classifica 

(tìbia ma ciò chi piu 
li hanno potuto riapri 
a u ne alla speian a 


La Casertana paiegqian 
do u Losen a se agguati 
tata il titolo internale Ma 
piu del platonico ritorto 
samento per i i am pani 
conta l inopi lata sconfitta 
subita dal fette u (roto 
m La capolista grazie ai 
calabresi ha usto ratfor 
2 are la sua potutone ai en 
do ora due punti di uni 
taggio sulla coppia dilli 
piu immediate mseauitrici 
(he sono il Luci t tinta 
napoli » ertile p da una Iran 
ta tilf 0 ""ia su? malandato 
Trapani 

Il Brindisi i' Messina e 
il Pro \ usto ( hi hanno 
tutti stipitato il lori lui 

a si sono >atti ntoiamen 


te sotti 1 la unatten io i 
particolare la data alla Su 
la intana da tempo in si 
in perniila ilu dopo ai(t 
vangato a lungi ni Ut u 
que basse della il issiti 
ta si e progussnamin 
te apri sa vino a portar 
si a quoti 1 nmettindo 
si quindi in li a per lt 
primissime posizioni 
In <o na ntrocessionc 
mentre d Tiapam s naia 
11 Ine e mi ut e i a so la (Juui 
ta S aie si ta dittiate la 
situazione chi Barletta dii 
Pi stara t ditta Mass mi 
mona < In si sono latti 
stanare dal latina e dui 
l Acquapo-ztllu 

Carlo Giuliani 


ali al Perugia 

I lombardi erano passati per primi in vantaggio 


MARCATORI Magistrali (C ) 
al 18’, Mazzia (P > al 31’ su 
rigore" Nimis (P ) al 38’ nel 
p t IVIazzia (P ) al 6’ e Bal¬ 
larmi (C ) al 22’ nella ri¬ 
presa 

PERUGIA Cacciatori, Chios 
si. Alare ucci, Nimis. Catto. 
Bac chetta, Vanara, Innocen¬ 
ti Rasi (Piccioni), Marzia, 
Passalacqua. (n 12 Manto¬ 
vani). 

COMO Mosciumi!, Paleari, 
Trincherò Ballarmi, Magni, 
Vannini, Solbiati, Correnti, 
Magistrali. Pittofrati, Sai- 
semini (n 12. Bianchi, u. 
13 Monaliti) 

ARBITRO: Bianchi, di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA 25 genna o 
Perugia-Como e stata una 
partita strana e ricca di ìm 
provvisi mutamenti di rotta 
Piu di una volta ora 1 una, ora 
1 altra delle due squadre e 
sembrata sull orlo del preci 
pizio se non completamente 
m balia dell avversano I pa 
droru di casa erano partiti a 
spron battuto Poi il gol Jm 
provviso di Magistrelli ha prò 
locato uno sbandamento nelle 
file degli umbri e ì comaschi 
hanno sfiorato lo 0 2 Ma il 
Perugia si e ripreso riversan 
dosi nell area di Moschiom e 
grazie ad un rigore concesso 
forse un po troppo generosa 
mente dall arbitro Bianchi ha 
riequilibrato le sorti dell in 
contro ne ha ripreso le redi 
m ed e riuscito ad accumula 
re un vantaggio di due reti 
Al 6 della ripresa con 11 
gol di Mazzia il discorso sem 
brava chiuso Ma ecco il Co 
mo accorciare le distanze e 
prodursi m un bel forcing che 
e durato fino al termine Tut 
to sommato il risultato ha 
premiato giustamente ì pa 
drom di casa che hanno vm 
to la partita a centro campo, 
grazie alla superiorità di Ni 
mis e soprattutto di Mazzia 


sin diretti avversari Correnti p 
Vannini 

Il centro campo perugino 
non solo ha creato un volume 
impressionante di gioco ma 
i suoi uomini si sono trasfor 
mali in realizzatori per sup 
phre alle deficienze dell attac 
co pi ivo di un vero stondato 
re (Visto che Rasi non lo e 
che Passalacqua giocava a 
sprazzi e Innocenti dopo la 
lunga assenza stentala a rein 
serirsi nella manovrai 

La cronaca al 4 tiro di 
Chiossi dopo triangolazione 
con Mazzia e deviazione in 
corner di Moschiom Al IH 
Solbiati su azione di contro 
piede sfugge in velocita a 
Chiosai e Bacchetta entra in 
area e tira in diagonale verso 
sinistra irrompe Magistrelh 
che insacca al volo da pochi 
metn Al 20 ancora Solbiati 
si ugge a Chiossi e si piesen 
ta solo davanti a Cacciatori 
Bacchetta recupera in extre¬ 
mis 

Alla mezz ora splendida de 
nazione di Moschiom su zuc 
cata di Vanara poco dopo si 
accende in area comasca una 
mischia luribonda durante la 
quale Magni atterra Rasi ipri 
vo di pallai con un colpo da 
tergo E ngot e e Mazzia lo 
trasforma con un tiro alla 
destra del portiere Al 38 su 
punizione battuta da Passalac 
qua Nimis porta in vanlag 
gio il Perugia con un gran 
colpo di testa che va ad in 
saccarsi all incrocio dei pali 
Al 40 spettacolare salvataggio 
di Moschiom che devia in cor 
ner un pallonetto di Mazzia 
su punizione dal limite 

Ripresa al 4 entra Piccioni 
al posto di Rasi infortunato 
Al 0 discesa di Mazzia che 
giunto m area scambia con 
Innocenti e lascia partire un 
forte tiro con palla che entra 
sotto la traversa Al 22’ Balla 
rini riduce le distanze per il 
Como con un bel tiro da fuori 
area 

Roberto Volpi 



Meritalo 1-0 del Cesena 

Un bolide di Enzo 
fa secco l'Arazzo 


MARCATORE Enzo al 30’ nel 
primo tempo 

CESENA* Giacinti, Ceciarelli, 
Ammoniaci Leoni, Vasini, 
Fantazzi, Dogmi, Zanetti 
Marmo. Ferrano, Enzo. N 
12 Cimpiel, n 13 Stacchi- 

ili 

AREZZO" Nardin Vezzoso, 
Vergaio, Donatello, Tonam 
Mitelli, Damiano, Orlandi, 
Perigo. Farina, Bertarelli 
N 12 Rossi il lt Magi 
ARBITRO Beretta di Milano 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA 25 genna o 
Una squadra sveglia coni 
battiva gagliarda il Cesena 
visto oggi L Arezzo ha lotta¬ 
to disperatamente ma nulla 
ha potuto contro la miglior 
vena di Leoni e compagni I 
padroni di casa attenti e pre 
cisi in diiesa dotati di un 
c enti o campo assai ben dispo 
sto <U rientro di Zanetti ha 
avuto un peso detei minante» 
hanno ben giostrato anche in 
avanti Marmo macinando 
chilometri su chllometu è 
staio attivissimo Enzo e e 
sploso disputando una gara 
tutta volontà ed agonismo 
Il gol che ha deciso 1 in 
contro e stato siglato dal 
centravanti con un bolide 
diagonale raso erra dopo un 
doppio scambio entusiasman 
te con Fanta/zi Nonostante 
1 esiguo punteggio ì locali 
hanno ampiamente meritato 
la vittoria Due pah colpiti 
a portiere battuto ed un n 
gore evidentissimo negalo lo 
io pei un atterramento di 
Enzo stanno a sigmticaie 1 1 
maggior pressione operata dai 
padroni di casa 
Gli ospiti che cercavano un 
risultato positivo hanno ini 
zialmente giostrato piuttosto 
m copertura Subito il 1 
si sono sganciati ceicandc ih 
raggiungere il paretaio Gì t 
cinti e li difesi lolla luti 
hanno peio r incessi possibi 
htj di rnnont i 
La cronaca Al fi del primo 
tempo scambio Oc carelli 
Marmi 11 tiro dell ila incoi 
m il pai Riprende Fn/i c fu 
da cinqui m m al/ sull i tri 
versa Al ’i se untn Perche 
Re naie Ih c n ilio h riissimi) 
eh» l infilili temi in dui 
ic mpi I le i ili 1 IH 1/ )!1 liti 
i noi indii i 1 i pilli ne 
rii !■ ir mu i Fmt 17/1 i t n 
/ i animi i rintizzi che 
serve di pie nsione il cinlii 
vanii tuo dianomi? risii eri a 
forii-sim > c 1 0 pei il ( c seri i 
C niusi moni il 41 dt^U 
i spm canili rizzai i d i divi r 
si nmpilli \ P7/os a an/1 j 
le stane"! » ìete il p lo sii . 
vi Gìumiì Nella ripiesi t » 
a/u ne si I tari ri 1 
Fv il iti due i\ v< i s 11 i 
c mlt tira di Miiistm i i 
la sta entrine! » 11 11 t 
dei pah ma Naidm voi 1 
■=via Al Hi scambio renar o 
Marmo palla a Dugitu ben 
smarcato in area Tiro secco 
dell ala ma il palo salv i Nar 
dm A/i ne voi u iscuria Ln/c 
DuguuMaimo al 14 La si e 


ra esce d un soli io sul tiro 
al volo deli ala 
Al 37 azione personale di 
Enzo che semina avversari 
Al momento del tiro il cen 
travanti viene falciato in area 
da BertareJU Larbitro inve 
ce del rigore assegna un 
angolo Al 43 ancora Berta 
relli di scena L attaccante 
ospite dopo un contrasto sci 
vola e cade al limite dell area 
L arbitro tra la sorpresa ge 
nerale concede la punizione 
Il for e tiro di Donatello esce 
a lato dun soffio 

Renzo Baiardi 


PARIGI — I fratelli Miche! Marcel e Jean René Gaugeon — rispettiva nenie fantina e allenatore 
di « Toscan » — acca rena no il loro trottatore dopo la «uà sorprendente vittoria nel Gran Fri* 
d Amenque e Vincanoti 


SERVIZIO 

PARIGI 2j ae co 

la 4t* edizione del Tran Priv 
d Amenque rii trotto che si an 
minime a avvincente e siala falsa 
ra da un incidente che ha visto 
per protagonisti 1] grande fuori 
u Lpsal n i 1 italo americano 
Snow Speed I psalm pallilo in 
sei inda pos none dveiia all auto 
Mari ha toccalo subito dopo il 
zia coi ) anteriore suuslio la ìuo 
ta destra del « Milkv di Snow 
Speed uno dei su» piinupatl av 
versili Nel groviglio l psalin e 
t ululo mentre anche Snow Speed 
e stato costi elio a ferma rs 

Il plotone eia già lincialo e la 
linea dei _<>«) molli superala Cosi 
la corsa e continuata ma senza le 
due grandi vi dette Fileen Lden 
la pu rapida alla partenza ha 
manti mito um andatura vivace 
nei primi (00 metn seguita da To 
seni) Mitriav Mtr T bri/ Ti ny 
M Broc ker s Choicc e \ ne de 
Mai Quindi T Ueen Eden ha fc i 
zato la uidenza e soliamo quattro 
concorrenti le sono rimasti sulla 
scia 

Nel seconcio giro Toscan è pns 
saio t londurre seguito di Tibriz 
Tuhv M t ne de Mal che toimn 
ciavu a dare segni di sforzo men 
ue Eileen Eden Ita ceduto sensi 
biimente Toscan ha accelerilo ed 
e stato attucHto eia Ine de Mal 
se„ ut i da Tonv M Tabnz Ini 
le i Ino Ine de Mai e stila d 
tace ila a sua volta dii Tonv V 
menti e Tose un s e liberato dell» 
si retta andando verso il successo u 
lasciando gli avversali In lolla per 
le piazze d onore Al secondo po 
sio si e dissecato Tonv VI e al 
terzo Tidalm Pelo piovagonista di 
un brillante finale 


il sette anni Toscan ma nella 
grande folla che si e data come 
gno nell ippodromo di \ meennes 
e rimasta 1 imaie/za di non aver 
visto all opera Upsaim L incidente 
avvenuto in partenza e slato 11 ve 
io episodio interessante della cor 
sa soprattutto perchè ha suscitato 
e continuerà a suscitare numerose 
polemiche 

I commissari dell ippodromo 
de) resto al termine della corsa 
hanno emesso il seguente comuni 
catu « In seguito allo scontili di 
Snow Speed e Upsalin i commis 
san hanno aperto una inchiesta 
Risulta dopo la proiezione del film 
della corsd i he I incidente e acca 
nulo u partenza data su un errore 
di andatura di Snow Speed che 
Upsalin non ha ] muto tv darei 

Questo il iisultato del Piix ri A 
merique (700 001) 1 ranchi m TUOI 
1 Toscan iGongeoni in 1 >l i 
Tonv RI m 12-11 t Tidalni Pe 
lo m 1 >4 i 4 Idbnz li 124 8 
Li ielle in )2v 1 i Uue de Mai 
in J’i 2 " Murrav Mu B \u 
Hili i J-ileen Eden III Brokeis 
Choice li Ino 


r. b. 


Nel ciclocross di Velletri 

Renato Longo cede 
il passo a Luciani 


SERVIZIO 

VELLETRI *> ge a „ 

Luciano Luciani c insta 
c rise luto alia, scucia della 
Volse*"i di Velie! ri i i n 
lu/c come professione i i 
It GBt ha vinto 1 Gì in Pre 
mio di l Turismo \ ili v < ri 
me ohvi di spIpzi me pt r i 
squadia azzurri che indi i i 
mondiali di ci »n is II 
t vmpione d II ih i i nmpu 
ne dei mi ndo Rcnit 1 n 
po c giunti itimi di it mu me 
ditti i lue ani d nistriiid 
-ì „ia n bue ni l >rm i De p > 
t dui che tanni c i t H’-77d 
t i um i n un si u 
dm il ti i di r i a si m/ il 
d i si lassili u ) i, i 
/u il diktr nle < pi imo de a 
sui ntiuor ii Mi h le Pinti 
/1 di i ( t n in \ d "si 
i nix r l i in i 1 ì n n 


p mi 
noni 
mosti 

| d rm 
str it 


•-si ti 


di 


ri ni 
-.il d 
n qui 


v i de 

s i s i sui ti v i un 
d ~ N) nu ti duri 
i tond i e per k 
I il ili lezioni pe r 
lieti di sii idi 
l 1 1 qu i eri teso 
ne ri i 

i n ìh t rn i i I ì 
p t m mo 

m n in diti 


i era orma a so i duecento me 
ni con uno scado potente 
ha piantato longo pei pitie 
derio su 1 raguaido di ire se 
cond 

Mentre luinm t I n o da 
v ino vii i »! ui > dui i n 
unii ta lodava ni j i et tenti 
I iv un che pi in pimi hi n 
iiov i j u mi id hi liuto 
in uni pjs/toie n nv >c 
I imm sin un i di 
c hstno n v/mn ih 1 > Rime 

di i a men i del i squ i 
fi -1 i//urt ì per i piassimo 
m >nd aie de 22 It ibi n 1 
tei mine de i iuim si i di 
di unici nu t > Midi! c i iti di 
I imam ( I n^c i qu nd n n 

li i il is s i spi i i i d ve 
den an ht uni burnì udii 
-io 1 viali irtnia ac i oi 
<u ii ìd ir i 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 

1 il ( I AM I 1 CIANO i( 

B ( kn I f.Ol» Ut 

1 ti He i il iS li ì in i 
I i Pi mo Mi li t ( 11 
m un >\ j iinutr < i 
I I ni esali I u -, iPi rii r 
C i^ilesi ) i i ■** I vi in 


I \ me! 


! >4 M isti 
( mine P 

( 7 mi r i 


Deludono alle Copannelle Mantello e Frane Ryk 

Jouventur esplode 
nella corsa siepi 


ROMA 25 qenna o 
Dominando dailalto di tut 
ta una ildi.se il favorito Jou 
venur se aggiudicato agevol 
mente Ja venlitreesima gran 
de toisa di siepi di Roma (li¬ 
re 1 1 milioni metri quattro 
mila) maggiore prova ostaro- 
listica della stagione, disputa 
tasi al) ippodromo romano 
delle Capannelle 
11 teneno pesante ha dan 
neggiafo Adamello che non ha 
figurato e probabilmente ha 
danneggiato anche il francese 
Trac RaK troppo deludente 
essendo stata la corsa di que 
st ultimo per esseie ritenuta 
vera Al posto donore e fini 
to il soiprendente Machal che 
ha fatto meglio del piu quo 
lato compagno di colon Dal 
lodvl ed ha preceduto il volen 
teroso Ciacolon finito al ter 
70 posto davanti a II Picco 
letto 


Le altre rerse sono state 
v ime dii Rizhng Tiziana, 
Whip Guastafeste, Chanteclei, 
reco il dettaglio tecnico 
della i tunione l < orsa 1 Rtz 
Img 2 Chiapui i Balorain 
v tfi p lt li 21 are 104 
w coi a 1 Ti/tana 2 Preime. 
ie Rose \ 44 p 24 2 r > aie. 
4H <c isa 1 Whip 2 Greg 
gtu v Ih p 19 22 d< c MI 
4 iotsa l Guastafeste 2 Ca 
stai NovpI v 42 p 21 17 aie 
Al » toisa ) Chmtecler, - 
Kummel < Gang-te»! v 30 
p 14 14 21 tu 24h 6 corsa 
1 Jountiu 2 Machal, 1, Cui 
tolon \ 17 p 11 23 12 ac < 
102 " corsa 1 Baracca - 
ChiUbux v li p il, IH an 
49 R corsa 1 Chtlloti 2 Moi 
tìrum 1 Dulcanmi a v ti4 
p 2' 14 17 rc 301 Duplice 
adoppiata lire 97 380 

G. Buffa 


Rivincita francese a Megève 


nello «speciale» 

I tedeschi mondiali di bob a due - Vitto¬ 
ria di Gianfranco Stella nel fondo ad Aosta 


MEGEVE 25 gen ao 

Pi orno nscatto francese sul 
le nevi di Megeve dopo il sue 
t esso austriaco di venerdì 
scorso nella discesa Tre tran 
cesi ai primi tre posti dello 
slalom speciale e naturalmen 
te al veitire della graduato 
na e Patrick Russe! ria indi 
iato come 1 erede di Ktllj 
Russel vero asso della terni 
ca sciistica ha dominato la 
prova dailalto di mia classe 
eccezionale realizzando il mi 
ghor tempo in entrambe le 
« manche » scendendo con na 
rurale scioltezza senza date 
1 impressione di forzare Egli 
si e imposto con 1 08 100 di 
vantaggio sul connazionale A 
lam Penz e con 1 4i sull al 
tro lrancese Henri Brechu ri 
spettivamente secondo e ter 

70 

Assente il suo grande uva 
le 1 azzurro Gust ivo Thoeni 
e squaimrati) Kail Schrana 
per aver saltato una pori i 
Russel ha avuto agevolmente 
vii libera e nessuno e stato 
m gì ado di insidiaig i il sue 
(esso lungo i liti nielli del 
tracciato (dislivelio di l“i me 
tri) e tu le >4 pone dirczio 
na ì delia prim i discesa e le 
is dell i se( onda 

Il migliore degli it tinnì e 
stato Fborardo b(Innalzi di 
f oli esimo 

\ru h< o„gi di pili nu naie 
incidenti of torsi \ enei di a 
Muhtl Bozon e ac Ladino un 
incidente sulle nevi di Megeu 

10 spanilo Ftanristo F e i 
n inde/ Och i c idui » nell t 
prilli mine he» dello sii 

11 nt c si it > i k >ver iti nei 
1 Jspedne di Sali ine he s pei 
uni k„..er( rommozu ne <t 
ubi ih 

( 1 issihtn 1 Piti ck Russel 
• I i ' ( 4 < 4U iH i K «-> 
Mail! Pen7 'Ti i (44 1' 4 

' 9 H t Ftm Bh lui (Fi 

i44 i-i 4 9 i H Kl 1 ( hi 

Nt ItifiKlu i f pi O 


4 > 
itti 


87 


Oe 


\11’ 
'44 .5 


gl iato il campo degli avversa¬ 
ri aggiundicandosi rispettiva 
mente il pi mio e il secondo 
posto con largo margine sui 
rivali 

I glandi sconfitti sono sta 
ti gli italiani e m paiticolare 
il campione uscente De Zor 
do classificatosi quinto alle 
spalle del secondo bob az 
zurro quello guidato da Vi 
cario Negli ultimi 15 anni 
1 Italia a evs conquistato do 
dici titoli nel bob a dut gia- 
7ie soprattutto ad Eugenio 
Monti 

II successo dei fedesvhl e 
la sconfitta degli italiani del 
lesto si ciano piuftlati fin da 
ieri quando ì due equipaggi 
della Germania si etano po 
sti saldamente il comando 
della gai a menile gli azzui 
n erano in grave ut ardo 

Classifica finale 
1 GERMANIA OCCID T 
iFlothBader) Adi )9 2 tip 
mania Occ 2 (Zimmeier Ufi» 
se linei der > 5 Oh Hi t Suzzi 
u» 1 <Cdup/e) Candrun) 
»09 20 4 Italiì 2 (Vitami 
( «-lesso > ii)9 75 1 Itiliu l 

i Dl 7ordo Tiassnielli i 5 10 17 
( Rum miti 15 10 5) 7 USA 
1 i 10 7(1 « Austria 1 5 it) 30 
9 svizzera _ >11 4" 10 sp» 
gna 1 ili 9i 

★ 

AOSTA eie a 
la dii lasse ite sulla idi ione 
della e Coppa Consiglio dell i 
\ tilt d Aosta) „ua interna 
zie mie d fondo eli sci sulla 
disi ui/a di I (lulemntri ha 
aviti m ( unii ime > stella il 
domili ite it iss luto 
L alfipu del (mu > spi n 
v » 1 sei e u i per eoi rendo la 
distanzi um il tempo di 
4 0“ ha tepitimo il suctes 
so di ile scénso inno la scoi 
if volt//a delle pista e k t« 
indizioni inibii nta 


h u 


In 




e li* 


mut 


1 lustriu > Mfssmi in 
t > i rumbtn u i 
(1 issine i dilla Cippa 
Monde 

I P line k R isspi Uri 
t) 7 . C usi no Ih e ni 

t C le ui N 1 1 \u„eil 
i) 4 Ih nt Bit chi! 1 1 i 
Dut l(g Gioì nuli (Su 


fi 


I 


n iv i r il e 
un mib a 1 e n„o lu spi i 
nuntc i nuli gira 1 ì nube 
ternato invano di i i uur 
lu iani n srendili l irmi 
ha nnp ist » j sue mme fin 
a i fini de gì „i * qua 
ri '-ir*- loiu de a„uaid 


ST MORITZ qe 

u i mu de minio dei re 
u mi (impianti m i 
di b b i due e in lu 
«gì sul! ì pist ì olimpi i 
i Moni/ (li rquipiggi 
u rmam i ] e n ìlorst 


1 ire 


uid e 


Je set Ba 


di ( e rm a 
/ nini ii i I e u i 
hanm -bara 


siavi 

giunti l tiH„uitd> ben n nt 
<on mreni e io ehi da uni 
tri i dell ispie/7H dilli biuta 
«In du gli atleti si sono du 
li lunj, > il tute e mt i 

Abbinai Ila L mpi del 
Consiglio» si * svelta sulla 
distanza dei rimi chllometu 
la < ? pp i \ alk ri Aosta » 11 
servata ai e bainotis> vinta 
di misura da Capitaniti svi 
7 anon 

CI issi! le a della ls km i 
NTFLLA iC N Esuctto* 47 
e <r > Favre (forestale» 

< Prtmus e FT OO 
47 42 i Bue hi r ( Pi 
re st ile ) 47 44 r Lnmbard 
t( N Citello/ Vista» 47 49 t 
Miniteli ((anbuiun» 47 s9 
Bl me (C S Ciddìi / » 48 tL 
V rifinì (C s f s* ve ite i 
Bi indilli ( I e lestnk * 


M )< ti 


18 i 


l » 
h 1 


K st) v j i ( s i- ser 
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IL TORNEO DI BASKET 


NAUTICA AU70^A£ftONAUWCA~MOTO NAUTICA AUTO— AMQN AUTI C A MOTO NAUTICA AUTO-AEHON AllTICA-. MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO -NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
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II Peline costretto alla resa dai milanesi (71-80) 


Il Simmenthal controlla il match 

Il Brill facile test (87-57) ! sul rovente 

L’Ianis in tam P° di Pesaro 


L’ignis in 
«surplace» 


IliMS Rusconi (10) Pia borea (JJ) i 
Fuselli») (10) MUori (b) Osso 
la (10) Meneghin (11) Malato | 
Il Bulithciruul Ruga < 1Ì4* Con i 
solini non entrato 
BRUÌ CAM URI Puliti <2> Fri 
girlo Albanese (2) Ricuce) Pi 1 
drazziiil (4) Correddu Velluti 
(4) Rada* li (2) Howard (.11) i 
Spinetti (12) 

ARBITRI Ma/zaroli e HrunelU «li | 

rrtnh. 

NOTI Tiri liberi |Hi l Ignls 15 
tu 21 pir li Brill 9 su 12 ( sello 
per 5 falli Albanese (Brill) al J3 
ilei accollilo timpo 


VARESE, 25 gonna o 

Domenica scorsa la perniiti 
ma, oggi l'ultima della classiti 
ca Per l'Ignis il secondo tui 
no facile consecutivo Molto 
piu facile quello odierno con 
Irò i cagliaritani del Brill che 
quello di domenica scorsa con 
(ro la Spliigen Se seti.a giorni 
prima i giallo blu hanno fa 
ticato un po per aver ragione 
degli l&ontmi questo pometig 
gio al Palasport hanno avuto 
vita molto ptu facile Quasi 
come contro i fiancasi del Vii 
leurbanne, un salutare galop 
po cU allenamento 

Scarsissimo 1 impegno ron 
tro uno degli avversai! piu fa 
tili di tutto il campionato 
Un match monocorde dal prt 
ino all ultimo minuto di gioco 

11 risultato di cui a priori non 
si dubitava l esito finale ha 
preso subito la sua fisiono 
mia al fischio iniziale dei due 
ottimi arbitri triestini Mazza* 
roli e Brunelli 

Dopo solo 4 minuti » a 0 
per llgms, al 10 2(> a 8 al 

12 28 a 12 e cosi via in tran 
quilla qua*! indisturbata pro¬ 
gressione fino al termine con 
un divario medio di 2i 10 
punti 

Sulla partita vè poco altro 
da diro Buon match della 
squadra varesina ma molto 
facilitata dalla pochezza de¬ 
gli avversari Sul loro solito 
e quindi ottimo standard i 
perni della squadra in lun 
ghi Flaborea e Meneghin, gli 
esterni Ossola, Vittori e Raga 
In leggera ripresa Rusconi il 
playmaker che In queste ul 
timo settimane ha reso mol 
to meno delle sue possibilità ; 
Bravo soprattutto Ossola che 
si 6 accidentalmente procura¬ 
to uno stiramento al 18' del ! 
primo tempo, ma che nono , 
stante questo, sarà certamen , 
te pronto per gli impegnativi i 
turni di campionato e di cop¬ 
pa dei campioni del prossimo 
mese 

Il Cagliari è veramente de¬ 
gno del posto che ha in gra¬ 
duatoria Un solo elemento di 
sicura classe l’americano Ho , 


ward che con 1 suoi di punti 
e le sue ottime stoppale di 
fensive ha evitato alla squa 
dra isolana un passivo di mag 
glori proporzioni Benino an 
che Spinetti arrivato al Ph 
lasport varesino appena in 
tempo per giocare la seconda 
trazione di gara Per la morte 
dei padre avvenuta ieri a 
Roma non ha potuto infatti 
partire insieme ai compagni 

Antenore Barca 


1 MMVJfr \ HI AI Vili ANO Musini 
! <29» Tlllnmn (12) lellinl CO) 

Bnrlvipra ( 1) Brumiitti (10) («io 
I imi (arioni I.) Riminucci (2) 

I Non entrali Psiche tu Gaggiotli 
FRI//P1LVIO Btrtlni fattori 
<fi| Ruolini (.atti (20) Ferrilo 
(25) Donali (6) Rosi! Paolo (2) 
Rossi santo (fi) Non entrali Pie J 
( oli V ale mini 

ARBITRI Vitolo (li Pii* c lurinan 
Al Tritata 

NOTF Tiri liberi Ina l’elmo 7 
su 1< Simmenthal 16 su 21) ìtali) 
per cinque felli Simmenthal Hru 
matti telimi Espulso Paoli Fri** 
Telmo 

PESARO 25 genna o 
Le squadre si schierano con 
Ber tini Rossi Santo Gatti 
Fattori Ferello per la Fnzz 
Pelmo e Masini Iellmi Bru 
matti Bariviera per il Sim 


La Noalex cede ai partenopei 

La Fides espugna 
la laguna (78-63) 


FIDFN NAPOLI («mafrnln (10) 
Bufalinl (16) AUtfeUl (4) Wil 
llatns (lb), D Aquila rii i Ab 
bali Coni Fucllt. (22) » Erri 
to (IO) 

NOALLA Gedolini <18| Mundio 
(la) Guadagnino (a), Voucher, 
Botatili (5) Pasciti D Amico, 
Ardessi Vinetti (2) Sanford 
(18) 

ARBITRI Rosolili t Nobile di 
Milano 

DAL CORRISPONDENTE ; 

VENEZIA 25 genna o 
Dopo il successo ottenuto 
selle giorni addietro contro 
il Simmenthal un altro gì i 
gante del basket nazionale si 
è presentato a Venezia con la 
rabbia tipica di chi vuol sai 
vare la faccia di « grande », 
soprattutto dopo 1 inatteso ca 
pi tombolo cui fu costretta do 
menica scorsa sul campo dei 
friulani della Snaideru 
E infatti ciò che alla fine 
non riusci a Udine, è invece 
bellamente riuscito sulla la 
guna dove pur senza produr 
re un gioco trascendentale 
ha avuto la buona sorte di 
trovare una Noalex irricono , 
scibile con un Sanford fred 
do e poco scattante e salvo | 
rare eccezioni sempre posi*) i 
vamente contrastato dal suo i 
compatriota Williams 
I partenopei credendo di 
doversi battere con avversa 
ri « terribili » dopo ì primi 
equilibrati movimenti dovuti 
alla loro iniziale cautela e al 
1 opaco avvio dei veneziani, 
aggiustavano le batterie dan i 


do corso ad un duello ino 
ed interessante e se voglia 
mo anche sufficientemente 
spettacolare m quanto i la 
gunari non si erano ancoia 
psicologicamente cornpromes 
si Da qui 1 altalena di un pun 
teggio che faceva credere ad 
un grosso match il 11 23 a 
21 al 15 2o a 2o e al 17 
11 a 11 1 Con una sparala piu 
energica di Bufaliru Williams 
e del sorprendente Fucile la 
equipe ospite passava a con 
durre e concludeva In bel 
lezza la pnnid ia*e della ga¬ 
ra con un vantaggio di 37 a 
32 

Nella ripresa si assisteva al 
crolla dei lagunari incapaci 
di reagire al passo dei napole 
toni che ripetiamo non era 
poi irresistibile ma coinun 
que mantenuto al giusto Uvei 
lo per dominare la situazio 
ne m ciò agevolati anche dal 
la loro superiore statura II 
triangolo Bufalmi Williams 
DFrrico operava a brai ia 
tese verso lalto creando de 
le pregevoli azioni che chid 
meremo aeree le quali oltre 
tutto, sortivano 1 effetto di far 
saltare i nervi ai piu « nor 
mah» antagonisti li tabello 
ne già al 5 segnava 46 a 40 
per gli azzurri e in un ere 
scendo costante si arrivava al 
10 54 a 45 al 15 62 a 53 
al 17 70 a 57 fino a conclu 
dere con un clamoroso 78 a 
63 

Marino Marin 


Un folto pubblico fa da cornice ad un vivace incontro 

L'Onestà in gran forma piega 
la tombattiva Snaidero: 95-77 


ALL ONESTA Barlucdn (8) Al- 
bonloD (2) Zannila (12) Berto 
lotti (4) Bovoli? (Il) Isaac 
<)#> D« Rossi (21) Gennari 
(18) Non entrati Zanetti e For 
munti 

SNAU>HlO UD1NF Melili» (18) 
{(acuiti (10) (ungati (12) Sar 
li (b) Fiorini Bisson (27) Ce 
nar (4) Non mirati Tomat Cel 
In o Savio 

ARBITRI Dog!) Esposti di Bolo 
gna e Minouixl di Ferrara 
NOTE usciti per cinque falli nel 
ai condo ttmpo Benone (1152 ) e 
Sarti < Il 51 ) Tiri liberi All Ono 
sta 0 su 20 Snaidero 5 su 8 


subito 10 punti di vantaggio 
All 8 il vantaggio sale i 14 
punti (24 10) ed al 14 a ben 
20 punti grazie alla precisio 
ne da cecchino di Gennari 
e De Rossi In campo avver 
so tengono bene Bisson mi 
glior realizzatore in campo e 
lo sgusciante Melilla 
Nella ripresa Benvenuti 
schiera 1 suoi uomini a zona 


2 12 con Cescuttl Bisson e 1 
Cepar arretrati e Melilla e i 
Fiorini avanti Ma la soluzio | 
ne adottata non raggela il : 
gioco dei padroni di casa che 
fanno piazza pulita di palloni 
sotto canestro con il ritrova 
to Bovone E la sirena coglie 
1 milanesi a cinque punti da 
gli ambiti cento 

Gian Maria Madella 


menthal L inizio e un po con 
fuso con buone occasioni per 
se da ambo le parti comunque 
e il Simmenthal che centra 
per pomo il canestro La 
Fnzz Pelmo trascinata da un 
pubblico entusiasmante si ri 
fa prontamente ed al 2 e in 
vantaggio per 6 2 
11 Simmenthal si rende mol 
to pericoloso soprattutto gra 
zie ai suoi veloci e continui 
contropiedi La situazione e 
molto fluida con fasi alterne 
nelle quali si distinguono Ma 
smt e Iellmi per il Simmen 
thal Gatti e Ferello per la 
Fnzz la quale e handicappata 
da un Bogad in non buone 
condizioni fisiche che zoppi 
ca v isibilmente A 9 22 di gin 
co il Simmenthal conduce per 
2b21 II Simmenthal continua 
a mettere in difficolta la dife 
sa pesarese con ì suoi conti 
nui contropiedi La Frizz si 
rifa pero subito ed a 4 6 dal 
la fine del primo tempo è in 
testa per 1132 

A 130 dal termine del prl 
mo tempo esce Rossi per la 
Fnzz ed entra Fatturi Esce 
anche Bertim che lascia il po 
sto a Paolini La situazione si 
fa sempie piu pesante e vie , 
ne espulso assurdamente Pao ! 
lini che e sostituito da Rossi ! 
Paolo II primo tempo termi 1 
na con il Simmenthal in van j 
taggio per 44 38 

Quintetti invariati nel se 
condo f empo Bella rimonta 
della Frxzz che si porta in van 
taRgio per 46 44 Nel Pelmo 
rientra Bertim che sostituisce 
Fattori infortunato mentre j 
nel Simmenthal esce per 5 fai | 
li Brumath ed entra Riminui 
ci Netta la super tonta nei 
rimbalzi da parte del Simmen 
thal che ha tredici punti di 
vantaggio quando mancano fi 
e 54 al termine La Fnzz so 
stit uislo alcuni uomini la 
partita ormai non ha piu sto 
ria 

Lincontio termina con il 
Simmenthal che ha già tira 
io i remi in barca e con la 
Frlzz alla disperata ricerca 
del canestro II risultato finale 
vede il Simmenthal vincitore 
per 81 70 complici non poco 
gli arbitri 

Claudio Petrulli 


» idea •Noalex 78 fi3 Al) Onesti 
Snuderò 115 77 Ignls Brill Cagliari 
8” -*7 Simmenthal ‘Frizi Pelmo 
80 71 ( ivntu *t (detraila *2 *1 Spili i 
gì n Br ni 5 irlus 8f ”4 
C ! IsSIFICA 

Ignls p 2 simmenthal 18 FI 
dis e Cantai 16 Noalex e All One 
sta 14 MrlUh 1* Snaidtro 10 TI 
dorado H Spliigen Brau e I na 
Pelmo b, Brill Cagliari 2 


7211 airtlioraio 

La spunta 
il Cantù 

CAVTL Waaocio Accalcati (16) 
Lazzari Orila Mori (7) Farina 
(10) Viola (fi) Bertuol De Si 
mone (16) Sludut (17) Marzo 
rati 

ELDORADO Oriundo Bergonzonl 
(24) Bacri Cavallini (9) Cala 
hibI Pillane™ (12) Bruni (b) 
Scimi) (16) Paganini Angelini 


I bolognesi sconfitti a Goriiia (86-74ì 


MILANO, 25 gei na o 

Nonostante la continua ri 
chiesta del folto pubblico mi 
lanese che scandiva il « cen 
to cento » per tulio 1 arco del 
la gara i cento punti non 
sono ancora venuti in questo 
campionato da parte de Al 
1 Onestà 

F venuta comunque gradi 
tisstma la conferma deli at 
tuaie stato di grazia delia 
squadra dt Sules rinfranca 
ta nel morale e nel gioco do 
po la spiacevole parentesi di 
fine andata 

Opposta ad una compagine 
modesta ma tuttavia combat 
Uva la Snaidero di Udine 
oggi priva del suo numer > 
uno il corpulento atleta di 
colore Alien costretto a ripo 
su dal medico la All Onesta 
hi saputo ani era oggi co 
me già sette giorni la mo 
si rari a puno il frutto della 
labunosa tessitura psicologi 
ca operata dal giovane bales 
e da Garbosi < ci *■) chiede 
come purtroppo non fosse 
stato possibile trovare quella 
fluidità spettacolare prima 
d ora 

La cronaca offre poco già 
cht* dopo la ormai consueta 
partenza ad uomo da ambe 
due le parti con Zanatta su 
Sarti Bovone su Bisson 
Isaar su Cepar De Rossi su 
Gergali e Gennari su Meliila 
da una parte e Cepar su Za 
natta Bisson su Bovone Sar 
t( su Isaac Melilla su De Ros 
si e C.ergat) su Gennai! dai 
laitia i milanesi pnndono 


Spliigen: sotto 
anche la Virtus! 


SpIKtN BRAI Vii cltol (11) 
(«ss! (12) Magi»mi (8) Mirimi 
(•li) Grani»<i (2) Webster (11) 
Iti ninnimi (t) tornelli Pieri 
Kr miei 

URtO 7 uu!kii (8) Rullilo (IO) 
Buzza!o (8) Drisroll ( I) s.ra 
(Ini (I) («simili <lri la m 
bruni Regno Ninni Ri retta 
\KKII Ri V it zzi di Pavia « liba 
ut s di Busto \rsi7i > 

GORIZIA e a 
Dopo Eldorado t Frizz Pt 
na anche 1 t Virtus eli Bi 
logrm ha dovuto segnare il 
pass > qui a Gorizia di questo 
ir'xntr si c avuta la sensi 
zione che in seguito alla nu> 
va conduzione tecnica opera 
ta dallo Splilgm Brau ben 
diflum sarà ri >ra innanzi su 
perarc i < arie itissimi ìsontim 
nella r palestre dilli gin 
nasata 

Cernir i lirrus sin dai pri 
mi mimi 1 pii iti tt gonzi i 
no hi dra Mr l rii p ter 
agev limi nt< dir 1 r 
\ ) jd parliti limnilj sunpie 


1 a’ia distanz i di 10 12 punti gii 
avversai! ai quili peraltro si 
può coni erieie t attenuante di 
! non avir ponilo schierare il 
j iromboheie lombardi al 
il divano ira già di li) pun 
li MB8 per armare ali line 
' dei primo tempi i 48 14 per 
: i locai tris mali da Merla 
l li sempre si uro t eombìti 
v si li aiiestro nvirsar 
e di Webster pn.ssx.ht per 
ielle m turii i settori (22 pUi 
Iti all alt vi n« 1 solo prm u 
temp > 

I » nprtsa non hi visto mu 
tire 1 andamenti de 1 in on 
tio in n stante impegni f 
ii lasse di Drisct I e la ca 
parbieti di Cosmeili i gol 
z an mantenevano il iltm in 
di avo late del pnm i temi 
non conredend) tregua ai- 11 
1 ivversan regalando così al 
I k affi suonato pubblico una 
meritata vit ria che h fa ben 
sppraie ppr la pc rmanenza n 1 
nnssm «mpionat h pai 
la anesti 


ARBITRI ( Burcovuh (Trieste) 
e Tiri i (Naiioll) 

NOTI tiri Uberi J" nu 28 per 
I ridoradn 10 sii 16 per il Cantai 
Iscill per 5 falli •» t al 14 Siu 
dui 16 Cavallini 1" Angelini 18 
Viola 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 25 ge io 

I ragazzi del Cantu ce 1 han 
no fatta anche a Bologna con 
tro lEldoiado t72 a 71) Ta 
partita e stata agonisticumen 

j te apprezzabile Lha quasi 

I sempre condotta il Cantu mi 

! 1 Fidorado non la mai « m 1 
lat > mche quando all ini 
zi i della ripresa pareva cu 
ves-,e finire seccamente batlu 
a Inveii a tr< minuti dalli 
line le due squadre erano in 
pmtà bf i 66 si cetra di 
giocare » qucsio p tn* i igni 
pii n ur senn Sul a 71 , 
pt r gli i spiti i pochi secon 
di dalla fine Pellanera (che 
pure cri stati uno dei piuta 
u msti della rime ma bologne 
se» perdi ingenuameme una 
Irte le palla gli aviersan i 
li r v i nn ulani la nmtssa e 
v ine onu 

II primo tempc si et i c m 
eluso giustamente sul W a !4 
pei 1 Cantu Nelli ripresa 
idvvi degl t spit era note 
v e gì me a Rei ih a i Sm 
dui imi rimbalzi» c ì De 
Sim< ne ai 4 41 a !8 p u ri 
a 42 I bolognesi si ripren 
dono on Ber-onzom nel tiro 
Sehull nei nmha zi i pure con 
Pellanera f i imecli in > punti 
su punti Quindi 1 ptroteem 

o finali 

Pi v un t ri de mu so 
praifu to gli u timi minuti di 
D< Simone c (lini » Siudut (17 
rimbalzi t due stoppate» 
m» nte mah De la Fi ri Fa 
rmi Ree ile ai i c il secondo 
tempi di Viola NiUEldora I 
d » t 1 1issimo Sehull nei rim , 
balzi ( ’7 ne ha resi » ma 1 
nulio mpreusc nc firn 

f V. 


A -^ I La tecnica di verniciatura delle auto di grande serie 

Sabato ;ì 

si apre La «via del colore» all'Alfa 
IrticT 1 è anche la strada della durata 

zoo espositori. u no- 1 / complicati trattamenti per proteggere la lamiera dalla ruggine - Il 
u‘ .1*1'’nom^edisi'on. ! colore è un elemento che spesso influenza nella scelta della macchina :■ 


ta alla nona edizione 

Il nono Salone nautico 
internazionale verrà inaugu 
rato il 31 gennaio prossimo 
a Genova 

La ressegna genovese si 
articolerà su tre padiglio¬ 
ni e su aree all aperto e 
occuperà complessivamente 
oltre centomila metri qua 
drati dt superficie espositi¬ 
va ventimila in piu rispet¬ 
to agli ottantamila del 69, 
p conterà su 700 espositori 
delle seguenti nazioni Nor¬ 
vegia, Giappone, Gran Bre 
tagna Francia, USA Olan 
da Finlandia, Danimarca, 
Monaco, Belgio Malta Ger 
mania Federale Australia, 
Irlanda, Spagna, Svezia Un¬ 
gheria, Germania Democra¬ 
tica e Italia 

Nei vari padiglioni saran 
no ospitate le imbarcazio¬ 
ni da tre a dodici metri, 1 
canotti pneumatici 1 radar 
in funzione, le attrezzatu¬ 
re per campeggio le gran¬ 
di imbarcazioni a motore 
e 1 accessonato Un pad! 
ghone ubicato di fronte al 
mare sarà occupato dalla 
esposizione di gran parte 
delle imbarcazioni a vela 

Una delle novità rilevanti , 
di quest anno c dedicata al 
pubblico e piu particolar j 
mente a sviluppare tra i 
visitatori una piu approfon¬ 
dita conoscenza in campo 
nautico aiutandoli al tempo 
stesso a trovare le imbar 
cazioni di loro interesse si 
tratta di un terminal elet¬ 
tronico collegato con un 
computer dell IBM a Mila 
no che in pochi secondi 
potrà dare qualsiasi infor¬ 
mazione su tutte le barche 
esposte Basterà infatti che 
il visitatore compili una 
scheda sulla quale segnerà 
materiali misure prezzi del¬ 
lo scafo che gli interessa e 
immediatamente 1 elabora¬ 
tore elettronico stamperà, 
sul terminal stesso, un e 
lenco di tutte le imbarca 
zioni che hanno le caratte 
ristiche desiderate con il 
numero degli stands nei 
quali sono esposte 

Oltre al giornaliero pro¬ 
gramma di prove in mare 
delle imbarcazioni esposte, 

1 attività del Salone sarà 
animata da una nutrita se¬ 
rie di manifestazioni colla¬ 
terali 

Il nono Salone nautico in¬ 
temazionale si concluderà 
ii 9 febbraio 


La scema di un automobi 
le e condizionata dalle esi 
genze personali dell acqui 
rente e dalle sue dispunibi 
Iita economiche ma quali 
do si passa alla salta del 
colore diventa esclusiva 
mente una questione di gii 
sto Eppure secondo gli e 
sperti spesso il colore del 
la vettura e determinante 
per 1 acquisto Certo e che 
la verniciatura della veuu 
ta ha una particolare ìm 
portanza perche determina 
la durata di una macchina 
Per questo la descrizione 
dei procedimenti usati in 
una delle grandi aziende del 
settore — ] Alfa Romeo — 
può essere interessante 
Il ciclo di vermciatuia si 
può cosi riassumere tratta 
mento di preparazione della 
lamiera applicazione della 
vernice protettiva applica 
zione della vermee di fon 
do applicazione di antirom 
bo e sigillanti i arteggiatu 
ra del film essiccato delle 
vernici di fondo applica 
alone dello strato di sotto 
smalto applicazione dello 
strato finale di smalto e 
infine eventuali ritocchi 
Questo ciclo può essere 
semplificato con 1 ehmina 
zione dell applicazione dello 
strato di sottosmalto e del 
la carteggiatura dello stes 
so di solito questo awie 
ne con auto poco impegna 
tive non e comunque il 


caso della produzione Alfa 
Romeo 

Piu specificatamente que 
ste sono le fasi 

Ti attamente dz prepara 
zione della lamiera affin 
che la pellicola di verni 
te applicata abbia un azit 
ne protettiva e mdispensa 
bile che essa aderisca for 
temente L adesione é pos 
sibile solo se il supporto 
metallico e completamente 
privo di ossidi e di grassi 
Esiste una gran varietà di 
trattamenti di preparazione 
delle lamiere per renderle 
idonee alla verniciatura pri 
v andole appunto di ossidi 
e grassi e il piu comune e 
quello del ciclo di fosfatiz 
zazione a caldo o a freddo 

All Alfa Romeo la tusfa 
tizzazione delle scocche av 
viene automaticamente In 
un tunnel entro il quale 
sotto forma di pioggia ven 
gono spruzzate soluzioni di 
reagenti II tunnel è com 
posto da ptu stadi ognuno 
dei quali contiene una de 
terminata soluzione per il 
trattamento 

All Alfa Romeo la fosfa 
tizzazione pievede un pre 
lavaggio sgrassante con che 
rosene effettuato a mano 
una deossidazione a base di 
acido fosionco pure effet 
tuata a mano e successiva 
niente 1 ingresso deila scoi 
ca nel tunnel a piu stadi 
Qui la scocci enfra in una 


zona dove e presente una 
soluzione debolmente alca 
lina e si effettua il primo 
sgrassaggio al quale segue 
un secondo sgrassaggio pra 
ticato nelle stesse condizio 
ni Vi è poi la fosfatizzazio 
ne che avviene alla tempe 
i atura di 50 60 gradi e il 
processo è realizzato con 
una soluzione di fosfato a 
ctdo di zinco e additivi vari 

La scocca entra nel quar 
to stadio considdetto di 
neutralizzazione che è a 
temperatura ambiente e 
ha una funzione di flnitu 
ra dello strato fosfatico nel 
senso che lo rende piu omo 
geneo e quindi piu protet 
tivo e meno friabile Segue 
un lavaggio che viene effet 
tuato con acqua fredda e 
serve ad eliminare ogni ec 
cesso delle precedenti solu 
zionl fosfatante e neutra! tz 
zante 

Si passa quindi alla pas 
sivazione che serve ad 
aumentare ulteriormente il 
grado di i esistenza del rive 
stimento in quanto ne ri 
duce la porosità 

Dopo questa prima fase 
di preparazione delia lamie 
ra la scocca passa all ap 
plicazione della vernice prò 
tettiva che avviene per un 
mersJone praticamente un 
i tuffo » Il « tuffo » e stato 
adottato in quanto ì trad 1 
zionali sistemi di spruzza 
tura non permettevano di 



Un raparlo dello aUbihmento di A rose dell Alfa Romeo In aito nella roto icocche in parcheggio 
in ette» di minar* ») ciclo di verniciature, «otto scocche già verniciate vengono sottopone al 
controllo che rileverà eventuali difetti 


Una « utilitaria » per gli americani j Prodotte 10 milioni di auto 

«Gremita» contro j Quarto di secolo 
il Maggiolino VW per la Renault 


~ i rr 




1 



■'•tali- 


Questo disegno tratto dal « Detroit News > si dice mostri la r 
sposta della « American Motors Corp » alla Volkswagen che e 
1 automobile straniere piu venduta negli Stati Uniti Secondo il 
quotidiano di Detroit la nuova vettura che sari chiamata « Grani 
|m » dovrebbe essere messe In vendita ai primi di aprile ad un 
prezzo che dovrebbe rendere il « Gremlrn > competitivo rispetto 
al famosissimo « Maggiolino » La < Gremlrn . sarebbe stata prò 
gettata per ospitare solo due passeggeri e secondo il giornale ss 
rebbe in costruzione in uno stabilimento del Wisconsin 


Un milione di veicoli prodotti S30 000 esportati Questi sono i 
risultali ottenuti nel 1969 dalla « Regie Nattonale des Usines Re¬ 
nault » che raggiunge cosi il 40°o della produzione francese (au 
tovetture e veicoli industriati) e il 45 0 „ delle esportazioni Nel 
corso dell anno la produzione della Renault e aumentata del 25 °o 
coincidenza significativa se si considera che proprio in questi giorni 
la Renault ha festeggiato il venticinquesimo anniversario di fon 
dazione La foto e stata scattata per ricordare il quarto di secalo 
della Casa e i 10 milioni di automobili prodotte 


Pochi affari 
al Salone 
di Parigi 


Primato rt affluenza ma 
p»(hi affai questo il prl 
li i hll in del n ine Sa 
i t ! i one da di 

I < ri > li Par gì 
1 usitat ri ne„ lindi 
i filini d apertili » so 
li siati ,}iu di irecentomila 
nu il I irò aumento non e 
rnsposi i ma progresso 
m dt le vendite Secondo 
esperti < o e dovuto al 
U resinz ora cGl < redi) > de 
si nel mtunno scorso rii 
g uinc francese 
le vendile sono state de 
tn te « discrete > per le ini 
bai ( azioni piu economiche 
meno di un milione di h 
ie» e per quelle di gran 
lusso (piu di venti milioni 
d lire » 


Peugeot: nessun 
aumento di 
prezzi in Italia 

Monstur B uveiot jn 
Mg ir re d( lei.a' d< In Pt i 
r r \u ni bi li i s i \ 
hi ( unii h t ii 
vetture Peline t i rih 
rann in non Ptese i 
un aumento di prt zzo Que 
si in relazioni a le notizie 
appose sulla stampa ita u 
na m meni ) »gli aumenl 
annunciati sul tur ato n 
temo di ilrum ise fruì 
es 

C ime e noli i prezzi de 
i pii diffuse ut tuie Peu 
gei t sono di lire 1 14i Ut) 
per la « 204 I 2fn 000 pu 
li t 104 1 745 000 per la 

« 504 > comprens v i d IGE 
e trasporto su tutto il ter 
rit ino italiano 


Positivo 
il bilancio 
SI MCA 1969 

Bimbe li r lie eh 1 1<X4 
non p jssun < ss r ons 
di nte di fin in buanc < 
si m ludi p t irn« 
pe i NIMf \ 

I i pi »du/ ne et vi 
midi SIMC 5 itimi ihK 

1 (Hi S UH t l-iui ha ri¬ 
gando i afra di Gl (io 

unti r mi k )r_4f 

si rune i I ] 0 l K sr un m 
meni i dt l 108(i pi r in 
t Ben ° W (Kit» ve t ne si 
m si ti espcri al ( m t 
le li 1 58 de 1 ami pie 
dtnte in un pi i n ri 

quind del 2J4" pii un 

la per rntuak delltsp r 
fazione nei ronfnnti dt a 
produzione letale in rag 
giunto 1 58 18 per cento 
( muro i s2 21 per c ent 
de 1%R 


Stabilimenti 
di montaggio 
in Finlandia 

I a punì iute Sub m i 
ita i i ! ni india e stala rom 
l>Iet i i in unibr priss 
1 s iti i ni ntu automob li 
stu s i tb \ inni rii i u- 
kjupunk s il a costa mi 
denl 11 di la Hnlandn 
Le pinne Volksu igen lutili 
m ni ite n Finlandia da a 
ditta Uihuri (imi sene di 
pr hi s m entrate s il mer 
cnto m ri embre 
Ina tti/a industria auto 
m b li t i Peugeot h i 
limosini t lertsse nell» 
costruzit m di un impiant 
di montag-t j m Finlandia e 
fino ad oi i chec i mumcipa 
lit i flnlindesi hanno offerto , 
terreno per la vostruziiv ! 
nt del stabilimento in zi | 
nc c s eri 


verniciare le parti interne 
e scatolate Va da se che 
le parti piu esposte alla 
corrosione sono le palli in 
fenori e appunto quelle 
scatolate Con il sistema dei 
la verniciatura per immer 
sione si garant sce una piu 
lunga vita alla scocca 
Proseguendo nel ciclo si 
passa all applicazione della 
mano di fondo che olire 
ad estero protettiva dove 
rendere invisibili 1 difetti 
della lamiera quali rlgatu 
re abrasioni ecc e fornire 
una superficie liscia e omo 
genea pei la successiva ma 
no di sottosmalto in modo 
da ottenere una vera e prò 
pria lascia isolante tra la 
mano di fondo e quella di 
smalto 

Come è noto sulle scoc 
che d automobile oltre agli 
strati di vernice protettiva 
vengono applicati, una serte 
di prodotti complementari 
aventi ognuno uno scopo 
specifico Per brevità rag 
gruppiamo ut un unico ca 
pitelo 1 applicazione dei prò 
dotti antirombo e i sigi! 
lanli che ut effetti vengono 
distribuiti m piu fasi del 
ciclo Così ad esempio pri 
ma della spruzzat ira del 
sottosmalto nei canalini del 
tetto viene applicato un ap 
posito mastice che ha lo 
scopo di sigillare le salda 
ture di giunzione e di prò 
leggere il fondo dei cana 
lini particolarmente sogget 
ti al ristagno dell acqua 
La vernice antirombo vie¬ 
ne spruzzata sul lato ester 
no del pavimento della scoc 
ca e nei vani delle ruote 
Si tratta di un prodotto hi 
luminoso ad elevata viscosi 
ta mescolato con or ianto 
finemente sminuzzato Lo 
strato ha la funzione di 
attutire le vibrazioni sono 
re del motore e degli or 
ganl in movimento nonché 
di proteggere la scocca dal 
1 azione corrosiva de'le so 
stanze del fondo stradale 
Nelle giunzioni tra le la 
miere all interno della scoc 
ca viene applicato un si 
gillante plastico che ottura 
completamente le eventuali 
fessure comunicanti con le 
sterno 

n i passa quindi alla car 
teggiatuia che serve per 11 
vellare lo strato di fondo 
annullando la « buccia d a 
rancia» ed f» importante 
sima per la buona riuscita 
del processo di finitura La 
carteggiatura viene eseguita 
con levigatrici pneumatiche 
di tipo rotante in presen 
za di un flusso d acqua che 
lubrifica 1 abrasione e al 
lontana le particelle di ma 
tonale asportate Alla fine, 
un lavaggio a doccia d acqua 
ripulisce completamente dai 
residui della carteggiatura 
Infine vi e 1 applicazione 
dello strato di smalto — 
che in aggiunta alle carat 
teristiche decorative quali 
colore brillantezza e uni¬ 
formità deve aggiungere la 
impermeabilità una certa 
durezza accompagnata ad 
elasticità e deve [esistere 
alle alterazioni provocate 
dalla luce solare e dagli 
agenti atmosferici in gene 
re — e quindi la cottura 
in forno 

Eventuali difetti riscon 
frati all uscita dal forno 
quali forature colature pun 
tmature dovute a polvere 
bucciature causano in st 
de di collaudo lo scarto 
della scocca 

Quando un difetto e lo 
palizzate in una zona mol 
lo ristretta della superflue 
dilla scocca e sopiat'utto 
in cui punto nascosto o in 
ombra si evita la r mi 
< ìatuia totale ion lesecu 
zione di un utocc» E"co 
per I appunto il ritocco e 
1 ultima iase della «via del 
volere» pei corsa da unau 
tc mobile Esso consiste nel 
lu carteggiatura della zo 
na difettosa ne la spruzzu 
tura dello smalto sintetico 
c nella cottura del medesi 
mo con una lampada n 
-aggi infrarossi Segue lui i 
lucidai ui a che toglie ogni 
a ont eh sfumatura 
Dtp questa tase di »t 
tote vi ne un altra che 
si (sc-iip a vettura gii moti 
la i ur eliminare diletti 
v i fua/ioni eventualmente 
sopì a—mnti nule tasi ri» 
ni ni iLRio e di u lauri > 
met an ri cicli uit In ge¬ 
neri s ti al la di bollatine 
« s alfitmu In qi est ulti 
ma tisf ptr ut 1 enei i unii 
buoni fimi in 1 A ti Roma 
evita ini inqu t trippe 
7 i ir lu sf> ptrteitamei 
t( ( s< ui lo e pu (ensu i 
vem it tute leuntnt 
rii 1 t un 7zen,i riscontri 
to dii U is tpme padigl 
n f n » tc m modi 
rt i (itene it vui pi jdotto ve 
lime nte pei ietto 
Abb uno deaeritio c n 

1 insila di un tecnico d« 

\tfa una sera rii ope 
ia/ <m se mpl < i ? < mji es 
se nel ntemp suturi 
lari i vedersi Mi -ranch 
apparerrhiat ih che vnuua 
nc i rispunti i il i al ter 
m ie di lunghissimi t m 
ne All Alta anc h( In v a 
del cc 1 it » n >n >st nte In 
grande serie resta ad alt 
valore quahtativ ) 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci •, 
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del mondo 


lunedi 26 gennaio 1970 / 1 Unità 


Risposto all'occupazione dell'isola di Shadwan nel golfo di Suez 


Commando egiziano 
un radar israeliano 


distrugge 
nel Sinai 


Rombardate le coste della RAI da 20 apparecchi - Sabotato f oleodotto della compartita ametIcona 
TAP * l n 7 amnistia generale ai ribelli curdi dovrebbe porre fine alla guerra che insanguina l'Ira /, 


t n torri mando egiziano e pe 
net rato questa notte nella pe 
niAOla. del Sinai occupata da 
gli israeliani ed ha attaccato 
e disti utto una stazione ìadar 
presso Hod Samara a est di 
El Kant ai a nel rettore setten 
tuonale del Canale di Suez 
L agenzia MEN affei ma che 
1 apparecchiatili a era la piu 
impoi tante della regione Nel 
( orso dell attacco il nemico 
ha subito gravi pei dite (Tel 
Aviv come al solito ha smen 
Ilio tutto) 

La iappresagli israeliana 
non si è latta attendere Una 
squadriglia di 20 aviogetti ha 
attaccato una nave egiziana 
non militare < che però secon 
do Tel Aviv, ti asportava trup 
pe t a sud ovest dell isola di 
Shadwan Un aereo e stato ab 
battuto 

Altri fatti militari vengono 
segnalati dal li onte nordorien 
tale Due civili libanesi sono 
rimasti uccisi e due feriti m 
un attacco dell’artigUeria israe 
liana eontio il villaggio di Alt 
Sciaab Guerriglieri arabi han 
no bombardato con mortai il 
kibbutz di Zarnt e un kibbutz 
militare sulle altuie di Golan 

A Tel Aviv e stato reso no¬ 
to che il capo di S M israe¬ 
liano. gen Haim Bar Lev ha 
ordinato un inchiesta ufficiale 
sull esplosione di un camion 
calicò di munizioni catturato 
nell isola di Shadwan appena 
sbarcato a Eilat Una commis 
sione di esperti aveva ufficio 
samente dichiarato che si trat 
tava di un incidente non do 
loso, ma e evidente che 1 ipo 
tesi dell'attentato non e sta 
la affatto scartata Due orga 
mzznziom partigiane, ì] Fron¬ 
te popolare e Al Fath hanno 
t ìvendicato la responsabilità 
dell episodio, nel quale sono 
rimasti uccisi 19 israeliani 
(quasi tutti militali) e 42 so 
no rimasti feriti 

Una stazione di pompaggio 
della compagnia USA Trans 
Arabia» Pipelint nel Libano 
meridionale a ititi metri dal 
tonfine Israeliano e stata dan 
neonata da un esplosione Già 
in passato 1 oleodotto era sta 
io oggetto di attacchi da pai 
te dei guerriglieri palestinesi 

L Inténsificarsi delle attività 
belliche nel Medio Oriente 
conferma 1 impressione lai 
gamenfe condivisa dalla mag 
gioianza degli osservatoli, che 
si vada rapidamente verso 
una ripresa del conflitto su 
laiga scala 


BAGDAD, 25 ge na o 
11 governo iracheno sembta 
deciso a pone fine alla guer 
ra con i ciudi «secondo alcu 
ne fonti, il recente fallito col 
po di Stato sarebbe stato ap 
punto promosso da ufficiali 
nazionalisti estremisti decisi 
a respingere qualsiasi accor 
do e a schiacciare 1 insurre 
zione del Curdistan» Un co 
mimica tu ufficiale dice fra l’al 
irò « Lonformemenle affli tm 
peoni dello uioluzione di n 
so ìveie pacificamente e in ma 
do giusto la questione curda 
il Consiglio del comando del 
la rivoltinone decide 1) una 
amnistia generale e concessa 
a tutti i ci i ih e i militari che 
hanno paitecipata agir atte 
inaienti del Nord (Cuidisteni 
2i tutti i nuli e i militari 
coimolti nei fatti del Noid 
sono esonerati dall obbligo di 
residuile le anni e munizioni 
In loro possesso le autou 
ta competenti sono mutate a 
reintegrare nei loro posti pie 
cedenti i funzionari allontana 
ti a cavsa della loro porteci 
pastone ai tatti del Noid « 

Gli osservatoli sottolineano 
1 importanza di questo tenta 
tivù di ristabilite normali ìap . 
porti fra il governo di Bagdad 
e la minoranza curda Si trat 
tu infatti di una premessa in 
dispensabile di qualsiasi prò 
gl esso nell Irak (oggi ancora 
insanguinato da aspi e lotte 
intestine) veiso un futuro nn 
gliore Da quando e salito al 
potere nel luglio 19fiB il parti 
to BAAS si e impegnato piu 
volte solennemente ad appli 
tare lare orcio concluso nel 
giugno 1966 fi a lalloia Primo 
ministro Abdel Rahman al 
Bazza? e i curdi II < ornimi 
calo odierno sull’amnistia fa 
esplicito riferimento a questo 
accordo e ultimamente il go 
vento nacheno aveva intra 
preso trattative a Bagdad con 
rappreseli!anli del Mullah Mu 
stata Al Barzani capo della 
rivolta dei curdi che con mag 
giare o minore intensità du 
ia da anni Le trattative du 
vrebbeto essere state corona 
te da sucre—o se oggi t sta 
ta annunciata 1 amnistia gene 
mie per tutti colmo che han 
no pai termale) alla molta 
Oltre all amnistia 1 accendo 
citi )%» prevede fi mono-ai 
mento (ormile dell c sisteuz i 
del In nazione rutti t il rie uno 
-cimento del nudo tome» lui 
„u i utile i ile ut Ile piovine e de 
v i lindi sono in nilgau ran 
ai i le pai ti np« zioni elei 
unii n miti li ' in vi he ‘•'ai t 
h pruno r/iotudmeiito il li 
mi numero miti popuh/uuii 
toinple —vrr I nudi saranno 
imini-si nelle stilo M 1,4 ‘ 

.nata ili università di Bigduel 
[ i nlitan e azenti di poli/i i 
uidi nentteranno nelle loto 
munì i saia eieato un mini 
-uro spellale pei la ne osi m 
/ione delle pi ovine e -etreti 
tuonali devisune dalla guei 

C m da due me si e i ai vi -i v 
ie pie-i nnsuie in I noie du 
indi soprattutto -ul pia» 
uhuiriH Maini de nHi min 
li nciuno mtiodolt > 1 mst 
n mu nlo de 1 < melo ne He se u i 
li Sic ondane nelle umici-mi 
e uneht vii ir cadenti» mfiita 
tr nane» stati autonz/ati 
^minili in lingua euida e gli 
m nitori ciudi nevati > .mi 
t 1 pernii ss . eh m«n nin 



ESPLODE UNA CASA: TRE MORTI 


HOUMA (Louisiana) — Tre persone sono rimaste uccise 
a causa de una violenta esplosione verificatasi in un 
edificio mentre una squadra di operai stava scavando 
nel marciapiede antistante m cerca di una fuga di metano Secondo vi sindaco Charles Davidson nell edificio stesso o sotto di esso doveva 
essersi formata una sacca di gas Uomini delta Guardia nazionale hanno isolato una zona di cinque isolati Un uomo e stato arrestato per 
tentato saccheggio Si lamentano anche una ventina di feriti in maggioranza raggiunti da schegge di vetro Nella telefoto ANSA socco, mori 
si aggirano tra le macerie dalla casa distrutta Al centro coperta da un lenzuolo, la salma di una delle vittime 


Dai depositi di Okinawa 

Terrore negli 
USA: arriva 
il «gas nervino» 

Sarà immagazzinato nel deposito militare di Urna- 
tilla ■ La quantità (duemila tonnellate) basta 
a distruggere due volte la popolazione terrestre 



Polemica 
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r -piti 

1. Di 


LONDRA c\° « j 

11 settimanale The Obsn 
i er pubblici un rcpoitage da 
Lo- Angeles a filma Oliai 
les I olev in cui -i afieima 
clic la costi ore ideili tir degli 
Stili Uniti < in pud» dia 
pauia i causa del! unnimen 
te almo di duemila tonnel 
late di ga nervino un 
micidiale aggi essi» ci chimico 
thè 1 e-eicito sta ti isterendo 
dall isola di Okinawa ilor 
malmenle testimila al Giap 
ponei allo Stalo dell Oregon 
Tale quantità di gas se 
concio scienziati californiani 
patiebbe spaiare ita il 
doppio deltii popolazioni ter¬ 
ri stri 

Il uportage ricorda che a 
Okinawa nel luglio scoi so 
21 soldati ameiicam e ope¬ 
rai giapponesi limaselo già 
veniente intossicati pei avei 
trasportato un contenitore di 
gas che aveva una pei dita 
Nasconder il trasporto della 
tenibile amia negli USA e 
oia impossibile pei che una 
legge entrata in vigni e ne! 
novembic scoi so prescrive 
chp i governatori siano for 
malmenle avvoltili puma 
che ogni tipo di m itemi» 
bellico sia inviato nei loio 
Stati 

Il governatole dcllOiegon 
Thomas Me C ili nepubblica 
no cioè del pai tuo di Ni 
\on> c stato peicio intornia 
io dell imminente armo del 
gas al deposito militale di 
Umatilla ecl ha subito prò 
testato chchiuando che si 
11 atta di una cosa immora¬ 
li i di una minaccia contro i 
nostri in ini Egli ha anche 
ncoidato che nel maizo 1968 
nel coi so di esperimenti con 


gas nei vino cosi potente 
che una goccia sulla pelle ba¬ 
sta pei ucc idei t un essere 
umano' rimasero uccise sei 
nulacmquecento pec ore Fu 
solo grazie all improvvisa ca 
dui a di pioggia e neve che 
le nubi di veleno tuiono lese 
inoffensive Altrimenti sareb 
be stata colpita la citta di 
Sali Lake i40f) mila abitanti) 

Alle pioteste del goveina 
tene hi cinicamente lephca- 
to il ministro della Difesa 
Land II ga- ha detto 
ci selve come detei reni e con¬ 
tro 1 eventuale uso di analo¬ 
ghi veleni da pai te di poten¬ 
ziali nemici 

1 pai lamentali dell Oregon 
hanno sostenuto il loio go¬ 
vernatore nel respingete la 
i e plica di Land Fssi dicono 
che in una riunione a porte 
chiuse di un comitato sena¬ 
toriale a Washington pochi 
mesi la fu affermato che eh 
Stati Uniti hanno aia aas 
veruno di un solo tipo suffi¬ 
cienti per sterminare tento 
miliardi di persone > (come 
nolo 1 umanità supera di po¬ 
co i tre miliardi di individui' 


Dubcek partito 
per la Turchia 

PRAGA 25 gen in o 
1 ex leader del PC cecoslo 
vhcco Alexander Dubcek e par 
tuo stasera da Praga per as 
sumere la sua nuova carica 
di ambasciatole m Turchia 
1 a nou/ia e stata diffusa dal 
1 agenzia CTK 


Partito il Presidente jugoslavo 

Tito in Africa: 
visita a 

I preparativi per un possibile terzo vertice dei 
«non allineati» - Positivo giudizio della stam¬ 
pa jugoslava sulla ripresa dei contatti Cina-USA 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 25 ge « o 

Il Presidente Tito e pai 
tilo oggi dall aeioporto di 
Belgrado per un viaggio di 
alcune setumane in Atnca 
nel corso del quale visiterà 
Tanzania Zambia Kenia 
Etiopia Sudan, Egitto e Li¬ 
bia Il viaggio cui pailecipa 
anche il ministro degli Este¬ 
ri Tepavac oltre a costituire 
la restituzione di analoghe 
visite compiute negli ultimi 
tempi dai capi di Stato di 
questi Paesi m Jugoslavia 
rappresenta un momento 
estremamente importante de¬ 
gli sforzi che la diplomazia 
jugoslava sta compiendo nel 
quadro dei prepai atiu di un 
possibile tei zo vertice dei 
paesi non allineati 

Fi a 1 Paesi visitati vi so¬ 
no intatti la Tanzania che 
nell aprile prossimo ospiterà 
una nuova riunione consul 
tua dei Paesi che tanno par 
te di questo schieramento e 
altri come 1 Egitto il Sudan 
e 1 Etiopia che sono tradi- 
zionalmente tia il gruppo dei 
maggiori protagonisti e soste 
nitou di tale linea politica 
Come e noto nel luglio 69 si 
c svolta a Belgi ado una pri¬ 
ma consultazione la quale 
mise anche m luce contrasti 
e divei sita di opinioni Esau 
rito il momento delle dichia 
ì azioni e delle condanne lor 
mali conno il colonialismo e 
1 imperialismo si v ide in quel¬ 
la sede fon quali difficolta la 
maggioranza dei partecipanti 
riuscì a trovare una piatta 


torma di azione politica co 
mune 

Infatti dopo di alloia eli 
sforzi soputtulto di paltò 
jugoslava si sono moltipli¬ 
cati e hanno Uso ad attenua 
le i conti asti c le difleien- 
ziazioni pei i[animare un set 
loie della vita politica intei 
nazionale con impoitante co 
me quello rappresentato dai 
non allineati I pi ostimi in 
coutil del Pi evadente Tito 
alla vigilia della riunione di 
Dar Es Salam contiìbunan 
no certamente id atfrettale 
i tempi dei preparativi pei 
il teizo veitice dei capi di 
Stato di tale schiei amento 

Va segnalato inolile 1 inte- 
ìesse sempie vivo della slam 
pa jugoslava pti la npiesa 
del dialogo tino-a mene ano 
Lincontio dei due ambascia¬ 
toli a Varsavia sciite il 
Viesmh di Zagabria < mo¬ 
stra I lutei esse du due pail- 
ners a che il filo teso non si 
rompa < molili il desiderio 
che il contatto diretto iumili¬ 
gli aperto i an-i si si iluppi 
Dopo aver sottolineato che 
la npiesa dei contatti nen 
tia in quella complessi alti 
vita diplomatica m coi so m 1 
tnangolo USA-URSS-Cina 
il giornale conclude aller 
mando che la iipresu delle 
ionieisa-ioni e certamente 
un fatto posiluu pmhe in 
questo modo i due Pio -r pos 
sono con tribune non soltanto 
alla no?»ioti 22 a-iom dei pio 
pii rapporh ma untili alla 1 
tentami nto della tensioni -ut 
piano mondiali 

Franco Petrone 


Scoppiano due bombe: 16 feriti 

Attentato a Gibuti 
in un bar di europei 


Wilson da 
Nixon per 
una nuova 
strategia 
europea? 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA 2 * gen io <- 
Le relazioni USA Gran Bre 
lagna non sono piu strette co 
me una volta ma ì due gover 
ni continuano a marciare di 
conserva sulla scena mondia 
le secondo una divisione eh 
compiti fra imperialismo vei 
chio e nuovo Le imminenti 
conversazioni Nixon Wilson -ì 
svolgono nel quadro di un 
coordinamento della strategia 
angloamencana che vede lt 
revisione dei iispettivi inipt 
gm internazionali 

Il Premier biffammo e par 
(ito questo pomeriggio per Ol 
lavva dove e stato ricevuto dal 
Primo ministro canadese Tru 
deau Domani seguila un col 
loquio con U Thant a New 
\ ork Martedì o mercoledì 
Wilson (accompagnato dal irti 
i istro degli Esteri Stewart ) si 
recherà a Washington per il 
primo incontro ufficiale col 
Presidente americano da quan 
do questi e entrato in ranca 
un anno ta La situazione eco 
nonni o finanziaria inglesi e 
migliorata grazie all aiuto a 
mericano degli vilumi anni ma 
Wilson vorrà accertare quali 
siano nell attuale congiuntura 
le prospettive economiche negli 
t SA che continuano ad •‘•se 
re il piu importante menato 
per le esportazioni bntanni 
che Si parla infatti di una 
mimrecessione americana 
L inflazione 11 onseguen/a 
della guerra del Vietnam e di 
precedenti errori er onomic 11 
ha portalo ad un aumento dei 
prezzi del fi Le severe ze 
stnziom per il controllo del 
ciclo hanno causato una <adu 
la nella produzione di sei lori 
virali tome lauto 1 imam t 
(edilizia e un arresir tulli 
(Diva dei ree dii ì pei sonali 
(. t piu sempre un grosso mi 
pulso e spalisi misi ì ni i il ( • n 
glisso hi dovuti nitrirti me 
un -«veri inasprì menni Iis« i 
ir i Nixon t sti i< osi ii n i 
lidi ut le spe-i piihhlnu pe i 
• unii ncic il <r mi cu— iv m/i 
d< 1 lui m« » s* nd il -u 
me—i _i -ni! > si n . dt li 1 
tuoi < d Ph sicluin ni clic n 
( uopi -Il Uo I I ili sii 
n* di un» si m ilili i n mi 
I tinnii rlff I - 1 in | u» 


Gli americani proseguono le sistematiche distruzioni 

Massicci bombardamenti 
dei B-52 nel Sud Vietnam 


Mentre continua il dialogo-scontro tra RfT e RDT 

Brandt a Berlino ovest 
per incontrare 
i comandanti « alleati » 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 25 eie io 
La pausa politica che tarai 
tcriZ7a normalmente il luti 
utd nella Germania ocndenta 
le non ( < stala 1 principali 
li rider s della coalizione govei 
nativa dal ministro degli fc. 
steri Schei 1 a quello pei Ir 
questioni liner tedesche Pian 
kr al Uarici del gruppo p» 
lamentare della socialdcmo 
tiazia Wehner si sono prodi 
gali in distolsi dichiara?»» 
m interviste per insistete che 
i un dialogo con la RDT i I a\ 
viri di imitarne con lalu 
■stato tedesco sulla base dell i 
lettera inviata dal C.incelitele 
Brandi al Premier Stoph sono 
non scilo necessari ma possi 
bili 

Nonostante le « riiiche ivan 
« /ale dall agenzia ufficiale della 
1 RDT ADN alla lei tei a di 
Brandt che « ignora c non 
contiene alcuna opinione sul 
pioqettc> di trattato innato du 
l IbnilU ad Heine manti pu il 
uc omise intento de iure delta 
RD1 > si continua a ritenne 
1 negli ambienti governativi a 
| desumer idtntah crune ha il 
Ir nn io si urlane il ministro 
, 1 i mkr ri» la RDT noi ha 
ntt ili r hnisii In ih» tu rii irò 
i ali trai latiti o delle ni 
h m secondo uh <*—erse 
1 n politici 1 -OViin lede 
ir iti Ut mudo -opi imi 
« ì >t Ir pi ni» ir r/iont ut 
• M ir I i POI 


I i 


m cu l indi 


11 

\l\nr 


• *siddi ir i i 
p iti 1 I 1» Ir 


lue < 


date noli uomini ni li ah mi pai 
fi della Germania < 

11 Cancelliere Brandi e 
giunte » Berlino ovest ve si 
(lattei! i doni mi i» i I iutei i 
gioì mia c ma uni sene cìi 
colloqui con i Mppiesentanti 
delle tip potenze occidenti!! 
m Ir gami al r climi unente* de I 
li ittico da r pei Bellino rei 
dentale deciso dille a il »ut r 
della RDT pei litui sione .irli 
illegali e provocatone min» 
ni clpllf commissioni palla 
meniari della RFT nell i ex 
r apri ale lede-c » Si pensa c he 
Bi indt discuterà anche stilli 
oppi Muniit r il temile dilli 
letteli chi il boiaomasti<« di 
Bellino ovesi s< huetz ha afin 
mato di volti inviare al Pre¬ 
mici della PDT stoph pei in 
t uolaic trattativi mi tutti i 
pioblemi isistemi tri U due 
cilid \ Bonn si crede di sa 
pei( clic Blandi vena invila 

10 i illustrale li -tia politica 

11 Senili imeni ili « c Ua 
shn nm i» t pi in i ,.h mi di 
tpi ili 

Franco Fabiani 

Due frati 
condannati 
dal regime 
franchista 

SAN SEBASTIANO I Spaglia 


Le Ione del FNL attac¬ 
cano 16 basi, tra le qua¬ 
li quella di Danang - Ab¬ 
battuti due elicotteri USA 
Condannalo un musicista 
a Saigon ■ Severo com¬ 
mento del «Nhandan» al 
recente messaggio del 
Presidente Nixon 


SAIGON j e 0 c. 
b altezze volanti a meli cane 
B i2 hanno martellato ad on 
due successive questa malti 
na e ieri vane località del 
Vietnam del sud lun„o ì con 
lini con li (ambogia ed u 
laos nella regione rii Hue e 
neda zona del Dell i Le mis 
-toni terroristiche sono stale 

• r mplcssivanunie -ei Nel 
orso rii esse sono stale sgan 

fiale centinaia di tonnellate 
di bombe 

Sul Ironie ttrrestic le for 
/< del FNL hanno attaccato 
on J inr mi izzi r mortai 2f 
bis] temei» «ine e del regin» 
1 intorno Tri le allrt e sta 

I i colpita anche la gigantesca 
btse di Danang Due soldati 
cniencam < due del regime 
Umore io sono rimasti uccisi 
in due elicotteri USA abbai 
luti dalle torre di liberazione 
i» 1 Delta de) Mekt>n„ Nella 
lecerne a -ud di sauon un 

annuii militare e Imito su 
una in n i t d tr i ctt_.li oc e u 
pimi som, timisii tri t Mi 
U piovani di Vmh Long 
uni bomba * -tali lan ai i 
comici uni nen pr« vor indi 

I I morie di dm imiti rri • d / 
brunenti* rii din due 

\< 11 1 c apu ile mt uff > iti 
mu-ic i t Ph 11 \ u Ih in- 

• 'fi' t d imi i nr i _i in 
- r- i nq ir ulti d t iter 

* d ih -o ioli ri- r d un 


Ili" Miti l li l-( rii IMI 
n r i a m uni tir* (IH 
\ e» « 11« hi I « Ih 
m/ unii ili ui\ i im Iii-ii mun 
imi i (ii*i rii laure* il il r I 

I alili ni i/h l» pili muri in 
mtu»|in .prilli limli -eienclri 
li un Mille rii Pii r uh i Rii 
in ii uff.ilh dili I mu i di Ita lui 
nnd i ipi i li i)i u III i ri -udì 
I» Hg^l -nlo II r i Ol I 11 -ii ilio |i(dt 
li i gii « uh a unii dilla mi 
riama dii i-liliiziiini dillo Na- 
ii> ii pitlihlu ano In i|iit *t« ha- 
•a vi r iju ili li* i di peggio (*) 
ine i vidi dii nroirrntr orai 

II di Pici idi r tiri -rie laidi lini- 
r ralle i c iti a Ir* *r inglimeiitri *11)11 

■ iiiffn di 111 I ime ri Od qua 
ffrqiirlilu n tl i an* epa-li r 
o nr i li puula diudiiu drnritra 

I! diri Uno dii gruppo di 
mm hi ic pire alo al umilimi Un 
di l'uiidi t,!ui *ln -ile n/iri e -la 

10 „ih*Iiìii ,il«t anelli runie mi 

M r mi ili ti-pcllo nr i nm 

limiti drll tu) ffunim \mimti 

11 v lenir ad Anffrciilli limilo ut 
rnmrpii litio riloiim clic d ffi- 
irtlivo dr era -tato iiiuuuim 
ni Ile -ue dru-iom colliri» *i 
i pieii-ato una < cimi al 
Inno ii r roiilio mi « governo 
|*r< (aldini ito ■ (roti Kmuor. 
i lo« pir-icic lite per nntui alt* di 
ritto ili -uric-•.ione a «e* «le-* 
-<* ) I deputati dr hanno le 
spinlo il < tentatilo di eontiup- 
porre il gruppo al pai tifo i min- 
tré VinlteoUi fin e-pre—o pei-o- 
nalmente amarezza ( -ui pre¬ 
si pii il (ommiiialu di Pii- 
«oli t pir quella r he egli ha 
fatto qualificare una n guerri¬ 
glia delle \clini * 

I dnrolei Jii«i-lcinc> dal canto 
loro, (tu* un di-ior-o di Gul- 
Intti nel chiedere pri la « pros¬ 
sima set li ninna « una < n-po-ta 
postina coraggiosa c lesponsn 
lille • die loro pre—ioni I «*v i- 
dente du lo -conIrò, a questo 
[Minio non pulrn concludersi 
sin/u sanzioni da pori* della Di 
lezione dentrrt listi ma dilla qua 
li i stata da tr inpo annone luta 
una nimmite > iinprguaina II 
H-vnllo lineino dell « que-liniK 
?i n iimh come e cInaio li lea 
clu-lllp ili Ile lor/e ilio couifal¬ 
ili v mo li ioni nte dominante 
e il» og„i stanno o-cillandci li i 
i vari diligenti c simili » della 
U( I r re eroi i votazioni nei cini¬ 
gie—i ir rionali hanno melato 
r I» il duo Pu i oh Kiinioi noti < 
tdpaie di ci ni vo^li ire li mug¬ 
gini palle di que-tc torze De 
qui anc In I impiglio di alili di 
iigriilr tuli (inalzatili « net c«i 
stillile ilo al coni ionio 

Da piu ir dei -oc lulrlemor i«l il¬ 
ei vi i -I ila og_i una upelizio- 
in dilla n *i die pittila sulla eli¬ 
si ululiceli il i I cui Preti ha an 
r Ite aie listili d *( gtelaiio dr 11 c 
Di horlani eh tire joramh fila¬ 
li minte du inceli Unii ha < h 
due cIivm-c aniinr* di 1 suo piu 
uhi pei min ))(*-! i pu-citta i II 
siai ili'l.i Hetloldi ha micce ti 
li vaio d» il Imtativo di fato 
mgoiiiii d q muli qui Mito a -ca 

loia i Inci-ii r da condannale 
mutile c da uhulare un me 
lodo ni «tilaidi m die -e affolla¬ 
to saidilii di-linaio a tra-feme 
la ui-i dal cappono Ira i qual- 
ho pallili al Bai lan» nlo e af 
f 1 »-i In que-lu -ilnu/iom lia 
dillo fieitoldi e celilo volte 
meglio all imitili puma le eie 
Aloni «li prillimi in registi n e lu 
riffe volimi t polii» « del Paese 
* «olir gnu r o»-r guru temerne Jt 
no In sitili polii»!» e piu 
„iumm ilu I» alla iispo-la dii 
r ili idilli 

llonar ma della -mi-tra -or n- 
It-la h< dello viti -t quale tir 
diligenli di vonli tornire al 
I alluci itiva " qiiadiipailito o t 
Ir /unii aulir ipak come pu 
trhfa dmu-c de-unii u dall m 
c ic«(linfe ii pi in» udii jn1111l.i il 
Mimi-tri, dii I avolo, vuoi due 
die il ì’o-4 -apra i thi addeln 
lame tutti |< c unsfguui/t elio 
nn l >s ! -aldi* nelle -ur posizio¬ 
ni rimi ha «e—una ragioni di 
Ir il» ir 

I i M ili i pai I indo a Mi! irlo 
li i ili Ilo r I» -pi Ita al! i IX de 
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REGIONI 

«„iyni meni 

il i or-li I o*iri 


la-r i-t r r li 
Ir pri-rziniii 
- *i i ildt inni i il» 
t Militi ih III h x 
* d i 11 _i li ni 


i luna appigli i» I 
Idi i dc-lra di r 


npr - 




tinnì/ 

IMI Illudo UH 

luto u gioii.ili-tir o d i 
Ilo 10*11 l/r svogli M 
I ni»nlo i Mis-(ioli 
(III II **■ III*! »j I ila 

mimi ioli**imi mi 
ililuime nini 1J 


pubblicista Moneta Nonno 
l Loie ella ( Giorno t 

borio emeise come e.ra ine 
vi Labi le anche divergenze hu 
alcuni momenti non tiaxcu 
labili elei 1 azione di lotta in 
, Li api essi dai giornaffsli demo 
oratici romani In particolare 
una v iv ace discussione si t 
apeiia sul problema dellap 
partenenza all ordine profes¬ 
sionale e comunque sulla 
i net essila di modifica in sen 
so democratico dell attuale 
* legislazione 

Ira i tanti interventi tut 
tavia due mentano una cita 
zione proprio perche hanno 
rappresentato un contributo 
esterno alla r categoria > ed 
una indicazione dell ampie/ 
za dei pioblemi che sofie'a 
oggi il problema dell intoi 
] inazione 

| Diciamo del saluto portalo 
> ria uno dei segretari confede 
rafi della CGIL Monlagnam 
che ha testimoniato la soli 
i darieta delle tre grandi cen 
I tr ali sindacali al nascerne 
I « movimento dei giornalisti 
I proponendo anche un incon 
tro con una rappresentanza 
sindacale umtaiia e dell al 
irò saluto portato da una de 
legazione operaia del comita 
I to inteisindacale delle fab 
I bricne dc'la zona tiburtma 
I (fra cui j vlttoiiosl opeiai 
dell Apollon e quelli della Ve 
I gua Stampa tuttora in lottar 
Alla conclusione 1 affolla 
tissima assemblea ha trovato 
comunque un importante 
momento in darlo su alcune 
1 proposte politiche e organi? 
zative E stato votato innan¬ 
zi tutto un brevissimo ordì 
ne del gioì no con il quale 
vengono chieste le dimisslo- 
' ni di Mano Missiroll /presi¬ 
dente della lederazione na¬ 
zionale), Adriano Falvo /pre¬ 
sidente della Giunta esecu 
tiva) e Guido Gonella (pre 
sidente del Consiglio nazio¬ 
nale dell ordine e vale la pe¬ 
na ucordare che una goffa 
difesa dell’ordine tentata da 
un esponente del consiglio 
nazionale e stata duramente 
stroncata dall intera assem 
bica) 

La costituzione del «movi 
mento > (che avi a la sua se 
de pi ovvi sol m in via di Tor 
re Argentina 18) e stata ap¬ 
piovaia sulla base di un do 
aumento aie sottolinea m 
nanzilutto la necessita che lo 
impegno dm giornalisti «si 
accresca sopì attuilo nel prò 
può luogo cu lavoio nelle a** 
soctazioni t negli oigani di 
tutela piolessionale» pei poi 
tare < tl superamento della 
concezione coiporativa della 
categoua ' alia qu„ie bl è fin 
qui ispirata 1 azione degli 01 
ganismi 1 appi esentativi » e 
chiedendo quindi anche lin 
tjoduz’one di un diverse si 
stema eletloiale 
Si rileva anche la nete- 
sita cu un molo dueiso del 
giornalista nell azienda uni 
lamento agli altii lavoiaton 
che vi sono impegnati ta 
le da modificale gli attuali 
rapporti ila editoie e gioì 
nafista » con uno < sposta 
mento efficace e leale di p< 
teie > 

Le pinne linee di azione s 
I no cosi inai cale «ronlnbin 
ir al’a lotta pei l abolizione 
delle norme fasciste del co¬ 
dice vi covtuisto con lo spi 
nto e la lettera della Costi¬ 
tuzione chiedere di fronte ai 
limiti che ! organizzatone at¬ 
tuale dell ordine piofessio"a 
U pone alla hbeita di stani 
pa una diversa regolamenta 
zione gnu uhi a della protes 
sione che attui in tutta la lo¬ 
ro portata le norme della Co 
*tituuone in difesa delta h 
berta di stampai 
Si sottolinea ancoia che 
«il processo di muta vi tot 
so fra le oi gamzzaziom dei 
lavoratori costituisce il ne¬ 
cessario punto di iifervile» 
to per il tipo di sindacato di 
cui i giornalisti ai vertono la 
necessita e che dei e nascere 
dalla piu ampia partecipala 
ne dt base» ponendo infine 
Ira i primi obiettivi concreti 
«la conquista di nuoti istituti 
nomatili capaci di gaiantirc 
l accesso al coufrotto della oi 
gamzzazione del lavoro e eie’ 
pi adotto » 

Il documento conclude pio 
ponendo la costituzione di 
un < tornitalo di coordina 
mento pei la raccolta dea i 
adesioni con riferimento ai 
che ad analoghe iniziatiti 
sorte vi altre citta » Ld ( 
stata anche approvala la pio 
posta di una assemblea ni 
zionale di giornalisti da te 
nei si quanto puma a Roma 
Del comitato lai anno parto 
oltte il giuppo piomotore un 
lappi esentante pei ogni sin 
gola test ita 

Lassemblea ha votato mt» 
ue anche la uc hi està d) una 
immediata convocazione di 
una assemblea stia orci maria 
della Associazione romana 
I della stampa 
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Antonio Broncia 
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Giornalisti 

/ione contoattualr del mp 
poi tri cdiloie direttole ìe 
| d mone i Mori urne r Bran 
coli dilli RAl I\ il rompa 
Mio c ii/i dell / ima uhi ha 
ribirìiir ] mipi mio ari un i io 


Aereo olandese 
dirottato su 
Santiago De Cuba 

L AVANA " ne « 

U i aere) di imea dii 4 
' 41 M > la r m magnili di ba v 
dici a olandese un ts pcr-o 
ne a bordo < U pn-sej.get c 
4 vmmbn rii equipaggio) c 
-fato caspetto » duottoire -n 
( uba mentre eia in volo da 
San Dominio a Cuia^uo 
I -temi un un botar a f< 

1 ci e attorniti* a Sanntigo De 
'ubi uni citta ad un» ses 
-antinii d km dab Avalli 
ìe ««tuffa t ubnie henn > 
annunciati che laeieot -t il 
dimn no eh un uomo u uni 
pannato da due donne o da 
lui bamb no 

Ratna Sari Dewi 
divorzia dall'ex 
Presidente Sukarno 
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